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Presentazione del mobile/Case presentation
Fig.1
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Targa matricolare - Serial number plate

Fig.2
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Etichetta energetica - Energy label
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Installazione e condizioni ambientali - Installation and environmental conditions

Fig.6
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Collegamento elettrico/Avviamento, regolazione e controllo temperatura
Electric connection/Start control and adjustment of the temperature

Fig.19

Fig.20
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning
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Schema allacciamenti gas e acqua - Gas and water connection diagram

Fig.25
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Tenda notte manuale - Manual night blind

Fig.29
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Schema elettrico senza termostati - Eelectric panel without thermostats

Fig.30
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Lunghezza senza spalle
Length without ends
Lange ohne Seiten
Longeur sans joues
Longitud sin laterales
[OnvHa 6e3 60KOBMH

Temperatura di esercizio
Working temperature
Betriebstemperatur
Temp. de fonctionnement
Temperatura de trabajo
Pabouasi Temnepatypa

Superficie di esposizione frontale
Opening display surface
Sichtbare Ausstelleflache
Surface d'exposition frontale
Superficie de exposicion frontal
Inuesas nnowwaab aKkcnosvumum

Superficie di esposizione orizzontale
Horizontal display surface
Gesamte Ausstelleflache

Surface d "exposition horizontale
Superficie de exposicion de apoyo
[opn3oHTanbHas nnowaab 3KCNo3uLmmn

Capacita utile
Net volume
Nutzleistung

Capacité utile

Capacidad dtil

[MonesHblit 06bEM

mm °C m? dm?
1250 1,99 3,87 827
205 1875 2,99 5,80 1240
2500 3,99 7,74 1654
3750 5,98 11,61 2481
085 1250 2,16 3,87 900
218 1875 3,23 5,80 1350
2500 4,31 1,74 1800
3750 6,47 11,61 2700
1250 1,99 3,99 853
205 1875 2,99 5,99 1280
2500 3,99 7,99 1706
3750 o o 5,98 11,98 2559
LF1C | 095 1250 +2°C/+4°C 216 3.99 934
218 1875 3,23 5,99 1402
2500 4,31 7,99 1869
3750 6,47 11,98 2803
1250 1,99 4,12 879
205 1875 2,99 6,18 1319
2500 3,99 8,24 1759
105 3750 5,98 12,36 2638
1250 2,16 4,12 961
218 1875 3,23 6,18 1441
2500 4,31 8,24 1921
3750 6,47 12,36 2882
1250 1,99 3,87 827
205 1875 2,99 5,80 1240
2500 3,99 7,74 1654
3750 5,98 11,61 2481
085 1250 2,16 3,87 900
218 1875 3,23 5,80 1350
2500 4,31 1,74 1800
3750 6,47 11,61 2700
1250 1,99 3,99 853
9205 1875 2,99 5,99 1280
o 0°C/+2°C vo i a8 2589
3750 °C/+2° . .
LF2C | 095 1250 +2°C/ +4°C 216 3,99 934
218 1875 3,23 5,99 1402
2500 4,31 7,99 1869
3750 6,47 11,98 2803
1250 1,99 4,12 879
205 1875 2,99 6,18 1319
2500 3,99 8,24 1759
105 3750 5,98 12,36 2638
1250 2,16 4,12 961
918 1875 3,23 6,18 1441
2500 4,31 8,24 1921
3750 6,47 12,36 2882
L|Sb0na 2 Lunghezza totale Temperatura di esercizio Superficie di esposizione frontale Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
External length Working temperature Opening display surface Horizontal display surface Net volume

Testate

Head-cases

Aussenldnge
Longeur éxterieur
Longitud externa

BHewHsas OnuHa

Betriehstemperatur
Temp. de fonctionnement
Temperatura de trabajo
Paboyasi Temnepartypa

Sichtbare Ausstelleflache
Surface d’exposition frontale
Superficie de exposicion frontal
Jlnuesas nnowaab KCnosvumum

Gesamte Ausstelleflache
Surface d "exposition horizontale
Superficie de exposicion de apoyo
[opu3oHTanbHas nowazab aKCrno3nLmumn

Nutzleistung
Capacité utile
Capacidad atil

MonesHblit 06bEM

mm o m? dm?

1350 1,99 3,99 853

205 1774 267 5.35 1142

1975 2'99 5.99 1280

2183 e e 332 6.65 1421

LF1C 1350 +2°C/+4°C 2.16 3.99 934
g 1774 2:89 5.35 1251

1975 323 5.99 1402

2183 3,59 6.65 1557

1350 1.99 3,99 853

- 1774 267 5.35 1142

1975 2'99 5.99 1280

Fae 2183 0°C/ +2°C 332 6.65 1421
1350 +2°C/ +4°C 2.16 3,99 934

g 1774 2'89 5.35 1251

1975 323 5.99 1402

2183 359 6.65 1557

0 Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata
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Manuale di Installazione e uso
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Allegati al mobile

Scheda mobile - conformita prodotto - cartellino prodotto - schema posizionamento sonde
schemi elettrici - kit unione canale - etichetta energetica - Dichiarazione di conformita.

PPF
' Per scaricare il manuale entra nel sito www.arneg.it e clicca su “Area download”

Per trovare le informazioni disponibili nella banca dati europea EPREL:

e entra nel sito www.arneg.it,

e clicca alla voce “dichiarazione di conformita” che trovi nel footer,

e inserisci il numero di matricola che trovi nell’etichetta energetica allegata al banco (fac-simile
Fig.3.pos.lll) o sulla targa matricolare applicata al banco (fac-simile Fig.2).
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale

PERICOLO!
Indica una situazione pericolosa che, se non evitata, & causa di morte o ferite gravi.

AVVERTIMENTO!
L H \ Indica una situazione pericolosa che se non evitata, pud causare la morte o ferite gravi.

ATTENZIONE!
Indica una situazione pericolosa che se non evitata, puo causare ferite lievi.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con rischio “ presenza di organi in movimento (venti-
di folgorazione £\ latori)

. s punti esatti di inserimento delle staffe del
equipotenzialita ez b .
- | carrello elevatore vedi (cap.10)

3. Dispositivi di protezione individuale
Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

@ occhiali protettivi @ scarpe anti infortunistiche
@ guanti protettivi 0 indumento, tuta protettiva

4. Divieti e prescrizioni

ﬁ PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

f AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con l'interruttore gener-

ale a monte del mobile.

NON sostare nella stanza dove e posto il mobile se non & ben arieggiata
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento

seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.

non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

e Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita Il costruttore non & responsabile per:
e uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
e uso da parte di personale non qualificato/addestrato
» difetti di alimentazione elettrica
* gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
* uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
* modifiche ed interventi non autorizzati
* uso di ricambi non originali
® inosservanza delle istruzioni

12 05060167 02 12-2022
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Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono
pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla

direttiva macchine 2006/42 CE.
4.1 Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

e usare i mobili solo in ambienti chiusi

* i mobili sono realizzati Per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

e le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati

NON togliere protezioni o pannellature che ri-
chiedono l'uso di utensili per essere rimossi

NON togliere la copertura del quadro elettrico

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria

4.2 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

= verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione della merce)

e caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.)

PERICOLO!: propellente infiammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento
merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con be-
vande .

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici

- esche per la pesca

NON sovraccaricare il mobile
NON caricare il tetto del mobile

A\

4. 3 Per I'ambiente

Prescrizioni

Divieti

=i valori della temperatura e dell’'umidita am-
biente non devono superare quelli specificati

e mantenere al massimo l'efficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di
riscaldamento del punto vendita

* la velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

e proteggere le merci da irraggiamento solare

e Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-

gianti presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

05060167 02 12-2022
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4.4 Per I'uso

Prescrizioni

Divieti

= lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali?previsti cap.3.

® eseguire con regolarita la manutenzione.

e per ogni intervento sul mobile chiedere I'assi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

e verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire even-
tuali filtri, verificare i sifoni, ecc.).

e smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti, I'ac-
gua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

natura del prodotto,

eventuali residui,

rotture di involucri contenenti liquidi
uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! elementi in tensione.
Elettrocuzione.

NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.
PERICOLO! cedimento/rottura. Ferite
NON camminare sul tetto del mobile

(Fig.17).
Alte temperature. Surriscaldamento del-

0 la merce:

NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON salire sul batticarrello, arrampicarsi sul mo-
bile (Fig.16)
NON e consentito l'uso del mobile

e da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

» da personale:

con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali
senza esperienza o conoscenza sull’uso del
mobile

che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

non sobrio, sotto l'effetto di sostanze stupe-
facenti.

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi

Riduzione del rischio

dovuti a:

parti sporgenti e in rilievo

carichi sospesi (fase di carico/scarico)

cavi elettrici di alimentazione,

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all'interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale)

= indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
di parti svolazzanti)

e usare i Dispositivi di Protezione Individuali 3:
- scarpe antinfortunistiche
- guanti antitaglio
- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)
- occhiali per la protezione da schegge
- casco protettivo
e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente |'uso corretto del mobile e preserva I'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell'esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con

manovre azzardate o affrettate.

14
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6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Lisbona 2 realizzata
da ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

Destinatari

Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo e rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

Pe_rsona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui e espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per proteggere se stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che gli inteventi comportano.

Ser.ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
i sicurezza.

0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Custodia

Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- in un luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.
Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é I'unica lingua ufficiale
- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al

significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

- leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-
sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- questo manuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa

il mobile.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

A chi e destinato |l mobile e destinato all’'uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-

tore di lavoro all’'uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto

Lisbona 2 e una linea di mobili murali adatta alla conservazione e vendita self
service di salumi, latticini, frutta e verdura, quarta gamma e carni.

Responsabilita

Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
statglmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

05060167 02 12-2022
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PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante l'installazione e I'impiego.

8. Norme applicate, certificazioni, dichiarazione di conformita

| mobili refrigerati presenti in questo manuale rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute
e protezione richiesti dalle seguenti direttive:

Direttiva europea

Norme applicate

Legislazione
Regno Unito

ISO/TR 14121: 2012;
EN I1SO 12100: 2010;
EN 378-2: 2016;
EN 378-1: 2021;

Regolamenti 2008 per
la Tornjtura dei mac-
chinari (sicurezza)

refrigerazione con funzione di vendi-
ta diretta)

Machinery |Direttiva Macchine 2006/42 CE EN 378-4: 2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; Eg%%la?letr_\tto Compat_l—.
Compatibilita Elettromagnetica EN 61000-3-3: 2020; | TOL7RE SIETromagnet-
EMC 2014730/ UE EN 61000-3-11: 2020;
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Direttiva RoHs 2011/65/CE ?egglamenh&Zﬂ,lz
o ) : restrizione dell’'uso
RoHS (restrizione dell'uso di sostanze EN 50581: 2012 di sostanze pericolose
pericolose nei dispositivi elettrici ed nei dispositivi elettrici
elettronici) ed elettronici
Direttiva 2009/125/CE Ecodesign peri
Regolamento di Attuazione UE gﬁ?edn%t%%og?ﬁ_%l
Ecodesign 2019(2_024 . formazioni sull’energia
and energy |(specifiche per la progettazione EN ISO 23953-2: 2016 | yorme del 2010 come
labelling ecocompatibile degli apparecchi di

riportate nella legge
del Regno Unito e suc-
cessive modifiche

all’articolo 4 paragrafo 3 (e/o articolo 1 paragrafo 2 lettera f).

Le prestazioni di questi mobili sono state determinate con test condotto in conformita alla norma
EN ISO 23953 alle condizioni ambientali della classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:

Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione
di conformita che trovate alla fine di questo manuale.
Questi modelli sono esclusi dal campo di applicazione della direttiva 2014/68/EU in base

.. Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Clagasrg“glydaihpcrac,eglla bulbo secco Relativa di rugiada | d’acqua ir/\ aria secca

C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

g 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca & uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.
Il test di sicurezza e condotto secondo le norme IEC EN 60335-2-89 a temperatura ambiente di

32°C +/-2°C.
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Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita & allegata al mobile.

conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il
mobile, scaricare una copia compilando il modulo che trovate nel footer della
home page del sito www.arneg.it alla voce “conformita UE”.

9. Identificazione - Dati di targa

Sulla schiena del mobile ¢’ & la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:
N° Denominazione
nome ed indirizzo del costruttore
nome e lunghezza del mobile
codice del mobile
numero di matricola del mobile
tensione di alimentazione
frequenza di alimentazione
corrente a regime assorbita
potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)
9 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)
10 |[potenza diilluminazione (ove prevista)
11 |superficie di esposizione utile
12 |tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto
13 |massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)
14 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento
15 |classe di protezione contro 'umidita
16 |numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile
17 |numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile
18 |anno di produzione del mobile
19 |potenza riscaldante
20 |QR code
21 [Marchio EAC

Per assistenza , comunicare al costruttore:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON togliere per nessun motivo la targa matricolare

00 (N OOU AW

10. Etichetta energetica Fig.3

Secondo quanto stabilito dal Regolamento Europeo EU 2019/2018 questo prodotto rientra tra gli
apparecchi di refrigerazione con funzione di vendita diretta, quindi deve avere un’etichetta energe-
tica. Le informazioni riportate nell’etichetta si riferiscono a precise configurazioni.

Ogni configurazione diversa da quella presentata potrebbe comportare un cambiamento sensibile
delle informazioni relative alla classe energetica.

La classe energetica va dalla A alla G, dove A rappresenta il prodotto molto efficiente con basso
consumo energetico e G il prodotto con minore efficienza e maggiore consumo energetico.

Di seguito la spiegazione delle informazioni presenti nell’etichetta:

I codice QR, riporta ai valori del modello presenti in EPREL
1 marchio o nome del fornitore

i identificativo del modello del fornitore

\"4 scala delle classi di efficienza energeticada Aa G

V classe di efficienza energetica, determinata conformemente all’allegato Il
VI AE in kWh all’'anno, arrotondato all’intero piu vicino
VIl |somma delle superfici espositive a temperature di esercizio per la refrigerazione, espressa

in metri quadrati (m?) e arrotondata al secondo decimale.
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VI rar{_%e di temperatura raggiunto dai prodotti raffreddati; in alto il valore massimo del pro-
dotfo piu caldo; in basso il valore minimo del prodotto piu freddo

IX somma delle s_upezrﬁci espositive a temperature di esercizio per il congelamento, espressa in
metri quadrati (m?) e arrotondata al secondo decimale

X ran%e di temperatura raggiunto dai prodotti congelati/surgelati: in alto il valore massimo del
prodotto piu caldo; in basso il minimo del valore piu alto fra tutti i prodotti
Xl numero del presente regolamento

Per maggiori dettagli consultare il Registro Europeo dei Prodotti per I'Etichettatura Energetica
EPREL o contattare i nostri uffici commerciali.

o I moduli ad angolo non sono soggetti a etichettatura energetica

11. Trasporto /

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che pug ve-
rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e il
mezzo pil adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli eleva-
tori:
Caratteristiche  Usare un carrello elevatore:
del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
elevatore - NON usurato/danneggiato
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare in ® assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto

sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati (Fig.5)
(cosa fare) « infilare sempre completamente le staffe
e distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del ca-
rico (Fig.4)

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.
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neggiamento componenti del mobile.

Cosa non fare 0 Raggi ultravioletti. Deformazione permanente dei materiali plastici/dan-

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-

sferici e alla luce del sole diretta.

13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia ‘/

AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all’'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).

0 L'installazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (cos-
truttore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.7)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.8)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.9)

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.8
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile

* avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, sovrac-
carichi, scariche a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il

mobile

* avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell'aria, 'uso e la manutenzione

Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa

ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-ISO 23953 - 2.

Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni

mobile e curare l'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile

e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore

Procedura di 0 verificare 'area di installazione, eliminare ogni pericolo per 'operatore

installazione togliere I'imballo solo se il mobile é collocato nella zona d’uso

(Fig.6) Passo Azione

sollevare il mobile in sicurezza

con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-

sfilare le fascette e il telaio

abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso

regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.10)

verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento

O 00| | -~ W\ =

livellare Il mobile sia davanti che dietro

Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione
elettrica e frigorifera

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-

lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

0 Per montare/smontare gli schienali ruotare i fastener B (Fig.21)
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Cosa non fare NON installare il mobile (Fig.12):
- in locali a rischio di esplosione
- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici
- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampa-
de a incandescenza ecc.)
- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre, impianti
di climatizzazione ecc.)
Prima pulizia e togliere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante
con solventi adatti
@ e usare prodotti neutri, asciugare con un panno morbido

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

PERICOLO! cedimento/rottura
NON camminare sul tetto del mobile (Fig.17).

ATTENZIONE! Parti d'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell’imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per I'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo € composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Unire dei mobili (Fig.26)

Passo Azione

1 |Smontare le spalle (se presenti).

2 Posizionare i mobili fianco a fianco

3 | Assicurarsi che le spine di allineamento 3-4-6 e il giunto canale nasetto 5 siano inseriti nelle
sedi previste.

5 |Agganciare i montanti con il gancio (Fig.27). Inserire la chiave a brugola fornita con il kit
unione canale nel foro previsto sugli schienali.

4 | Unire e fissare i montanti con le staffe A utilizzando le viti in dotazione 1-2

Pos. | Denominazione Codice
1 |Vite TCEI M8x120 04711065
2 |Dado M8 04230600
3 |Spina allineamento 4x80 02940652
4 |Spina allineamento 10x60 02047000
5 |Giunto canale nasetto 01334013
6 |Spina allineamento ganci 02040256

15. Collegamento elettrico /

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!
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Realizzare gli impianti secondo le direttive che relgo/ano la costruzione, I'installazione, I'uso e
la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

Responsabilita Cliente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore  fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’uti-
lizzatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti
predisposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputa-
bili al malfunzionamento dell’impianto elettrico

Linea di = dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la po-
alimentazione tenza assorbita del mobile cap.9.

e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata
- sia protetta contro le sovracorrenti, i sovraccarichi e le dispersioni verso
massa in conformita alle norme vigenti

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato e riservata al
fabbricante o ad un ente da esso indicato.

Interuttori e proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-

automatici di polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
: tori generali di sezionamento della linea

Sicurezza

e istruire I'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA

PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll

Prima di e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

collegare = verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto elettrico
a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa
* togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

2 PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovrastrut-
tra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese per
evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione
che possono provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

e procedere con il collegamento

provocando l’'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per differen-

o Se l'alimentazione elettrica si interrompe e i dispositivi elettrici del negozio non si riavviano
ziare I'avviamento dei vari dispositivi.

16. Controllo e regolazione della temperatura /
il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
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il termometro digitale solare (Fig.19); il controllore elettronico (optional) (Fig.20)

0 Per modificare la programmazione del controllore, chiamare il costruttore.

17. Caricare il mobile @

0 carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 350 kg/m? (Fig.15)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 160 kg/m? (Fig.13)

Cosa fare e caricare in modo uniforme e ordinato (Fig.13)
e |asciare circa 30 mm d’aria tra la merce e il ripiano superiore (Fig.14)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

e caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per pri-
ma rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

 nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento

Cosa non fare NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON caricare il tetto del mobile (Fig.18)
NON introdurre merce riscaldata
NON ostruire I'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette di prezzo, por-
taprezzi, decorazioni ecc.

NON arrampicarsi sul mobile (Fig.16). Per raggiungere i punti di carico usare
una scala a norma.

Esaurire per prima la merce che risiede da pit tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari).

E’ cura del Cliente:

- verificare che tutte le operazioni siano fatte secondo le norme vigenti

- usare idonei strumenti di comunicazione ai consumatori di non arrampicarsi sui mobili.

o Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile

18. Sbrinamento e scarico acqua (Fig.25)
Lo sbrinamento del Lisbona 2 e a fermata semplice (con l'arresto del ciclo di refrigerazione).

18. 1 Scarico dell’acqua

Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:

- cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e l'allacciamento a pavimento
- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

19. llluminazione

Lilluminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a fluorescenza.
Uinterruttore luci si trova sul profilo plafoniera in alluminio Fig.23
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f ATTENZIONE! Rottura accidentale delle lampade. Ferite. Contaminazione della merce.
- indossare i DPI
- togliere I'alimentazione elettrica al mobile
- togliere tutta la merce
- pulire il mobile come indicato nel cap.20.4
- ricaricare il mobile con merce nuova
- ripristinare I'alimentazione elettrica

20. Tende notte (optional)

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
y H \ PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Per evitare dispersioni di freddo e garantire I'igiene della merce durante la notte, sono disponibili
delle tende notte manuali e motorizzate.

Mantenere 10 mm tra l'estremita inferiore della tenda e la lamiera di aspirazione.

NON superare questo limite

NON appoggiare I'estremita sulla lamiera di aspirazione

Procedura di Passo Azione
installazione 1
tenda manuale

fissare i supporti tenda A

2 |inserire il perno piatto nel supporto tenda A
3 inserire il fissaggio tenda B sulla tenda
4

inserire B + tenda nel supporto A
ruotare B in senso orario B fino allo scatto
0 per bloccare la tenda ad ogni giro: ruotare il perno piatto in modo che la

scritta “UP” sia verso l'alto
una posizione diversa disinserisce il blocco automatico

Tabella indicati- |Larghezza tende manuali (mm) <1250(>1250

va carica gruppi |Precarica consigliata a telo avvolto (n° avvolgimenti) 20-30 | 25-30

molla Carica massima molle a telo completamente svolto (n° avvolgi- 50 55
menti)

Procedura di Passo Azione

lnStaIIa2|one. 1 |inserire il fermo F, ruotarlo e bloccarlo nella sede D

tenda motoriz- 2 |inserire la tenda usando il perno G

zata 3 |inserire il fermo opposto, ripetere passo 1

21. Manutenzione e pulizia @

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
f ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro
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La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

Passo

Denominazione

Descrizione

1

Lavaggio

sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco

Sanificazione

detergenza+disinfezione:
- detergenza: eliminazione dello sporco visibile

- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio
3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

21. 1 Prodotti per la pulizia

Usare - acqua pulita, temperatura massima 30°C

- panno morbido

- detergenti delicati e neutri
Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere

- con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

- di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

21. 2 Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

e Asciugare le superfici con un panno morbido

ATTENZIONE!
Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza

NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, pud provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.

evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!
Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.
evitare il contatto, inalazione.

21. 3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” cap.20. 2.

21. 4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 20. 1 e 20. 2 e procedere come descritto:

|Passo |

Azione

24
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togliere tutta la merce dal mobile

togliere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.

lavare con acqua tiepida (max 30°C)

disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

pulire bene la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico dell’ac-
qua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando la

lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

o Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

21.5 Pulire il nido d’ape (ogni 6-8 mesi)

Passo Azione
1 |togliere la vite di fissaggio del supporto nido d’ape (Fig.22)
2 |togliere il nido d'ape
3 |rispettare i capitoli 20. 1 e 20. 2
4 |rimontare il nido d’ape completamente asciutto con la stessa angolatura

21. 6 Pulire materiali specifici

Materiale Cosa fare Cosa non fare
Vetri e usare un panno morbido con deter-| NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
gente neutro o acqua tiepida (max| fredde, il vetro pud frantumarsi e ferire I'ope-
30°C) e sapone neutro ratore
e togliere subito con un panno| NON usare materialiruvidi, abrasivi o raschiet-
asciutto ogni residuo d’acqua o de-| ti metallici che possono graffiare le superfici in
tergente per impedire che il liquido | vetro
raggiunga le guarnizioni, il telaio o| NON usare panni sporchi
le cerniere (porte a vetro) e la for-
mazione di macchie.
Plastica e usare un panno umido imbevuto di| NON usare cere, detergenti concentrati, con-
(profili un detergente neutro tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,
guarnizioni | e ripassare con un panno morbido| detergenti abrasivi, fluidi inflammabili.
porte) imbevuto di acqua pura
Alluminio | *usare un panno morbido con deter-| NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
gente neutro o acqua tiepida (max| deggina) che corrodono le superfici
30°C) e sapone NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
* togliere _subito' con un panno asciutto | ti metallici che graffiano I'alluminio
ogni &E}SIdIUC% d'acqua o ggtergeﬂte per| NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
impedire la formazione di macchie NON usare panni sporchi
Legno e usare un panno morbido con deter-| NON usare spray, detergenti acidi e alcalini
gente neutro o acqua tiepida (max| (es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
30°C) e sapone no le superfici
e togliere subito con un panno| NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
asciutto ogni residuo d’acqua o de-| fiano le superfici
ter%gnte ber impedire la formazio-| NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
. g(reimlangl?(t::atlteare tutta la superficie NON usare panni con superfici ruvide
provare su una zona limitata e na’| {120STo (e AeLIALILo deterBoRtes un deo
scosta e verificare che il detergente menti del leeno
non danneggi la finitura o il colore g

21. 7 Pulire I'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio:
resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
guati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati
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Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.

iAI termi%e_eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare molto e asciugare con cura
e superfici.

macchie e ruggine vecchie:

usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:

carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

2 ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

o Eseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e I'asciugatura per evitare la diffusione di
batteri nocivi .

21. 8 Ispezionare le parti

Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 | sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare I'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

22. Caricare il refrigerante /

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

ﬁ AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati Epossono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo UE 517/2014

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

o Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

23. Smantellare il mobile ‘/

0 Questo mobile é costituito per il 75% da materiali riciclabili

Preparazione e recuperare il refrigerante
e asportare |'olio lubrificante
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Obblighi

e smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell’ambiente in cui viviamo

e secondo la Legislazione in vigore questo mobile & considerato come rifiuto
pericoloso, rientra nell’'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

= consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri spe-
cializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita

I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il rici-
clo dei materiali.

Il mobile
composto da

Materiale Componenti
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO,) | isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali, vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

24. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente
guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

* opera sempre nei limiti d'impiego del mobile

* esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e
attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni

Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se
nuove di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle
parti elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o
riparati gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri
tecnici saranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di
garanzia vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.
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0 L’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

25. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

e sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

26. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) /

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

[l mobile si
arresta o non
parte

* black-out elettrico
e interruttore generale spento
* spina staccata

e intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e verificare la causa del black-out

e accendere l'interruttore

e reinserire la spina

e verificare la pulizia del condensatore

e controllore elettronico guasto

e sostituire il controllore

@
0

delle

una volta ripristinata I'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'intervento
_protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

[ mobile non |eeé in fase di sbrinamento » attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
raffredda e |e prese d’aria sono ostruite e liberare le prese d’aria
a sufficienza | ®il carico non e uniformemente | ®ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.13)
distribuito
* il mobile e vicino a correnti d’a- | ® verificare la posizione del mobile nel negozio
ria o fonti di calore cap.12
< il mobile non € in bolla * livellare il mobile vedi cap.12
® evaporatore ghiacciato ® scongelare
Il mobile e e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso e il mobile non & in bolla e livellare il mobile cap.12
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria

* le resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e i vetri non sono chiusi bene

cap.12

e verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici

e verificare il funzionamento delle resistenze

e chiudere bene i vetri

28
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La temperatu- | ® scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio
ra del mobile cap.12
e eccessiva o | e |3 temperatura dell'aria di usci- | ® verificare il funzionamento della ventola
insufficiente ta non & a norma dell'evaporatore

e verificare i collegamenti elettrici e la tensione
di ingresso

* |e ventole sono installate al contrario verifica-
re e ripristinare la direzione del flusso d’aria

e verificare che il plenum della ventola sia suf-
ficiente e senza impedimenti

e verificare che la pressione di aspirazione ri-
spetti le specifiche di fabbrica

» verificare le impostazioni di scongelamento

e verificare che l'aspirazione non sia ostruita

e procedere alla pulizia

< il carico non e uniformemente
distribuito

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.13)

Perdite d’ac-

egli scarichi del mobile sono

e |iberare lo scarico

brina o ghiac-
cio

qua, cattivo ostruiti o danneggiati * riparare o sostituire gli scarichi
odore e |a vaschetta di raccolta acqua | ®sigillare in modo corretto
non é sigillata bene
e |a vaschetta di raccolta acqua | = verificare il collegamento elettrico alla resi-
trabocca stenza di evaporazione
« verificare il funzionamento della resistenza di
evaporazione
e mancano le giunzioni tra i mobi- | ® installare e sigillare le giunzioni
li in canale o non sono sigillate
bene
Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici

* |e ventole non funzionano
nell’evaporatore

e rottura resistenze

e distacco sonda Sdef

e correnti d’aria che modificano la
circolazione dell’aria refrigerata

e verificare I'areazione del negozio

in tutti i casi non descritti o dove non é possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il pit vicino centro di assistenza autorizzato.

27. Indicazioni di montaggio/smontaggio /

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Rispettare i capitoli 1-2-3-4-5

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

27.1 Lampada a fluorescenza

Procedura
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1. togliere la copertura in policarbonato

2. ruotare la lampada di circa 90° (fino allo
scatto) ed estrarla dal portalamapada

3. rimontare la copertura in policarbonato

27.2 Lampada tetto
Procedura

1. forzare con un cacciavite la molla
supporto lampada come indicato
2. estrarre la lampada

3. sostituire la lampada con una identi-
ca

27.3 Lampada per ripiano
Procedura

1. forzare con un cacciavite il suppor-
to lampada come indicato
2. estrarre la lampada

27.4 Assieme lampada tetto
Procedura

Lampada a fluorescenza e LED

1. forzare con un cacciavite il suppor-
to lampada come indicato

2. estrarre I'assieme lampada

3. sostituire I'assieme lampada

27.5 Assieme lampada per ripiano
Composizione
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A - Lampada a fluorescenza

1 |lampada

2 |supporto lampada
B -LED

1 [LED

2 |supporto LED

Procedura

Lampada a fluorescenza

1. agganciare la lampada nel suppor-
to

2. inserire i perni nei fori del porta-
prezzi del ripiano

3. bloccare il supporto sul ripiano infi-
lando le spine sui perni del suppor-
to lampada come indicato

Lampada a LED

1. agganciare la lampada nel suppor-
to

2. inserire i perni nei fori del porta-
prezzi del ripiano

3. bloccare il supporto sul ripiano infi-
lando le spine sui perni del suppor-
to lampada come indicato

1. con un cacciavite togliere la lampa-
daled

0 NON forzare

Per sostituire il trasformatore:

1. togliere le viti fissaggio trasforma-
tore

2. sostituire il trasformatore
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27.7 Togliere la griglia di aspirazione

1. prendere la griglia con due mani
2. tirare verso l'alto

r

27.8 Come raggiungere lo scarico acqua
Procedura

1. togliere il ripiano vasca

2. togliere le viti di fissaggio della
lamiera portaventilatori
3. togliere la lamiera portaventilatori

4. togliere il filtro dello scarico dell’ac-
gua
5. accedere allo scarico

27.9 Come raggiungere il ventilatore
Procedura

1. togliere il ripiano vasca
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2. togliere la vite fissaggio griglia
ventilatore
3. aprire la griglia

Per sostituire il ventilatore:
1. togliere le viti fissaggio ventilatore
2. sostituire il ventilatore

27. 10Come raggiungere la valvola termostatica
Procedura

1. togliere il ripiano vasca

2. togliere le viti di fissaggio della
lamiera portaventilatori
3. spostare la lamiera ventilatori

posizione valvola termostatica

Al termine delle operazioni di manutenzione/pulizia rimontare le parti seguendo le proce-
dure al contrario.
Al termine del montaggio ripristinare I'alimentazione elettrica.
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Annexes of the counter

Counter data sheet - product conformity - product label - probe layout - wiring diagrams direction
for installation and use - channel combination Kit - Declaration of conformity

PPbF
' To download the manual, go to www.arneg.it and click on “Download area”.

To find the information available in the European database EPREL:

e go to www.arneg.it,

e click on “declaration of conformity” in the footer,

e enter the serial number you find on the energy label attached to the cabinet (fac-simile
Fig.3.pos.lll) or on the rating plate attached to the cabinet (fac-simile Fig.2).

05060167 02 12-2022

35



Lisbona 2 arneo)

English

1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER!
A It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

WARNING!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

CAUTION!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to mild injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians.

A risk of live voltage and electrocution

danger of moving parts (fans)

& cauipotentialit ﬁf exact introduction points of the forklift
| SquIP y == | brackets, see (chapter 10)

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to
intervene on the cooling cabinet

@ safety goggles @ safety footwear
@ safety gloves 0 clothing, overall

4. Prohibitions and provisions

ﬁ DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak Intoxication. Unplug the cabinet via the master switch upstream of
the cabinet.

Do NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE Burns Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

unplug the cabinet via the master switch upstream of the cabinet.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

e Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
* severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
e unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
* non compliance with instructions
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Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG
S.p.A. are dangerous, void the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by

the Machinery Directive 2006/42 CE.
4. 1 For the cabinet

Provisions

Prohibitions

» the refrigerated cabinet preserves the tem-
perature of goods, it does not reduce it

e use the cabinets only indoors

e the cabinets are designed to preserve/display
only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

DO NOT remove protections or panels that re-
quire the use of tools in order to be removed.

DO NOT remove the cover of the electrical panel
DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages

4. 2 For the goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the goods already cooled at the
ttre‘mperature that complies with the cooling
chain

* check at least twice a day, weekend included,
that the temperature of the cabinet and the
goods is maintained

* |oad the cabinet so that the goods from a long-
er time is sold before the newly received goods
(stock rotation)

*|oad the cabinet in order observing capacity
limitations

e use containers suitable for preserving the
goods

. regularlzccheck the operation of automatic de-

froster (frequency, duration, air temperature,
restoration of normal operation etc.)

DANGER!: flammable propellant. Ex-
plosion
DO NOT introduce spray aerosols

ATTENTION!: failure/breakage.
slipping/crashing

goods, injury.

DO NOT store beverages on glass shel-
ves.

DO NOT introduce:

- heated products

- drugs

- fishing bait

DO NOT overload the cabinet

DO NOT not place goods on cabinet’s roof

4. 3 For the environment

Provisions

Prohibitions

eroom temperature and humidity should not
exceed the specified values

* maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale

e the speed of air inside the room in the vicin-
ity/of cabinet openings should NOT exceed 0.2
m/s

e protect the goods against sunlight

= Avoid having air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly to-
wards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-

faces that are present in the sales area, for ex-
ample, by insulating the ceilings.
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4. 4 For use

Provisions

Prohibitions

* work with caution and diligence.

ealways use the PPE (personal protective
equipment) provided chap3.

* perform maintenance on a regular basis.

e all interventions needed on the cabinet should
be performed by a specialized technician.

* check the outflow of water that ensues to the
defrost (free the drips, clean any filters, check
the siphons, etc.).

e dispose of the defrost water, or that used for
washin%, in the sewer system or water treat-
ment plant compliant with legislation in force,
the water can come into contact with pollut-
ants due to:

- nature of product,

- any residue;

- accidental breakage of packaging containing
liquids

- use of improper detergents.

HAZARD! live parts.
Electrocution.
DO NOT use/touch the cabinet with
wet or damp hands and feet.
ATTENTION!: failure/breakage. Injury.
DO NOT walk on cabinet's roof
(Fig.17).
0 High temperatures. Overheating of the
goods:
DO NOT use spotlights with incande-
scence lamps aimed on the cabinet.

DO NOT climb onto the bumper rail or the
cabinet(Fig.16)
use of the cabinet IS PROHIBITED to:
* do not allow children to play with the cabinet
e staff:

- with reduced sensorial and metal disability

- without experience or knowledge on how to
use the cabinet
persons who cannot safely use the unit
without supervision or instructions.
who are not sober or are under the effect of
narcotics.

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations
Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident

prevention:

Risks

Risk reduction

due to:

- protruding parts

suspended loads (loading/unloading phase)

electrical power cables;

accumulation of electrostatic charges

moving parts

load falling from the structure,

- access inside the cabinet (e.g. by climbing on
the front side)

e wear suitable clothing (free of loose parts)
e use Personal Protective Equipment 3:

- accident prevention footwear

- cut-resistant gloves

- cut-resistant clothing for the body (apron
with bib, leg protection, etc.)
glasses for protection against splinters
safety helmet
e check equipotential connection

e prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.

risky or hasty manoeuvres.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the op-
erator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

e Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly

38
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This manual contains general information on the line of refrigerated cabinets Lisbona 2 manufactu-
red by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.

Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended to a specific pro-
fessional operation:
QUALIFIED OPERATOR @
qualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.
EXPERT TECHNICIAN /
technician trained and authorised by the body indicated in the contract (man-
ufacturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary mainte-
nance, repair, re{olacement and servicing, aware of the risks they may be ex-
posed to and able to take all the measures to protect themselves and others,
minimising damage with respect to the risks that the interventions entail.
For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe
conditions.
0 Where not specified, the chapter regards both subjects described.
Casing The manual should be preserved:

- by specifically assigned staff
- In a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to

be consulted at any time.
If handed over to third parties:

- deliver the manual to any new user or owner

- provide appropriate communication to the manufacturer.
If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

0 - IT]/Je manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire
ifetime.

- the original language of the manual is Italian, which is the only official language.

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning.

- The contents of the present manual represent the state of the art and technology used to
manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on
the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are made
tied to new norms or know-how.

- carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various op-
erations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsibil-
ity based on the indications reported.

- this documentation CANNOT in any way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

Addressees

The cabinetis intended to be used by qualified personnel, instructed and trained
by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use

Lisbona 2 is a line of wall-mounting cabinets suitable for the preservation and
self-service sale of cold cuts, dairy products, fruits and vegetables, pre-packed
fruit & veg and meat.

Liability

The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
?ﬁd mg_ntatl and/or physical state of the employees assigned to use and service
e cabinet.

DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.
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8. Applied standards, certifications, declaration of conformity

The refrigerated counters described in this manual meet the essential safety, health and protection
requirements set out by the following European directives:
Legislation

European Directive Standards applied of United Kingdom

ISO/TR 14121: 2012; |Regulations 2008 for
EN ISO 12100: 2010; |the supply of machin-
EN 378-2: 2016; ery (safety)

EN 378-1: 2021;
Machinery |Machinery Directive 2006/42/EC EN 378-4:2021;

EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;

EN 6100b-3-2: 2019; |Electromagnetic
EN 61000-3-3: 2020; |Com ahgl Ity Regula-

EMC oA a0/ he compatibility EN 61000-3-11: 2020; |t 201
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
RoHs Directive 2011/65/EC Regulations 2012 (re-
RoHS (restricted use of certain hazardous g\ 50581: 2012 P Tl Sobstances
substances in electrical and electron- ' in electrical and elec-
ic equipment) tronic equipment)

_ Directive 2009/125/EC Fehed Broducaagy
E%%dl?gltgn Regulation implementing EU energy information.
water boilers 2019/2024 EN 1SO 23953-2: 2016 | 2010 Standards as
Directive (ecodesign specification for refrigeration reflected in UK law and

subsequent modifica-

appliances with direct sales function) Tons

Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the
Declaration of Conformity at the end of this manual.
These models are excluded from the scope of the Directive 2014/68/EU in accordance with
article 4 paragraph 3 (and/or article 1 paragraph 2 letter f).

The performance of these refrigerated counters was determined through tests conducted in com-

pliance with the standard EN ISO 23953 in the environmental conditions that correspond to clima-

tic class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:

s Temperature Relative Dew Weight of water va-
Climatic Class of the e 1o . : .
: dry bulb Humidity point pour in dry air

testing chamber o % °C o/kg

0 20 50 9.3 7.3

1 16 80 12.6 9.1

2 22 65 15.2 10.8

3 25 60 16.7 12.0

4 30 55 20.0 14.8

6 27 70 21.1 15.8

5 40 40 23.9 18.8

7 35 75 30.0 27.3

8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the counters.

The safety test is carried out in accordance with standards IEC EN 60335-2-89 at an ambient tem-
perature of 32°C +/-2°C.

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the counter.

conformity If the original copy of the Declaration of Conformity supplied with the unit is
lost, download a copy by filling out the form found in the footer of the home
page of the website www.arneg.it under "EU compliance”.
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9. Identification - Rating Plate

The serial plate with all the technical specifications (Fig.2) is affixed to the side of the cabinet:
N° Name
name and address of the manufacturer
name and length of the cabinet
code of the cabinet
serial number of the cabinet
supply voltage
power supply frequency
operating current consumption
operating electrical power absorbed in the refrigeration phase
(fans+hot wires+lighting)
9 operating electrical power absorbed in the defrosting phase
(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)
10 |lighting power (where included)
11 |usable display surface
12 |type of refrigerant fluid used by the system to operate
13 weight of refrigerant gas loaded in every system
(only for cabinets with a built-in motor)
14 |environmental climatic class and temperature of reference
15 |class of protection against humidity
16 |[number of the job order based on which the cabinet has been manufactured
17 |number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
18 |year of manufacture of the cabinet
19 |heating capacity
20 |QR code
21 |EAC marking

For assistance , contact the manufacturer:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
UNDER NO CIRCUMSTANCES remove the serial plate

00 |[N|OO OB WIN -

10. Energy label Fig.3

According to the EU Regulation 2019/2018 this product is a refrigeration appliance with a direct
sales function, therefore it must have an energy label.

The information on the label refers to precise configurations.

Any configuration other than the one presented could result in a significant change in the energy
class information. The energy class ranges from A to G, where A represents a very efficient product
with low energy consumption and G represents a product with lower efficiency and higher energy
consumption.

Below is an explanation of the information on the label:

| QR code, leads to the model values in EPREL
1 supplier’s trade mark or name

11 supplier model identifier

IV |energy efficiency class from Ato G

Vv energy efficiency class, determined in accordance with Annex Il

VI AE in kWh per year, rounded to the nearest integer

VIl |sum of the exposure surfaces at operating temperatures for refrigeration expressed in squa-
re metres (m?) and rounded to two decimal places.

VIl |temperature range reached by the cooled products: at the top the maximum value of the

warmest product; at the bottom the minimum value of the coldest product

IX sum of the exposure surfaces at operating temperatures for freezing, expressed in square
metres (m?) and rounded to two decimal places
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X temperature range reached by frozen products: at the top the maximum value of the war-
mest product; at the bottom the minimum of the highest value of all products

Xl number of this regulation

For more details see the European Energy Labelling Product Register EPREL or contact our sales
offices.

0 Corner modules are not subject to energy labelling.

11. Transport /

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting #wuthout p(lfll_r]gtg, cables, electrical panels, etc.) and
nd liftin

the most suitable means, both in terms of safety a g capacity.

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with
forklifts.

Features of the  Use a forklift:
forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards
stacker crane - NOT worn/damaged
- manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables

Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to pro- * always place the lifting brackets in the indicated points(Fig.5)
ceed) = always introduce the brackets completely
o I(:JFa]Iazsze the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
ig.

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. seizure/deformations/tearing

DO NOT drag/push the cabinet

DO NQOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

o DO NOT use transportation procedures other than those indicated

12. Storage
Remedy e the cabinets must be stored indoors, with a teonerature ranging between
-25°C and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

* before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does
not display defect that may compromise preservation of the cabinets.

What to avoid UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabinet parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.
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13. Installation, environmental conditions, first cleaning /

WARNING!

Before carrying out any operation take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided

0 Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

0 - It is the responsibility of the customer to provide the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.7).
e with a cardboard casing (on request) (Fig.8)

* with wooden crate (on request) (Fig.9)

The installation

e comply with the local standards in force

area should e comply with the environmental climatic class 8
* have a floor able to support the weight of the cabinet
* be equipped with a switch with automatic protection against short circuits,
eakr)th discharge and leakage circuit between the electric power line and the
cabinet
e provide the space required for correct ventilation, use and maintenance
Conditions For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity

environmental

must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to
the standard EN-ISO 23953 - 2.

Cabinet delivery

* make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;

e carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabi-
net;

* check that cabinet components are intact
* should you notice any damage immediately inform the manufacturer

Installation pro-
cedure (Fig.6)

carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
operator;
remove the package only if the cabinet is placed in the operation area

Step Action

lift the cabinet safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the cabinet in the area of use

adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.10)

check that all feet are into contact with the floor

O 00| | B WIN|

level the cabinet both in front and back

line
Should you need to move the cabinet, the latter must be levelled again.
Incorrect levelling

0 Install maximum 3 cabinets within the same power supply and cooling

o To mount/unmount the back panels rotate the fastener B(Fig.21)
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Whattoavoid  pO NOT install the cabinet (Fig.12):
- in areas at risk of explosion
- in open air and therefore subjected to atmospheric agents;
- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)
- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-conditioning sys-
tems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

First cleaning e gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-
vents
@ e use neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges

ATTENTION!: failure/breakage.
DO NOT walk on cabinet's roof (Fig.17).

CAUTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers,
scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

14. How to join the cabinets (Fig.26)

Step Action

1 | Disassemble the shoulders (if present).

2 | Position the cabinets side by side

3 | Make sure the alignment pins 3-4-6 and the trough coupling 5 are inserted into their respec-
tive housings.

5 |Attach the uprights with hook (Fig.27). Insert the Allen wrench supplied with the channel
union kit into the hole made on the back panels.

4 |Join the risers and the brackets A, using the screws supplied 1-2

Pos.|Name Code
1 |Screw TCEI M8x120 04711065
2 |Nut M8 04230600
3 |Alignment pin 4x80 02940652
4 |Alignment pin 10x60 02047000
5 |Trough coupling 01334013
6 |Hook alignment pin 02040256

15. Electric connection /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Provide a suitable grounding system!
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The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-
tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrigera-
tion system is installed.
To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-
6% of the nominal value.

Liability

Customer provide a power line to the cabinet connection point.

Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the cabinet.

ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:

- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet

- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system

Power
power supply

e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of power
consumption of the cabinet chap.9.

e check that the power line:
- has wires with suitable cross section
- is protected against over-current, overload and dispersions toward earth in
accordance with the rules in force

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorised by the same.

Automatic
safety switches

= protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
cfi)_farﬁctlerlstlcs that will also have the function of master switches for cutting
off the line

e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in
case of EMERGENCY

2 DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution
The automatic magneto-thermal switches must be such that they do
not open the circuit on the neutral, without simultaneously opening
on the phases and, in any case, must allow complete disconnection in
conditions of category lll overvoltage.

Before
connected

e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

e make sure that the rating plate data matches the characteristics of the electri-
cal system to which the cabinet must be attached.

* check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that may
cause harmful electric shocks.

* proceed with wiring

triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the enable-

o If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,

ment of the various devices.

16. Control and adjustment of the temperature ‘/
the cooling temperature is controlled by means of:
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5?&%”?& solar thermometer(Fig.19); the electronic controller (optional) (Fig.20)

0 To change the set parameters of the controller, contact the manufacturer.

17. Cabinet loading @

0 max allowed capacity evenly distributed of tray: 350 kg/m? (Fig.15)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 160 kg/m? (Fig.13)

Remedy e arrange the products in order and evenly (Fig.13)
e leave a 30 mm clearance between the goods and the top shelf (Fig.14)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

* |oad the cabinet so that the goods from a longer time is sold before the newly
received goods (stock rotation)

* on bent shelves, always use retainers

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
DO NOT place goods on cabinet’s roof (Fig.18)
NEVER introduce heated products

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

DO NOT climb on the furniture(Fig.16). Use a compliant ladder to reach the
loading points.

Arrange the %oods without leaving empty spaces, to improve cabinet performance

First use up the goods that have been stored in the unit the longest before adding new arriv-
als (foodstuffs rotation).

The Customer should:

check that all operations have been performed in compliance with applicable regulations
use suitable communication tools to warn the consumers from climbing onto the cabinets

18. Defrosting and water drainage (Fig.25)
Lisbona 2 is equipped with a simple-stop defrosting system (which stops the refrigeration cycle).

18. 1 Draining the water

Install a floor drain with a slight slope to avoid:

- unpleasant odours inside the cabinet

- dispersion of cooled air

- malfunction of the cabinet due to moisture

Procedure

- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

o perioﬁica/ly check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

19. Lighting
Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent lights.
The light switch is located on the aluminium ceiling Fig. 23

f CAUTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.
- wear PPE
- cut off power supply to the cabinet
remove all goods
clean the cabinet as indicated in section 20.4
load the cabinet with new merchandise
restore electrical power supply.
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20. Night blind (optional )

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
To avoid low-temperature variations and ensure the hygiene of the goods over night, the cabinet can
be equipped with manual/automated blinds.

Keep a clearance of 10 mm between the lower end of the blind and the suction plate.

DO NOT exceed this limit

DO NQOT place the end on the suction plate

Installation pro- | Step Action
cedure 1

manual blinds

Fix the blind supports A

2 |Insert the flat pin in the blind A support.

3 insert the fastening element B on the blind
4

insert B + blind in support A
turn B clockwise B until it clicks
0 to lock the blind each time you turn it: turn the flat pin so that the word

"UP" is facing upwards
a different position would release the automatic lock

Spring units load | Manual blinds width (mm) <1250{>1250
indicative chart |Recommended preload with sheet rolled up (no. of windings) | 20-30 | 25-30
_Sprir)1 max load with the sheet rolled completely (no. of wind- 50 55
ings
Installation pro- | Step Action
cedure ) 1 |insert stopper F, turn it and lock it in housing D
automated blind |5~ [insert the blind using pin G
3 |insert the opposite stopper, repeat step 1

21. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.
/ H \ REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc. )
DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.
CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves.

The products will damage due to germs and bacteria.

Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of the consumer's health.

The cleaning operations must include:

Step Name Description

1 |Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt)
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Sanitization cleaning+disinfection:
5 - cleansing: removal of visible dirt
- disinfection: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing
3 |Rinsing
4 |Drying

21.1 Cleaning products

Best - clean water at maximum temperature of 30°

- soft cloth

- mild and neutral detergents
Do not use - cleaners or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglas)
alchool-based - in powder

- with granules

- either acidic or alkaline (bleach, ammonia)

- concentrates

- with unknown chemical composition

- abrasive products, chemical/organic solvents

- abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

21. 2 General information

e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.

e Accurately dry with a soft cloth;

A\

21.3

CAUTION!

Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces

DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment

Do not use excessive force

DO NOT bring the#']et too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment .

avoid detergents from coming into contact with nearby products.

CAUTION!
Floor products. Vapours. Corrosion Breathing difficulty.
avoid contact, inhalation.

Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

Clean all external parts of the cabinet every week See “General instructions” chap.20. 2.

21. 4

Clean the internal parts (Monthly)

Refer to chapters 20. 1 and 20. 2follow the steps given:

Pitch

Action

remove all goods from the cabinet

remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

wash with lukewarm water (max 30°C)

disinfect using an antibacterial detergent.

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
nating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting the sheet of the fans.

o O1 [ BWINF-

carefully dry using a soft cloth
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o Should you notice ice built up, call a specialized technician.

21.5 Clean the honeycomb (every 6-8 months)

Step

Action

remove the screw that secures the honeycomb support (Fig.22)

remove the honeycomb

follow the steps given in chapters 20. 1 nd 20. 2

BWN -

reassemble the honeycomb completely dry, at the same angle

21. 6 Clean specific materials

Material

Remedy

What to avoid

Glass

e use a soft cloth with a neutral de-
tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C).

e Immediately remove all traces of
water and detergent with a dry
cloth in order to prevent marks
from forming and to prevent liquid
from reaching the gaskets, frame,
or the glass door hinges.

DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
the glass could crack and injure the operator.

DO NOT use rough or abrasive materials or
metal scrapers that could scratch the glass
surfaces

DO NOQOT use dirty cloths

Plastic

(door seal
profiles)

e use a cloth soaked in neutral deter-
gent

e clean with a cloth soaked in clean
water

DO NOT use waxes, concentrated detergents,
which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
sive detergents or flammable fluids

Aluminium

* Use a soft cloth with a neutral de-
tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C).

e Immediately remove all traces of water
or detergent using a dr%/ cloth in order
to prevent marks from forming.

DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
bleach) which could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials or
metal scrapers that scratch the aluminium
surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use dirty cloths

Wood

e Use a soft cloth with a neutral de-
tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C).

°ImmediateIJ remove all traces of
water or detergent using a dry
cloth in order to prevent marks
from forming.

* before treating the entire surface,
test on a small hidden area and ver-
ify that the cleaner will not damage
the finish or color

DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-
tergents (e.g. bleach), soda or solvents which
could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials that
could scratch the surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use rough cloths

moderate the use of liquid detergent: overuse
causes seepage and then swelling of the wood

21. 7 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids.
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Remedy recentstains and rust:
clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.

When finished, eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly
drying the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar
substances.

persistent stains and rust:
sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the
abrasive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel
surfaces

CAUTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

Carefull)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

21. 8 Inspect the parts

Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Pitch Action
1 |check that all parts are perfectly clean and dry
2 | check that they are not damaged or too worn
3 |replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4 linstall the parts perfectly dry
5 |restore electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

22. Load the refrigerant /

DANGER! Coolant gas Explosion Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE Burns Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

Onlx specialist technicians ma)_{ rechazge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 517/201

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

o To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

23. Dismantle the cabinet /

0 This product is made up by 75% of recyclable materials.

50 05060167 02 12-2022



arnegc) Lisbona 2

English
Preparation e recover the coolant
* remove the lubricating oil.
Obligations » dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal and

in respect of the environment in which we live

= this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous waste
and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be
treated as domestic waste nor assigned to a waste dump.

= take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant recy-
cling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians

Liability The user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection centre
specified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery
and recycling of materials.

The cabinet is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame
Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base

structure, shelves, trays
%Eéga)nded polyurethane | thermal Insulation

Tempered glass doors

Wood foamed tank side frames
PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection

24. Warranty

The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing
the instructions given in this manual, in particular if:

* operating within cabinet's limitations on use

 to carefully and constantly carry out maintenance operations;

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with
proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts
and related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for
free at the discretion of our technicians that will assess it they are defective.
For further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers

0 Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

25. Spare parts

o Use only original spare parts

* replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

26. Troubleshooting ‘/
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Problem Possible causes Possible solutions
The cabinet e power black-out e check the cause of the black-out
stops and * master switch turned off e turn on the switch.
dtoe% notre- | eplug detached e insert the plug
star e breakers  triggered (fuses, | ® check the temperature of the condensing
thermal breakers/differential | unit
switches)
e electric controller faulty e replace the controller
once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload pro-
tection devices; otherwise, modify the system to differentiate the enable-
ment of the various devices.
If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.
The cabinet ethe cabinet is in defrosting|® waitfor defrostingto complete (about 30min)
does not cool | Phase -
sufficiently e air inlets are obstructed * release air inlets

o iche load is not distributed even-
y

e the cabinet is next to air cur-
rents or heat sources

e the cabinet is not levelled
e evaporator frozen

* |oad the goods in order (Fig.13)

e check the position of the cabinet inside the
store chap.12

* level the cabinet see chap.12
e thaw it

The engine is
noisy

e screws and bolts are not tight-
ened

e the cabinet is not levelled

e tighten the bolts and screws

* |level the cabinet chap.12

Condensate ® poor room conditions e check the position of the cabinet inside the
store chap.12
® poor air ventilation * check the operation of fans and wiring
e the window heaters do not work | ® check electrical connections.
* check heaters operation.
ethe windows are not closed | close the windows properly
properly

Cabinet ® poor room conditions e check the position of the cabinet inside the
temperature store chap.12
is too high or | e output air temperature is out- | ® check the operation of evaporator fan
too low side the specified range

e the cabinet is defrosting.
» the capacitor or the evaporator
are freezing.

* the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

* check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and re-
store the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

* check the intake pressure that should comply
with rated specifications

e check defrosting parameters

* check that the suction line is not obstructed

* proceed with cleaning

o iche load is not distributed even-
y

* |oad the goods in order (Fig.13)
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Water leaks, | cabinet drains are obstructed or
bad smell damaged

= water collection tray is sealed
incorrectly

e water collection tray overflows

e lacking coupling between cabi-
nets in channel or sealed incor-

rectly

* release the drains,
e repair or replace the drains
e seal it properly

English

e check wiring of evaporation heater

e check the operation of evaporation heater
e install and seal the joints

in the cabinet

e fans do not work

in the evaporator

* heaters broken

e Sdef probe detached

Frost or ice

lation of refrigerated air

e air currents that alter the circu-

e check electrical connections.

e check the ventilation inside the store

directions call the nearest authorised after-sales centre.

o in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these

27. Assembly/disassembly instructions‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Follow chapters 1-2-3-4-5

@ Protect the hands with work gloves.

27.1 Fluorescent bulb
Procedure

1. remove the polycarbonate cover

2. turn the bulb by about 90° (until it clicks) and
pull it out from the bulb-holder

3. reassemble the polycarbonate cover

27.2 Roof bulb
Procedure

1. force the bulb holder spring with a
screw driver as indicated

2. remove the bulb

3. replace the bulb with a new identi-
cal one

27. 3 shelf lamp
Procedure
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1. force the bulb support with a screw
driver as indicated
2. remove the bulb

27.4 Ceilig bulb assembly
Procedure

Fluorescent and LED bulb

1. force the bulb support with a screw
driver as indicated

2. remove the light bulb assembly

3. replace the light bulb kit

27.5 Shelf bulb assembly
Composition

A - Fluorescent bulb

1 |bulb

2 | bulb support
B-LED

1 |TABLE

2 | LED support

Procedure

Fluorescent bulb

1. Attach the bulb to the support

2. insert the pins into the holes of the
shelf price holders

3. block the support onto the shelf by
introducing the plugs onto the bulb
support pins as indicated

LED lamp

1. Attach the bulb to the support

2. insert the pins into the holes of the
shelf price holders

3. block the support onto the shelf by
introducing the plugs onto the bulb
support pins as indicated

27. 6 How to reach the transformer of the LED lamps
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1. use a screwdriver to remove the
LED lamp

0 DO NOT force

Replace the transformer as follows:

1. remove the screws that secure the
transformer

2. replace the transformer

27.7 Remove the suction grid

1. take the grid with both hands
2. pull it upwards

27.8 How to reach the water drain
Procedure

1. remove the tank shelf

2. remove the screws securing the
fan-holder plate
3. remove the fan-holder plate
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4. remove the water drain filter
5. access the drain

27.9 How to reach the fan
Procedure

1. remove the tank shelf

2. remove the screw fixing the fan
grid
3. open the grid

To replace the fan proceed as follows:

1. remove the screws that secure the
fan

2. replace the fan

27. 10How to reach the thermostatic valve

Procedure

1. remove the tank shelf
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2. remove the screws securing the
fan-holder plate
3. move the fan plate

position of the thermostatic valve;

0 Upon completion of maintenance/cleaning operations, reassemble the parts following the

procedure in reverse order.

Upon assembly completion, restore the electrical power supply.
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Installations- und Gebrauchshandbuch
INHALTSVERZEICHNIS
L RS 12777 1 1 S 1
DY u I =T o ol PSRRI 9
1. MESSAEEH Ai SICUMNBZZA ...uvveeeeiiiiiiiee e e ettt e e e ettt e e e e et e e e e e e e e et e e e e e e aa e e e e e e eateeeeeesansneeeeeaansneeeeeesnnsnees 12
2. Etichette di sicurezza presenti Nl MODIlE ....ccvviiiiiiiiii e 12
3. Dispositivi di protezione iNdiVIAUAIE...........evviiiiiiiiie e e e e e 12
D TNV Tt n I o] Ty ol 4 o] o | PSP UPPRT PRI 12
O Y 1 I 4T o 11 [ T USRS 13
R T o oI (=T oL TP RTPRPPPRPI 13
4.3 Per ambiNnte ..o 13
R Y o V1Yo J PP T OPUOPPPRRRRRR 14
5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza .........cccccocvveiviveeiiieecviveeeennn, 14
6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari..........cccceveeiiiiiiiiiicciee e, 15
7. Presentazione del mobile - Uso Previsto (Fig.1) ..cuuuiieiiiiiiii e 15
8. Norme applicate, certificazioni, dichiarazione di conformita..........ccoovvviiiiiiiic e 16
9. 1dentificazione - Dati di tArga.....cccicirieie e e s 17
10. Etichetta @nergetiCa Fi.3 .. iiiiiiiii ittt e et e e e st e e e s s b e e e e e bba e e e e e nnnnees 17
11. Trasporto ‘/ .................................................................................................................................. 18
12, IMMAGAZZINAMENTO . .itiiiii ittt ettt e e sttt e e e et e e e et bt e e s e s bbb et e e e aab b b e e e e s asbbe e e e e e anabbeaeeennnbnees 18
13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia / ................................................................... 19
14. Unire dei MODili (FIZ.26) ...cciiiiiiiii ettt e e e e e e e et e e e e e e b e e e e e e n i ee e e e e anrees 20
15. Collegamento elettrico / ............................................................................................................. 20
16. Controllo e regolazione della temperatura / .............................................................................. 21
17. Caricare il mobile @ ...................................................................................................................... 22
18. Sbrinamento € SCarico aCUA (FIZ.25) ..  iiiiiiiiiie ettt e e e e e e e e e e e e e e nnnnees 22
R T R Yor T Tolo J o =] - [ole [N - IO PPRPP 22
S T |1 10T 00T F= VAT o = PR OTRROPRR 22
D0 B =Y o Vo [ a T u =3 (o] oY uTo Y =1 ) PRSPPI 23
21. Manutenzione e pulizia @ ............................................................................................................ 23
21.1  Prodotti Per1a PUNZIA ..ococciiiiiiiiiec e e e e e e e 24
D A 1 Vo [ Tor- Ao T o ==Y V=T -1 | SRS 24
21.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / SEtimanale) ........ccceivieiii i 24
21.4 Pulire le parti iNterne (IMENSIIE) .....ccoi i e e e e e e e et e earree e e 24
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21.5 Pulire il nido d’ape (08N 6-8 MESI) ...ccciiuuiiiieiiiiiiie ettt e e e s e rreeee s 25
21.6  Pulire materiali SPECITICE .uuuiiiiiiiiiie e e 25
D R A V|| 1= Tolol =1 [ 1T o) GRS RRUOPRRR 25
P < B E o 1A o T o = (=3 (=N o T- Y o [P SUUPPTRPOUPPRR 26

22. Caricare il refrigerante / .............................................................................................................. 26
23. Smantellare il mobile / ................................................................................................................ 26

P R G- 1 =Y b AT RSP TRTRTPRP 27
25, Parti di FICAMDIO c..veiiiie ettt et e et e et e be e aaeean e 27
26. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) / .............................................................................. 28
27. Indicazioni di montaggio/smontaggio / ...................................................................................... 29
27.1  LampPada @ flUOTESCENZA ..uuviiiiiiiiiie ettt e e e s s e e e e et s enbbe e e e e e snstneeeeaans 29
P B - 11 o o¥- [o F= T8 =Y u (o J0U USRS OPPPPRPIN 29
P B - 1 oV o¥- [o = Y o 1T o 4 o1 =g Vo TP USSR 30
27.4  Assieme [amPada TeHO. ..o e aaas 30
27.5 Assieme [ampada Per MPIAaN0.... ... e e e e e e e e e nrrra e e e 30
27.6 Come raggiungere il traformatore lampade [€d ... 31
27.7 Togliere la griglia di @SPirazioNe.........ccciuuiiiiiiiiiiie e e e e e e 31
27.8 Come raggiungere |0 SCAriCO AaCOUA.....ccuririeeiiiiiie e e e ciiie e e e s eittre e e e s astae e e e e s eaae e e e e s sssreeeesansrneseeaeas 32
27.9 Come raggiungere il VENTIAtOre v e 32
27.10 Come raggiungere la valvola termostatiCa .......cccvvvieiiiiiiee e 33

Anlage zum Mobel
Technische Daten des Mobels - Konformitat des Produktes - Produktkarte - Befestigungsplan der

Sonden - Elektrische Schaltplane - Ausstellung und Gebrauchsanweisungen - Kit Kanalverbindung -

Konformitatserklarung

PPF Zum Herunterladen des Handbuchs gehen Sie auf www.arneg.it und klicken Sie auf
‘ “Downloadbereich”.

Um die in der europdischen Datenbank EPREL verfligbaren Informationen zu finden:

* Geben Sie www.arneg.it ein,

e klicken Sie auf “Konformitatserklarung” in der FuRzeile,

* geben Sie die Seriennummer ein, die Sie auf dem an der Bank angebrachten Energieetikett
(Faksimile Abb.3.pos.lll) oder auf dem an der Bank angebrachten Serienschild (Faksimile
Abb.2) finden.
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.
GEFAHR!

Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schw-
eren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schw-
eren Verletzungen fiihren kann.

ACHTUNG!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zu leichten Verletzungen
fihren kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und VorsichtsmafRnahmen lenken.

in Bewegung befindliche Bauteile
A | vorhanden (Ventilatoren)

A Gefahr durch elektrische Spannung mit
Stromschlagrisiko

% Equinotentalitat ﬁf Exakte Einfihrungspunkte der Blgel des
quip ~ | Hubstaplers siehe (Kap.10)

3. Individuelle Schutzbekleidung

Nachfolgend sind die Symbole in Bezug auf die Persénliche Schutzausristung (PSA) angegeben, die
Kaltetechniker tragen mussen, die am Kihlschrankmobel Arbeiten durchfiihren dirfen:

@ Schutzbrille @ Arbeitsschuhe
@ Schutzhandschuhe 0 Schutzbekleidung, Schutzanzug

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Moébel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

Den Raum mit dem Kiihimobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beliiftet ist.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden Evakuierungsmaf3nahmen im Brandfall.
Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mdobel ord-
nungsgemal zu verwenden.
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Verantwortung

Der Hersteller haftet nicht fur:

* Unsachgemalen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mdbels

e Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen

e VVerwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal

e Defekte der Stromversorgung

e Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

e VVerwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens

der Firma ARNEG S.p.A.

e unbefugte Anderungen und Eingriffe
e Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
* Nichtbefolgung der Anweisungen

Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie
und macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist,

unglltig.
4. 1 Fiir das Mébel

Vorschriften

Verbote

e Das Kiihimébel behdlt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

* Die Mobel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

* Die Mo6bel wurden fiir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefrore-
nen, tiefgekihlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und
hergestellt (Imbiss).

e \orgdange im Schaltschrank sind dem Fachper-
sonal vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist.

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

4.2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

* Geben Sie in das Mobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihlit
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

« Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich (auch am Wo-
ﬁh(lenende), dass das Produkt die Temperatur
alt.

* Legen Sie die Produkte so in das Kiuhimdbel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

* Beachten Sie beim Beladen des Mobels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produk-
te.

e \Verwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

e Uberprifen Sie regelmalBig die Funktionstiich-
tigkeit der automatischen Abtaufunktion (Fre-
guenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstel-
lung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.
KEINE Spraydosen einfuihren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung

Ware, Wunden/Verletzungen.

KEINE Getranke auf die Glasablage stel-

A\

Folgenden Produkte diirfen NICHT hineingelegt
werden:

- Erwarmte Ware

- Pharmaprodukte

- Koder zum Fischen

Das Mobel NICHT Uberladen

Das Dach des Mobels NICHT beladen

05060167 02 12-2022

61



Lisbona 2

Deutsch

4. 3 Fiir die Umgebung

Vorschriften

Verbote

* Die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht
Uber den beschriebenen liegen.

e Die Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle miissen immer voll funkti-
onstichtig sein. )

* Die Luftgeschwindigkeit in der Nahe der Off-
nungen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT Uber-
schreiten

*Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung
schitzen.

e \ermeiden, dass die Luftstrome und der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnungen
der Kitlhimobel gerichtet werden.

* Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.

4. 4 Fiir den Gebrauch

Vorschriften

Verbote

e Aufmerksam und sorgfaltig arbeiten.

eimmer die vorgesehenen PSA (personliche
Schutzausriistungen) verwenden, die in Kap.
3 vorgesehen sind.

* RegelmaRig die Wartung ausfiihren.

* Alle Eingriffe am Mobel dirfen ausschlieBlich
von einem spezialisierten Kihltechniker aus-
geflhrt werden.

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen ent-
stehenden Wassers sicher (Rinnen sauber hal-
ten, )etwaige Filter reinigen, Siphons prifen
USW.).

* Das abgetaute Wasser oder das Wasser, das
zur Reinigung verwendet wurde, muss ent-
weder Uber das Kanalsystem oder Uber eine
den geltenden Gesetzen entsprechende Rei-
nigungsanlage abgeleitet werden. Das Wasser
kann aus folgenden Griinden mit Schadstoffen
in Kontakt kommen:

- Art des Produktes,

- Eventuelle Riickstande

- Briiche der Hiillen, die Flussigkeiten enthalten
- Verwendung von nicht genehmigten Reini-

gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.

Elektrischer Schlag.

Das Mobel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiRen be-
nutzen/beriihren.

GEFAHR! Nachgeben/Bruch. Verletzun-
gen

Das Dach des Mobels NICHT betreten
(Abb.17).

Hohe Temperaturen. Uberhitzung der
Ware.

Verwenden Sie KEINE Strahler mit
GlUhlampen, die auf das Mobel gerichtet

sind.

NICHT auf den Rammschutz steigen, auf das
Mobell klettern (Abb.16)

Das Mobel darf NICHT verwendet werden:

e von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen

e von Personal:

- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten

- das keine Erfahrung oder Wissen tber den
Gebrauch des Mdbels besitzt

- das nicht in der Lage ist, das Mdbel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen

- das nicht nlichtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.

5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen
Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und personliche

Schutzausristungen eliminiert werden kénnen:
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Risiken Verringerung der Risiken
aufgrund von: e es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
- hingende Lasten (beim Be- und Entladen) = es muss die persdnliche Schutzausriistung ge-

tragen werden 3:
- Unfallschutzschuhe
- Schnittschutz-Handschuhe
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm
e Stromanschluss Uiberprifen

* Mittels Schildern, Aushangen usw. missen
nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

- elektrische Stromkabel

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- in Bewegung befindlichen Teilen

- Herunterfallen der Last von der Struktur

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch
Hinaufsteigen mit den FiiBen auf die Vorder-
seite des Mobels)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdbels und schiitzt den Bedie-
ner und das Mobel vor Gefahren.

Trotzdem kann es zu Notsituationen kommen. In diesem Fall muss man sich auf die Erfahrung
0 des Bedieners/Technikers verlassen, der durch seine MafSnahmen seine eigene Sicherheit und
die der anderen nicht beeintréichtigen darf.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mdbel ordnungs-
gemdfs zu verwenden.

Das vorliegende Handbuch enthilt allgemeine Informationen lber die Kiihimdbelserie Lisbona 2,

die von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben,

die fiir dessen ordnungsgemalen Betrieb notwendig sind.

Zielgruppe Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine
bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

Qualifizierte Person, die fur den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mdbels geschult wurde.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
stelIer/HandIer/Vermarkte\rX/fur folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, auBerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wend%e;n SchutzmalRnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Far %ede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.
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Aufbewahrung Die Betriebsanleitung muss folgendermalRen aufbewahrt werden:

- Von Personal, das fiir diesen Zweck ausgewahlt wurde

- An einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

Wenn das Moébel an Dritte weitergegeben wird:

- Die Betriebsanleitung muss dem neuen Benutzer oder Besitzer Gibergeben
werden

- Der Hersteller muss dariber informiert werden.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

- Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-
bensdauer aufbewahrt werden.

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle

Sprache.

- Arneg S.p.A. iibernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-
nal ibereinstimmt.

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spdteren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-
se nicht als (iberholt betrachtet werden.

- Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je
nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-
stallation, Wartung usw.).

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

7. Vorstellung des Madbels - Vorgesehener Zweck (Abb.1)

Zielgruppe

Das KithImbébel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber fiir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener
Gebrauch

Lisbona 2 ist eine Baureihe von Wandmaobel mit Flugeltlren, geeignet fur die
Lagerung und den Selbstbedienungsverkauf von Wurst, Milchprodukten , Obst
und Gemiuse, andere frische Produkte und Fleisch.

Verantwortung

Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fur die %yaliﬁzierung und den Korper- und
EEIrS]tISS"Z#Stand der fur den Gebrauch und die Wartung des Mobels befugten
achkrafte.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz
eingehalten werden.

8. Angewandte Normen, Zertifizierungen, Konformitatserklarungen

Arles KiihImobel in diesem Handbuch erfiillen die grundlegenden Sicherheits-, Gesundheits- und
Schutzanforderungen der folgenden europaischen Richtlinien:

v Gesetzgebung
Europaische Richtlinie Angewandte Normen Vereinigtes Kénigreich

Maschinen

ISO/TR 14121: 2012; |Vorschriften 2008 fiir die
EN ISO 12100: 2010; |Lieferung von Maschin-
EN 378-2: 2016 ”|en (Sicherheit)

EN 378-1: 2021;
Maschinenrichtlinie 2006/42 EG EN 378-4: 2021;

EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
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Elektromagnetischen Vertraglichkeit

EN 61000-3-2: 2019;
EN 61000-3-3: 2020;

Verordnung tber die
elektromagnetische
Vertraglichkeit 2016

licher Stoffe in Elektro- und Elektronik-
geraten)

EMV EN 61000-3-11: 2020;
2014/30/€G EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
. Verordnung zur Be-
Richtlinie RoHs 2011/65/EG " schrankung der
RoHS (Beschrankung der Verwendung geféhr- | EN 50581: 2012 Verwendung von

efahrlichen Stoffen in
lektro- und Elektronik-
geraten von 2012

Okodesign- und,
Warmwasserheizkessel-
Richtlinie

Richtlinie 2009/125/EG
EU-Durchfiihrungsverordnung
2019/2024

(Okodesign-Anforderungen fiir Kiih-

lgerdte mit Direktverkaufsfunktion)

EN 1SO 23953-2: 2016

Okodesign fiir ener-
ieverbrauchsrelevante
rodukte und Energiein-

formationen

Normen 2010 nach
britischem Recht in der
jeweils giiltigen Fassung

Handbuchs fin

en, enthalten.

Die Anforderurz}qen und Standards sind in der Konformitdtserklérung , die Sie am Ende dieses

Diese Modelle sind vom Anwendungsbereich der Richtlinie 2014/68/EU anhand Artikel 4,

Abschnitt 3 (und/oder Artikel 1, Abschnitt 2, Buchstabe f) ausgenommen.

Die Leistungen dieser M&bel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm
EN ISO 23953 bei Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25°C, 60% EVU) siehe Tabelle:

. Temperatur Relative Tau Masse des
Kllr_?_‘leaslélrgﬁsrgsdes trockener Kolben| Feuchtigkeit punkt W?fgg{gggﬁfgﬂm

e % e g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, welche die Leistung
und den Energieverbrauch des Moébels beeinflussen.
Die Sicherheitspriufung wird nach IEC EN 60335-2-89 bei Raumtemperatur von 32°C +/-2°C dur-

chgefihrt.
Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefligt.
serklirung WennSiedieOriginalversiondermitdemMaobelgelieferten Konformitatserklarung

verlieren, laden Sie bitte eine Kopie herunter, indem Sie das Formular in der

FulRzeile der Homepage von www.arneg.it unter "EU-Konformitat" ausfillen.

9. Kennung - Angaben Typenschild
An der Mobelriickseite befindet sich das (Abb.2) Typenschild mit allen Merkmalen:

Nr.

Bezeichnung

Name und An

schrift des Herstellers

Name und Lange des Mobels

Mobelcode

Seriennummer des Mobels

Versorgungsspannung

Versorgungsfrequenz

Max. Stromaufnahme

00 (NOOU AW

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kuhlphase
(Geblase+warme Kabel+Beleuchtung)
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9 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)
10 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)
11 |Nutz-Ausstellungsflache
12 |In Anlage verwendete Art von Kaltemittel
13 Kihlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist
(nur fiir Mobel mit eingegliedertem Motor)
14 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur
15 |Feuchtigkeitsschutzklasse
16 |Kommissionsnummer des Mobels
17 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Mobels
18 |Baujahr des Mobels
19 |Erwarmleistung
20 |QR-Code
21 |EAC - Kennzeichnung

Bei Anfrage auf Kundendienst miissen folgende Daten dem Hersteller mitgeteilt werden:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Matrikelschild darf unter KEINEN Umstdanden abgenommen werden.

10. Energielabel Fig.3

GemaR der EU-Verordnung 2019/2018 handelt es sich bei diesem Produkt um ein Kihlgerat mit
Direktverkaufsfunktion, daher muss es mit einem Energielabel versehen sein.

Die Angaben auf dem Etikett beziehen sich auf genaue Konfigurationen.

Jede andere als die vorgestellte Konfiguration kénnte zu einer erheblichen Veranderung der Ener-
gieklassenangaben fiihren.

Die Energieklasse reicht von A bis G, wobei A fiir ein sehr effizientes Produkt mit geringem Energie-
verbrauch und G firr ein Produkt mit geringerer Effizienz und héherem Energieverbrauch steht.
Nachstehend finden Sie eine Erlduterung der Informationen auf dem Etikett:

I QR-code, kehrt zu den Modellwerten in EPREL zuriick
I Lieferantenmarke oder -name

Il Lieferantenmodellkennzeichnung
v Skala der Energieeffizienzklassen A bis G

Vv Energieeffizienzklasse, ermittelt gemaR Anhang Il

VI AE in kWh pro Jahr, gerundet auf die nachste ganze Zahl

VIl |Summe der Ausstellungsflichen bei Betriebstemperaturen fir Kiltetechnik, ausgedrtickt in
Quadratmetern (m?) und gerundet auf die zweite Dezimalstelle.

VIl |Temperaturbereich, der von den gekuhlten Produkten erreicht wird: oben der Maximalwert

des heiBesten Produkts; unten der Minimalwert des kaltesten Produkts

IX Summe der Ausstellungsflachen bei Gefrierbetriebstemperaturen, ausgedruckt in Quadrat-
metern (m?) und gerundet auf zwei Dezimalstellen

X Temperaturbereich, der von gefrorenen/tiefgefrorenen Produkten erreicht wird: oben der
Hochstwert des warmsten Produkts; unten das Minimum des Hochstwerts aller Produkte

Xl Nummer dieser Verordnung

Weitere Einzelheiten finden Sie im Europaischen Produktregister zur Energiekennzeichnung EPREL
oder bei unseren Vertriebsburos.

o Eckmodule unterliegen nicht der Energieetikettierung

11. Transport ‘/

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung. Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstinde befinden.
66 05060167 02 12-2022



arnec

Lisbona 2

Deutsch

0 Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,

sin

die genauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden
d% sowie das beztglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Mobel sind mit einem FuBrahmen aus Holz ausgestattet, der zum Transport mit Hubwagen am
Unterbau befestigt ist:

Eigenschaften
des

Einen Hubwagen verwenden:
- der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht

Hubwagens - NICHT abgenutzt/beschadigt
- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeig-
net ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind
In Sicherheit *im Handlingbereich dirfen sich keine Personen aufhalten
handhaben e Positionieren Sie die Ladebligel immer an angegebenen Punkten (Abb.5)
(Wie) e Die Bugel immer komplett einfiihren.

» Verteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chen ist. (Abb.4)

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung

Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedin-
gungen;

0 Schleppen. Bruch/Verformung/Risse
Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

dDie Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwen-
en

Folgen Sie den Anweisungen fir ein Handling unter sicheren Bedingun-
gen;

0 Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzuldssig.

12. Einlagerung

Wie

* Die M6bel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen
-25°é: und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert
werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kdnnten.

Zu vermeiden

Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmaterialien/
Beschadigung von Bauteilen des Mobels.

Die Mobel NICHT in ungeschiitzten Bereichen lagern, in denen sie Witte-
rungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

13. Installation,

WARNUNG!

Umgebungsbedingungen, erste Reinigung /

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmaBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

0 Das Mdbel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.
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- Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mébels entsprechend vorzube-

reiten.

0 - Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mobel kann folgendermal3en verpackt geliefert werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Abb.7)

* Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Abb.8)
» Mit Holzkafig (auf Anfrage) (Abb.9)

Der Installa-
tionsbereich
muss:

e Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
* Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen.8
e Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mdbels zu tragen

» Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit ei-
ner Erdung und mit Aufficherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung
und dem Mobel ausgestattet sein.

* Den notwendigen Raum fir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung be-
sitzen

Umgebungs
bedingungen

Fur einen einwandfreien Betrieb des Mdbels diirfen die Temperatur und die
relative Feuch (§kelt nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative
Feuchtigkeit 60%) gemaR der Norm EN-ISO 23953 - 2 (iberschreiten.

Annahme des

e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist

Mébels » Vorsichtig auspacken, um das Mdbel nicht zu beschadigen;
e Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;
e \Wenn Schaden entdeckt werden, missen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen
Installation- Priifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Ge-
sprozedur fahren fiir den Bediener
(Abb.6) Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mébel im Aufstel-

lungsbereich positioniert wurde

s'éaltr){d Arbeitsschritt

1 |[Das Mobel in Sicherheit erheben

Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden

Die Schellen und den Rahmen abnehmen

Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren

Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Abb.10)

Stellen Sie sicher, dass alle FliBe ordnungsgemald am Boden aufliegen

OO BwW N

Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

Maximal 3 kanalverbundene Mobel auf der selben Stromversorgungs-
und Kihlleitung installieren.

Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mébels

Um die Riickwdnde zu montieren/abzubauen, die fastener B drehen
(Abb.21)

Zu vermeiden

Das Mobel darf in folgenden Fillen NICHT installiert werden (Abb.12):

- In explosionsgefahrdeten Raumen

- Im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;

- In der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Gluhlampen usw.)

- In der Nahe von Luftstromen tber 0,2 m/s (nahe an Tlren, Fenster, Klimaan-
lagen usw.)

68

05060167 02 12-2022




arnegc) Lisbona 2

Deutsch

Erste Reinigung e Die Schutzfolien vorsichtig entfernen und die Kleberreste mit geeigneten Lo-
sungsmitteln beseitigen
@ * Neutrale Produkte verwenden, mit einem weichen Tuch trocknen

éum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwen-
en.

KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

GEFAHR!: Nachgeben/Bruch.
Das Dach des Mobels NICHT betreten (Abb.17).

ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.

Kein Verpackungsmaterial (Nagel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande mussen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefiihrt werden.

terialien besteht:
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

14. Die Mobel vereinen (Abb. 26)

s%%-d Arbeitsschritt

1 | Seitenwande abnehmen (wenn vorhanden).
2 | Die Mobel nebeneinander stellen

3 | Uberprufen, das die Ausrichtungsstifte 3-4-6 und das Verbindungsstlick des Ablaufkanals 5
sich im vorgesehenen Sitz befinden.

Die Rahmen mit dem Haken verbinden (Abb.27). Den Innensechskantschlissel, der im Kit

0 Flir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-

5 Kanalverbindung mitgeliefert ist, in die vorgesehene Offnung auf der Riickwande einsetzen.
4 | Trager mit Bigel A durch die mitgelieferten Schrauben 1-2 vereinen und befestigen
Pos. |Bezeichnung Code
1 |[Schraube TCEI M8x120 04711065
2 |Mutter M8 04230600
3 |Ausrichtdorn D4x80 02940652
4 |Ausrichtdorn 10x60 02047000
5 [Verbindungsstiick Ablaufkanal |01334013
6 |Ausrichtdorn Haken 02040256

15. Elektrischer Anschluss /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in
Kontakt kommt.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

Die Anlagen miissen gemdfs der Normen gefertigt werden, die deren Herstellung, Installati-
on, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der geltenden Verordnungen im Land der
Installation des Mébels regeln.
Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.
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Verantwortung  kynde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mobel.
Installateur  Er muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden
Kabel zum Mdbel liefern.
ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegenliiber dem
Benutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Storungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlckzufihren sind
Kabel fir e Die Bemessung der VersorFungsIeitung fir elektrische Energie muss der Leis-
Stromzufuhr tungsaufnahme des Mobels entsprechen (Kap.9).

e Uberpriifen Sie, dass die Speiseleitung:
- Richtig bemessene Kabel hat
- Gegen Uberlastung und Aufficherung der Masse gegeniiber gemiR den
geltenden Normen geschutzt ist

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.

Schutzschalter < Die Mdbel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geelgneten Merkmalen geschiitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

* Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid wis-
sen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kénnen.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag

Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den
Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
offnen. Des Weiteren miissen sie die vollstdndige Trennung ermégli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie lll gegeben ist.

Vor dem * Die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

Anschluss: * Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

» Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elek-
/ H \ trischer Schlag
Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach,
Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend den Vorgangen der Reinigung und Wartung
nicht herausgezogen werden und fiir den Bediener gefiahrliche Strom-
schldge verursachen.

e Fiihren Sie den Anschluss durch

o Prléifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgurz)g, dass alle Elektrogerdite des
e

Ladengeschdifts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen
muss. Anddern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdte ver-
setzt wird.

16. Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/

Die Kiihltemperatur wird mittels folgender Gerate kontrolliert:
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Dem digitalen Solarthermometer (Abb.19); der elektronischen Steuerung (optional) (Abb.20

0 Um die Einstellungen zu veréindern, miissen Sie sich mit dem Hersteller in Kontakt setzen.

17. Beladen des Mobels @

maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 350 kg/m? (Abb.15)
?A%)gnl\g;es, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Auflageflichen verteilt: 160 kg/m?

Wie e Die Ware gleichmaRig und regelmafig anordnen (Abb.13).

* Sorgen Sie fir einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware und
der oberen Ablage (Abb.14).

. EUP:I Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abge-
uhlt ist.

* Legen Sie die Produkte so in das Kihlmoébel, dass die schon langer ausgestell-
ten Pr;:dukte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktro-
tation

-Aufdden geneigten Ablagflachen missen immer die Halterander verwendet
werden

Zu vermeiden Den Fluss der Kuhlluft NICHT behindern/verhindern
Das Dach des Mobels NICHT beladen (Abb. 18)
NIE warme Waren hineinlegen

NIEI\§IALS den Zufluss der Kiihlluft behindern (Ware, Preisschilder, Preishalter,
USw.

NICHT auf das Mobelstiick klettern (Abb.16). Um die Ladepunkte zu erreichen,
mussen sie eine vorschriftsmalige Leiter verwenden.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsfdhig-
keit des Mobels gesteigert.
Verbrauchen Sie die am ldngsten im Mdbel aufbewahrte Ware zuerst
(Rotation der Nahrungsmittel);
Es ist Aufgabe des Kunden:
- sicgerzustellen, dass alle Arbeiten unter Einhaltung der geltenden Normen durchgefiihrt
werden
- dl)(&} Verbraucher miissen darauf hingewiesen werden, dass es verboten ist, auf das Mébel
zu klettern.

18. Abtauen und Wasserablass (Abb. 25)
Lisbona 2 durch die Unterbrechung des Kiihlkreislaufes abtauen.

18.1 Wasserablass

Einen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermeiden:

- schlechte Geriiche im Inneren des Mobels

- Dispersion der Kiihlluft

- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit

Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdpfig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstlitzung
eines Fachinstallateurs.

19. Beleuchtung

Die Beleuchtung des Kiihimdbelinneren erfolgt mit Leuchtstoffrohren.
Der Lichtschalter befindet sich an der Decken-Profilleiste in Aluminium Abb. 23
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ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen Verletzungen Kontamination der Ware.
- Die PSA tragen

- Die Stromzufuhr des Mobels unterbrechen

- Die gesamte Ware entfernen

- Das Mobel wie in Kap.20.4 angegeben reinigen

- Das Mobel erneut mit der neuer Ware auffillen

- Die Stromzufuhr wieder herstellen.

20. Nachtrollo (Optional)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Um Kalteverluste zu vermeiden und die Hygiene der Ware wahrend der Nacht zu gewahrleisten,
sind Nachtrollos mit Handbetrieb und Motor verfligbar.
Halten Sie 10 mm Abstand zwischen dem unteren Ende des Rollos und dem Absaugblech.

Diese Grenze NICHT tberschreiten
KEINE Extremitaten auf das Absaugblech anlehnen

Installation- Ab- . .
Arbeitsschritt

sprozedur: stand

Manuelles Rollo 1 |Die Rollotrager befestigen (A)

2 |Den Flachstift in den Rolltrager A einsetzen.

3 Die Rollobefestigung B am Rollo einsetzen
B + Rollo in den Trager A

4 |Bim Uhrzeigersinn B bis zum Klick drehen
0 Um das Rollo bei jeder Umdrehung zu blockieren: den Flachstift so dre-

hen, dass die Aufschrift “UP” nach oben gerichtet ist
Eine unterschiedliche Position hebt die automatische Blockierung auf

Beispieltabelle  |Breite Rollos mit Handbetrieb (mm) <1250(>1250

Spannung der Empfohlene Vorspannung mit aufgewickeltem Rollo (Nr. Wick-| 5030 | 25.30
Federgruppen lungen

Max. Spannung Federn mit vollstandig abgewickeltem Rollo (Nr. 50 55

Wicklungen)
Installation- Ab- . .
Arbeitsschritt
sprozedur: stand
motorisiertes 1 |[Den Halter F einsetzen, drehen und im Sitz D blockieren
Rollo 2 |Das Rollo unter Verwendung des Stifts G einsetzen
3 |Den entgegengesetzten Halter einsetzen, den Schritt 1 wiederholen

21. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elelktrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekiihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.
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@ Schiitzen Sie Ihre Hinde mit Arbeitshandschuhen
Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlésslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewdhrleisten

Unverzichtbare Reinigungsmalnahmen:

sélbn-d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
Sterillisation Reinigen und desinfizieren:
5 - Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen
- Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorganis-
men, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind
3 |Spiilen
4 |Trocknen

21.1 Reinigungsprodukte

Verwenden Sie - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
- weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht zu verwen- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden.
dende - in Pulver
Reinigungsmittel - Mit Kornern

- Sduren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)

- Konzentrate

- mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung

- scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel

- scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande

- aggressive Losungsmittel (Zitronensdure, Essigsaure, usw.)

21. 2 Allgemeine Hinweise

* Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht Gberschreiten.

* Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfiltig abtrocknen.

ACHTUNG!

A Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufiigen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!

Produkte fir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.

Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.
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21. 3 Reinigung der dufSeren Teile (Téglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duRBeren Mobelteile reinigen. Siehe "Allgemeine Hinweise” Kap.20. 2.

21.4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 20. 1 und 20. 2 und folgende Vorgehensweise missen befolgt werden:

arnec

s’ﬁ';l%_d Arbeitsschritt

1 |Die gesamte Ware des Mdbels entfernen

2 |Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. abnehmen

3 |Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

4 | Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.
Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich reini-

5 |gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch ﬁas Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Gebldses anheben.

6 |Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-
ren.

21.5 Die Wabe reinigen (alle 6-8 Monate)

s?a%_d Arbeitsschritt
1 |Die Befestigungsschraube der Halterung der Wabe entfernen (Abb.22)
2 |Die Wabe abnehmen
3 |Die Kapitel 20. 1 und 20. 2beachten
4 | Die Wabe vollkommen getrocknet mit dem gleichen Winkeleinbauen.

21. 6 Reinigung bestimmter Materialien

Material Wie Zu vermeiden
Glas e Ein weiches Tuch mit neutralem| Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
Reinigungsmittel oder lauwarmem| sser verwenden; das Glas kann brechen und
Wasser (max. 30°C) und neutraler| den Bediener verletzen.
Seife benutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
e Sofort mit einem trockenen Tuch| tallkratzer verwenden, die die Glasoberflache
jeden Wasser- bzw. Reinigungs-| zerkratzen kénnten
mittelrickstand entfernen, um Fle-| KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
ckenbildung zu verhindern und zu
vermeiden, dass die Flussigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glastliren) erreicht.
eecine weiches Tuch verwenden,| KEINE Wachse, Reinigungskonzentrate,
Kunststoff dass mit einem neutralen Reiniger| 6lhaltige Mittel, Bleichmittel, Fenstersprays,
Profile befeuchtet wurde scheuernde Reinigungsmittel und entflamm-
Dichtungen |* mit einem weichen leicht mit Was- bare Flissigkeiten verwenden.
der Tiiren) ser befeuchteten Tuch nachwi-
schen
Aluminium |*Ein weiches Tuch mit neutralem| KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmit-
Reinigungsmittel oder lauwarmes| tel (z. B. BIeiche& verwenden, die die Ober-
Wasser (max. 30°C) und Seife be-| flichen veratzen konnten
nutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
e Sofort mit einem trockenen Tuch je-| tallschaber verwenden, die das Aluminium
den Wasser- oder Reinigungsmittel-| zerkratzen
(rjuckstand bes'eétlgen, um- Fleckenbil-| KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
ung zu vermeiden. KEINE schmutzigen Ticher verwenden
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Holz

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-
nutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrtickstand beseitigen, um Fle-
ckenbildung zu vermeiden.

* Gegebenenfalls konnen Sie das Rei-
nigungsmittel auf einer versteckten
kleinen Flache ausprobieren, um si-
cherzustellen, dass es die Oberfla-
chen oder die Farbe nicht angreift.

KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-
gungsmittel (z. B. Bleiche), Soda und Losung-
smittel verwenden, die die Oberflichen
verdatzen kénnten

KEINE rauen, scheuernde Materialien verwen-
den, die die Oberflachen zerkratzen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
5EINE Tucher mit rauen Oberflachen verwen-
en

Den Gebrauch von Reinigungsmittel auf ein
Minimum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch
TUhrt zu Infiltrationen, die das Holz quellen
assen.

21.7 Reinigung des Edelstahls
Einige Situationen kénnen Oxid auf Stahlflachen bilden:

Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgespiilte Reinigungsmittel auf
Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speiseriickstande, Salz und Salzlésungen, Tro-

ckenrickstande von verdampften Flussigkeiten.

Wie

Neuere Flecken und Rost:

Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieBend alle Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spiilen und

die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel flr Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.a. verwenden.

Hartnackige Flecken und Rost:

Mit einer Burste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-
tig trocknen

o

Bei diesem Eingriff konnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberflache ent-
stehen. KEINE Salzsaure auf Edelstahlflachen verwenden

A\

ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Ticher, Wasser- oder

Reinigungsmittelrickstande.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Fiihren Sie sorgfdltig die Desinfektion, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schddlichen Bakterien zu vermeiden.

21. 8 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachsptilen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfah-

ren:

Ab-
stand

Arbeitsschritt

1 |Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.

2 | Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.

3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen

4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.

5 Die Stromzufuhr wieder herstellen.

Nachdem die Innentemperatur fir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mdébel mit den Waren
aufgefillt werden.
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22. Kaltemittel einfiillen /

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzriickmusstérungen, Erfrierungen
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Nédhe von Gas verwenden

0 Sowohl das Nachfullen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf diirfen nur von ei-

nemdspezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 517/2014 durchgefiihrt
werden

Uberpriifen Sie den Kiihimittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es dirfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

0 Fiir das Fiillen mit KiihImittel siehe Handbuch der Anlage.

23. Demontage des Mobels /

0 Dieses Moébel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung e KiihImittel ablassen und sammeln
e Schmierol entfernen

Pflichten e Die Zerlegung des Mébels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berticksichtigung der Umweltschutzvorschrif-
ten zur Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden.

e Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Haus-
mull behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden.

* Die Bauteile des Kihlkreises muissen vollstandig Firmen lGibergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kihlmitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
fd/lecr/ diirfen ausschliefSlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Verantwortung Der Benutzer ist dafur verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fiir die Rick-
ewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstel-
en zuzufuhren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller

angegeben wurden.

Das Mobel Material Bautelle

besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kihlkreis, elektrische Anlage und Turrahmen
Verzinktes Blech Motorgehaduse, untere und lackierte Verkleidun-

gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO,) | Warmedammung

Temperiertes Glas Tdren

Holz Seitenrahmen geschaumte Wanne
PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

24. Gewadbhrleistung

Der Kaufer kann die vom Verkaufer angebotene Garantie nur dann in Anspruch nehmen, wenn er
den Anweisungen der vorliegenden Betriebsanleitung und insbesondere folgende Anweisungen
genau befolgt:
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* Das Mobel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.

e Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefihrt werden.

* Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap. 4-5-6)

Bedingungen Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die
Garantie fur ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Ga-
rantie bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile.
Innerhalb dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt,
die von unseren Technikern als defekt eingestuft werden. Fiir weitere Informa-
tionen zur Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Beziglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

Bei Nichteinhaltung der in diesem Handbuch angegebenen Anweisungen erlischt jeglicher
Garantieanspruch.

25. Ersatzteile

0 Nur Original-Ersatzteile verwenden

* Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen.
* Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmafig durchgefiihrt werden.

26. Problemldésung (Troubleshooting) ‘/

Problem Moglicher Grund Losung
Das Mobel e Stromausfall e Grund flir den Stromausfall herausfinden
schaltet sich | e Hauptschalter abgeschaltet e Hauptschalter einschalten
ab oder schal- | ¢ Stecker herausgezogen e Stecker wieder einstecken

Zﬁﬁ sich nicht | o Finoriff der Schutzvorrichtun- | = Priifen Sie die Reinigung des Kondensators
gen (Sicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter)

e Elektronischer Storfallschutz * Das Kontrollsystem ersetzen
0 Priifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle

elektrischen Vaorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kdnnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

Das Mobel e Es befindet sich in der Abtau- | ® Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30

kiihlt phase. Minuten)

nicht genii- e Die Luftzufiihrungen sind ver- | e Luftzufihrungen saubern

gend ab stopft L . L :
e Die Last ist nicht gleichmaRig | e Die Ware gleichmallig verteilt anordnen
verteilt (Abb.13)

e Das Mobel befindet sich in der | ® Die Mdbelposition im Geschaft Giberprifen
Nahe von Luftstromen oder Hit-

zequellen

e Das Mobel ist nicht richtig aus- | ® Mobel ordnungsgemdR ausrichten, siehe
gerichtet Kap.12

* VVerdampfer vereist * abtauen
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Das Mobel ist | ® Schrauben und Bolzen sind nicht | ® Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll angezogen
e Das Mobel ist nicht richtig aus- | ® Mobel ordnungsgemdR ausrichten, siehe
gerichtet Kap.12
Kondensat e Ungenligende Umgebungsbe- | ® Die Mobelposition im Geschaft Giberprifen
dingungen Kap.12
e Schlechte Luftzirkulation * Die Funktionstiichtigkeit der Geblase und der
elektrischen Anschllsse Gberprifen
* Die Heizwiderstande der Fens- | Elektrische Anschlisse Gberprifen
ter funktionieren nicht e Die Funktionstiichtigkeit der Widerstinde
Uberprifen
e Die Fenster sind nicht gut ge- | ® Fenster richtig schlieBen
schlossen
Die Tempe- e Ungenligende Umgebungsbe- | ® Die Mobelposition im Geschaft Giberprifen
ratur des dingungen Kap.12

Mobels ist zu
hoch oder zu

e Die Temperatur der ausstro-
menden Luft entspricht nicht

» Die Funktionstlichtigkeit des Verdampfer-Luf-
terrads Uberpriifen

niedrig den Vorschriften
e Die elektrischen Anschlisse und die Ein-
gangsspannung Uberpriifen
e Die Lufterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Uberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden.
e Uberprifen, dass das Plenum des Geblases
ausreichend und nicht blockiert ist
e Uberprifen, das der Saugdruck den Fabrik-
einstellungen entspricht
e Das Mobel taut ab. * Die Abtaueinstellungen lberprifen
* Der Kondensator oder der Ver- | ® Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren ckiert ist
e Der Kondensator oder der Ver- | ® Reinigen Sie die Bauteile
dampfer sind verstopft oder
schmutzig
e Die Last ist nicht gleichmaRig|e Die Ware gleichmallig verteilt anordnen
verteilt (Abb.13)
Verlust von e Die Abflisse des Mobels sind | ® Abfluss reinigen
Wasser, verstopft oder beschadigt « Ausfliisse reparieren oder auswechseln
Echlecll:ter e Das Wassersammelbecken ist | ® Das Becken ordnungsgemaR abdichten
eruc nicht gut abgedichtet
* Das Wassersammelbecken lauft | ® Den elektrischen Anschluss zum Verdampfer-
Uber widerstand Uberprifen
e Die Funktionstiichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
e Es fehlen die Verbindungen vom | ® Verbindungen installieren und abdichten
Mobel zum Kanal oder sie sind
nicht gut abgedichtet
Vorhanden- |im Mdbel * Elektrische Anschlisse Uberprifen
seinvon Reif | eDje Luftrider funktionieren
oder Eis nicht

im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt
» Sdef-Sonde getrennt

e Luftstrome, die die Zirkulation
der gekihlten Luft andern

e die Belliftung des Geschafts priifen

Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-
flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem néichstgelegenen_autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.
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27. Montage/Demontageanweisungen ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

0 Kapitel 1-2-3-4-5 beachten

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

27.1 Leuchtstofflampe
Prozedur

1. Die Abdeckung aus Polycarbonat ab-
nehmen

2. Drehen Sie die Lampe um ca. 90° (bis
esklickt) und ziehen Sie sie aus der Lam-
penhalterung

3. Die Abdeckung aus Polycarbonat wieder
einbauen

27.2 Lampe Dach
Prozedur

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines
Schraubenziehers, Druck auf
die Feder derLampenhalterung |
ausuben \

2. Lampe herausziehen

3. Tauschen Sie die Lampe durch eine
identische Lampe aus

27.3 Lampe der Ablage
Prozedur

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines
Schraubenziehers, Druck auf die
Lampenhalterung austiben

2. Lampe herausziehen
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27. 4 Einheit Lampe des Daches
Prozedur

Leuchtstofflampe und LED

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines
Schraubenziehers, Druck auf die
Lampenhalterung austiben

2. Die Lampeneinheit herausziehen

3. Die Lampeneinheit ersetzen

27.5 Lampeneinheit Ablage
Zusammensetzung

A - Leuchtstofflampe

1 |Lampe

2 | Halterung Lampe
B-LED

1 |LED

2 | Halterung LED

Prozedur

Leuchtstofflampe

1. Die Lampe in die Halterung ein-
setzen

2. Die Zapfen in die Offnungen des
Preishalters des Regals einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal blo-
ckieren, indem man die Stifte auf
die Zapfen der Lampenhalterung,
wie angegeben einsetzt

LED-Lampe

1. Die Lampe in die Halterung ein-
setzen

2. Die Zapfen in die Offnungen des
Preishalters des Regals einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal blo-
ckieren, indem man die Stifte auf
die Zapfen der Lampenhalterung,
wie angegeben einsetzt
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27. 6 Zugriff auf den Transformator der LED-Lampe

1. LED-Lampe mithilfe eines Schrau-
benziehers herausnehmen

0 NICHT driicken

Transformator austauschen

1. Befestigungsschrauben des Tran-
sformators entfernen

2. Transformator austauschen

27.7 Das Liiftungsgitter entfernen

1. Gitter mit beiden Handen fassen
und
2. nach oben ziehen

27.8 Zugriff auf den Wasserablass
Prozedur

1. Wannenablage entfernen
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2. Befestigungsschrauben des Ventila-
tortragerblechs entfernen
3. Ventilatortragerblech entfernen

4. Filter der Wasserablasses entfer-
nen
5. auf den Wasserablass zugreifen

27.9 Zugriff auf den Ventilator
Prozedur

1. Wannenablage entfernen

2. Befestigungsschruben des Ventila-
torgitters entfernen
3. Gitter 6ffnen

Ventilator austauschen:

1. Befestigungsschrauben des Ventila-
tors entfernen

2. Ventilator austauschen
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27. 10 Zugriff auf das Thermostatventil
Prozedur

1. Wannenablage entfernen

2. Befestigungsschrauben des Ventila-
tortragerblechs entfernen
3. Ventilatorbleche verschieben

Position des Thermostatventils

0 Nach Wartung/Reinigung, die Bauteile in entgegengesetzter Reihenfolge wieder montieren.
Nach der Montage wieder die Stromversorgung herstellen.
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Manuel d'Installation et d'Utilisation

TABLES DES MATIERES

L RS 12777 1 1 S
D L =Y ol oY Lol USSP
Y T Tod o e [ (ol U =Y 2 SRR
2. Etichette di sicurezza presenti Nl MODIlE ....ccvviiiiiiiiii e
3. Dispositivi di protezione iNdiVIAUAIE...........evviiiiiiiiie e e e e e
A, DIVIETT © PrESCIIZIONT coeiiiieiiititititi e e e oo e ettt et ettt et e bbb s o s o e e e e e e e e e e eeaeaeaeeeaeeeeeensssnbbbnbnnnnnnns
4.1 T2 0T o 11 LSRR SORPPPPIN
4.2 o = 0 0 1= ol PP ORPPPN
T Y S 15V =T o OSSPSR
R Y o V1Yo J PP T OPUOPPPRRRRRR

Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza .........ccccccevvveeiiveeiiieeciieee e,

Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari.........ccccceveiiiieeiiiic e,

Presentazione del mobile - UsO Previsto (FiZ.1) .......cociiie it rrre e

Norme applicate, certificazioni, dichiarazione di conformita...........ccccevviiiiiiiiii e,

© 0N o w!

. 1dentificazione - Dati di targa.......c.uuviiiiiiiie e e e ar e e e
10. Etichetta @nergetiCa Fi.3 .. iiiiiiiii ittt e et e e e st e e e s s b e e e e e bba e e e e e nnnnees

11. Trasporto ‘/

12, IMMAGAZZINAMENTO ..ttt e e e e e e e e e e e e e e et et e et eeeeee e e rrerebnn b n s

13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia / ...................................................................
14. Unire dei MODili (FIZ.26) ...cciiiiiiiii ettt e e e e e e e et e e e e e e b e e e e e e n i ee e e e e anrees

15. Collegamento elettrico /

16. Controllo e regolazione della temperatura / ..............................................................................

17. Caricare il mobile @

18. Sbrinamento € SCarico aCUA (FIZ.25) ..  iiiiiiiiiie ettt e e e e e e e e e e e e e e nnnnees

R T R Yor T Tolo J o =] - [ole [N - IO PPRPP
RS T 11 TUT o s 1T F= AT o =TSRSS
D0 B =Y o Vo [ a T u =3 (o] oY uTo Y =1 ) PRSPPI

21. Manutenzione e pulizia @

21.1  Prodotti Per1a PUNZIA ..ococciiiiiiiiiec e e e e e e e

D A 1 Vo [ Tor- Ao T o ==Y V=T -1 | SRS
21.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / SEtimanale) ........ccceivieiii i
21.4 Pulire le parti iNterne (IMENSIIE) .....ccoi i e e e e e e e et e earree e e
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21.5 Pulire il nido d’ape (08N 6-8 MESI) ...ccciiuuiiiieiiiiiiie ettt e e e s e rreeee s 25
21.6  Pulire materiali SPECITICE .uuuiiiiiiiiiie e e 25
D R A V|| 1= Tolol =1 [ 1T o) GRS RRUOPRRR 25
P < B E o 1A o T o = (=3 (=N o T- Y o [P SUUPPTRPOUPPRR 26

22. Caricare il refrigerante / .............................................................................................................. 26
23. Smantellare il mobile /

................................................................................................................ 26

P R G- 1 =Y b AT RSP TRTRTPRP 27
25, Parti di FICAMDIO c..veiiiie ettt et e et e et e be e aaeean e 27
26. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) / .............................................................................. 28
27. Indicazioni di montaggio/smontaggio / ...................................................................................... 29
27.1  LampPada @ flUOTESCENZA ..uuviiiiiiiiiie ettt e e e s s e e e e et s enbbe e e e e e snstneeeeaans 29
P B - 11 o o¥- [o F= T8 =Y u (o J0U USRS OPPPPRPIN 29
P B - 1 oV o¥- [o = Y o 1T o 4 o1 =g Vo TP USSR 30
27.4  Assieme [amPada TeHO. ..o e aaas 30
27.5 Assieme [ampada Per MPIAaN0.... ... e e e e e e e e e nrrra e e e 30
27.6 Come raggiungere il traformatore lampade [€d ... 31
27.7 Togliere la griglia di @SPirazioNe.........ccciuuiiiiiiiiiiie e e e e e e 31
27.8 Come raggiungere |0 SCAriCO AaCOUA.....ccuririeeiiiiiie e e e ciiie e e e s eittre e e e s astae e e e e s eaae e e e e s sssreeeesansrneseeaeas 32
27.9 Come raggiungere il VENTIAtOre v e 32
27.10 Come raggiungere la valvola termostatiCa .......cccvvvieiiiiiiee e 33

Pieces jointes au comptoir

Fiche armoire - Conformité du produit - Etiquette du produit - Schéma de positionnement des son-
des - Schémas électriques - Kit de raccordement de gaine - Etiquette énergétique - Déclaration de
conformité

PDF L)t .. . . .
Pour télécharger le manuel, visitez le site www.arneg.it et cliquer sur « Zone de
‘ téléchargement ».

Pour trouver les informations disponibles dans la base de données européenne EPREL :

e entrez sur le site www.arneg.it,

e cliquez sur « Déclaration de conformité » au pied de la page,

e saisissez le numéro de série indiqué sur |'étiquette énergie attachée au comptoir (fac-similé
Fig. 3.pos. lll) ou sur la plaque signalétique collée sur le comptoir (fac-similé Fig. 2).

Ou encadrez le Qrcode de I'étiquette énergie avec votre smartphone.
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1. Messages de sécurité
Ci-apres les signalisations de sécurité prévues dans ce manuel

DANGER!
A Indique une situation dangereuse a éviter, qui cause la mort ou des blessures graves.

A AVERTISSEMENT!
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des blessures
graves.

ATTENTION!
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer des blessures légeres.

2. Etiquettes de sécurité présentes dans le comptoir

Sur les comptoirs sont présentes les étiquettes pour attirer I'attention des opérateurs et des tech-
niciens sur les dangers et les précautions.

A danger de tension électrique avec risque présence d'organe en mouvement (venti-
d’électrocution pis. lateurs)
% équipotentialité E_E_E points exacts d'introduction des brides
- | du chariot élévateur voir (chap.10)

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir frigorifique

@ lunettes de protection @ chaussures de protection
@ gants de protection 0 vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et prescriptions

A DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

AVERTISSEMENT! Fuite de gaz. Intoxication. Débrancher le comptoir frigorifique avec
l'interrupteur général en amont de ce dernier.

NE PAS rester dans la pieéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été oppor-
tunément aérée

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Briilures. Suffocation

suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie

débrancher le comptoir frigorifique avec l'interrupteur général en amont du comptoir
frigorifique.

ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.

G Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et utiliser correctement le comp-
toir
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Responsabilité  Le fabricant n'est pas responsable pour:
* |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir frigorifique
e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e usage de la part de personnel non qualifié/formé
e défauts d'alimentation électrique
e négligences graves dans l'entretien et le nettoyage prévus
e usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.
* modifications et interventions non autorisées
e usage de pieces de rechanges non originales
* non-respect des instructions

Tout autre utilisation ou modification non indiquées dans ce manuel ou non autorisées par ARNEG
S.p.A. sont dangereuses et font échouer la garantie et invalider la déclaration de conformité pré-
vue par la directive des machines 2006/42 CE.

4.1 Pour le comptoir frigorifique

Prescriptions Interdictions
* le comptoir frigorifique maintient la tempéra- | NE PAS enlever |les protections ou panneaux qui
ture de la marchandise sans la réduire nécessitent |'utilisation d'outils pour étre enle-
e utiliser les comptoirs uniquement dans des | V€S )
lieux clos. NE PAS enlever le couvercle du tableau élec-

e les comptoirs frigorifiques sont réalisés pour |trique
conserver/exposer uniquement les aliments | NE PAS obstruer les conduits d'admission et de
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits | refoulement d'air
et précuits (cafétéria)

e |es opérations a l'intérieur du tableau élec-
ic_rigue sont réservées aux techniciens spécia-
isés

4. 2 Pour la marchandise

Prescriptions Interdictions

e introduire_uniquement la marchandise déja DANGER!: propergol inflammable.
refroidie a la température qui respecte la Explosion

chaine du froid. . ,

e vérifier que le comptoir frigorifique et la mar- NE PAS introduire de bombes spray
chandise maintiennent cette température au ATTENTION!: affaissement/rupture.
moins 2 par jour week-end compris glissement/endommagement

e charger le comptoir frigorifique de fagon que la marchandise, blessures/lésions.

marchandise exposée depuis plus longtemps N Chm
: . E PAS charger les étageres en verre
soit vendue avant la nouvelle en entrée (rota avec les boissons.

tion de la marchandise). : ,
« charger le comptoir frigorifique de maniére or- | NE PAS introduire:

donnée en respectant les limites de charge - marchandise chauffée
» utiliser les récipients prévus a cet effet pour la | - produits pharmaceutiques
conservation de la marchandise - appats pour la péche

= veérifier régulierement le fonctionnement du | NE PAS surcharger le comptoir

dégivrage automatique (fréquence, durée, : L .
température de l'air, rétablissement du fonc- #iligg,ﬁ\i%ézllagrgerla partie supérieure du comptoir

tionnement normal, etc.)
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4. 3 Pour I'environnement:

Prescriptions

Interdictions

* |es valeurs de température et d'"humidité am-
biante ne doivent pas dépasser celles spéci-
fiées.

* maintenir au maximum ['efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

= |la vitesse de I'air ambiante a
vertures des comptoirs NE
0,2 m/s

e protéger les marchandises des rayons solaires

roximité des ou-
oit PAS dépasser

e Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des meubles.

e limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.

4.4 Pour l'utilisation

Prescriptions

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

e toujours utiliser les EPI,(équiﬁements de pro-
tection individuelle) prévus chap.3.

e effectuer régulierement I'entretien.

e pour toute intervention sur le comptoir de-
mander I'assistance d'un technicien frigoriste
spécialisé.

e controler I'écoulement des eaux résultant du
dégivrage (libérer les orifices d'égouttage,
nettoyer les filtres éventuels, contréler les si-
phons, etc.).

= évacuer |'eau de dégivrage, ou utilisée pour le
lavage, a travers le réseau d'égout ou l'installa-
tion de dépuration conformément aux lois en
vigueur, l'eau peut venir en contact avec des
su%)stances polluantes dues a:

- la nature du produit

- aux résidus éventuels

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liquides

- a l'usage de détergents non permis.

DANGER! Eléments sous tension.
Electrocution.

NE PAS utiliser/toucher le comptoir
frigorifique avec les mains ou les pieds
mouillés ou humides.

DANGER ! affaissement/rupture. Bles-
sures

NE PAS marcher sur la partie supé-
rieure du comptoir frigorifique (Fig.17).
Hautes températures. Surchauffe de la
marchandise:

NE PAS utiliser de petites ampoules a in-
candescence orientées directement sur

le comptoir.

NE PAS monter sur le pare-choc ni sur le comp-
toir frigorifique (Fig.16)

L'utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS
autorisee :

e aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le
comptoir frigorifique
® au personnel:
- ayant des capacités physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur l'em-
ploi du comptoir frigorifique
- qui ne peuvent pas utiliser le comptoir fri-
gorifigue en toute sécurité sans surveillance
ou instructions.
- pas sobre, sous l'influence de drogues.

A\

5. Dangers résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations d'urgence
Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec reconception, techniques construc-

tives et prévention des accidents:

14
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Risques Réduction du risque
dus a: = porter des vétements de travail appropriés (ex.
- parties saillantes et en relief sans parties larges) _ N
- charges suspendues (phase de chargement/ | *® 3E'|e'ﬁgr3|‘?5 Equipements de Protection Indivi-

déchargement)
- cables électriques d'alimentation,
- accumulations de charges électrostatiques
- parties en mouvement
- chute de la charge de la structure,
- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon-
tant avec les pieds sur le frontal)

- chaussures de protection

- gants anti-coupure

- vétements de protection anti-coupure pour
le corps (tablier avec bavette, protection des
jambes, etc.)

- lunettes pour se protéger des projections
d'éclats

- casque de protection

e controler le branchement équipotentiel

e exiger l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, signaux
etc. (a charge du client)

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et préserve
I'opérateur et le comptoir de situations de danger.

Toutefois il peut y avoir des situations de danger pour lesquelles on repose sur I'expérience de
0 I'opérateur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec
des manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et utiliser correctement le comptoir

Ce manuel contient les informations générales sur la ligne de comptoirs frigorifiques Lisbona 2
réalisée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées comme nécessaires pour son bon fonc-
tionnement.

Destinataires Le manuel est subdivisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une pro-
fession spécifique:

OPERATEUR QUALIFIE @

|:>ersonne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage, le nettoyage et
‘entretien du comptoir frigorifique.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE /

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/
cgncess_ionnaire/distributeurs)a,ef_fe_ctue\r: installation, entretien extraordinaire
réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques auxquels i
est exposé et capable d'adopter toutes les mesures pour protéger soi-méme et
les autres personnes en rendant moindre le dommage par rapport aux risques
que les interventions comportent.

Pour chaqfu_e profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir frigorifique en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.
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Rangement Le manuel doit étre gardé:
- par du personnel sélectionné pour son but
- dans un lieu approprié et connu a tous les préposés a |'entretien, pour étre
consulté en tout moment.
Si cédé a des tiers:
- remettre a chaque nouveau usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.
Si endommagé ou perdu, faire demande au fabricant.

0 - le manuel fait partie du comptoir frigorifique et il faut le conserver pendant toute la durée

de ce dernier.

- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. ne s'assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente ['état de la technique et de la technologie, em-
ployées lors de la réalisation du comptoir frigorifique valables lors de la commercialisation,
il ne peut donc pas étre considéré comme obsoléte pour les mises a jour successives liées a
des nouvelles réglementations ou connaissances.

- lire attentivement le manuel avant de ['utiliser et d'instruire les employés aux opérations
(transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa compétence selon les indications
reportées.

- ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

7. Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig.1)

A qui est-il des-  le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par du personnel qualifié, ins-
tiné? truit et formé par I'employeur aux usages et risques que cela peut comporter.

Utilisation pré-  La ligne de comptoirs frigorifiques Lisbona 2 est adaptée a la conservation et
vue a la vente en libre service de charcuterie, produits laitiers , fruits et légumes
guatrieme gamme et viandes.

Responsabilité  Le Client ou I'employeur est resTpon_sabIe de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargés de I'utilisation et de I'entre-
tien du comptoir frigorifique.

ﬁ DANGER! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et I'utilisation.

8. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs réfrigérés décrits dans ce manuel d’'emploi répondent aux exigen-
ces essentielles de sécurité, de santé et de protection exigées par les directives et lois européennes
suivantes:

. . , _ Législation
Directive européenne Normes appliquées Royaume-Uni
ISO/TR 14121: 2012; |Reglements 2008 sur la
EN ISO 12100: 2010; fourniture de machines
EN 378-2: 2016; (sécurité)

EN 378-1:2021;
Machinery |Directive Machines 2006/42 CE EN 378-4: 2021;

EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;

7
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EN 61000-3-2: 2019; Réglﬁngnjclsur la com-
Compatibilité Electromagnétique EN 61000-3-3: 2020; gaﬂelzlEﬁEé ectromagne
CEM 2014/30/UE EN 61000-3-11: 2020;
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Directive RoHs 2011/65/CE Eéglﬁmﬁngﬁ'zohlz (réestrict-)
RoHS (restriction de I'utilisation de substances | g\ 50581: 2012 Stances duanggre%rs]esed%uns
dangereuses dans les équipements élec- les équipements électriques
triques et électroniques) et électroniques
Ecoconception des
Directive 2009/125/CE produits liés a I'énergie
Ecodesign | Réglement d'application UE 2019/2024 gt des informations sur
and Energy | (exigences d'écoconception pour les EN ISO 23953-2: 2016 Normgs 2010 telles que
abelling appareils de réfrigération ayant une définies dans la législa-
fonction de vente directe) tiond[c])cl_ri,tannique telle que
modifiée

tion de conformite que vous trouverez a la fin de ce manuel. .
Ces modeéles sont exclus du champ d'application de la directive 2014/68/EU d’aprés I'article
4 paragraphe 3 (et/ou article 1 paragraphe 2 lettre f).
Les performances de ces armoires ont été déterminées par des tests effectués conformément a la
norme EN ISO 23953 dans les conditions environnementales de la classe climatique 3 (25°C, 60%

H.R.) voir tableau:

0 Le respect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-

. Température Humidité Point Masse de la vapeur
C'ai?‘%f:"mgtaqgsesgie la bulbe sec Relative de rosée d'eau eln air sec

°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18.8

7 35 75 30,0 27,3

8 23.9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d’eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d’énergie des comptoirs réfrigérés.

Le test de sécurité est réalisé conformément a la norme IEC EN 60335-2-89 a une température am-
biante de 32°C +/-2°C.

Déclarationde  Une copie de la déclaration de conformité est jointe a 'armoire.

conformité Si vous perdez I'exemplaire original de la déclaration de conformité fournie avec
I'armoire, téléchargez-en une copie en remplissant le formulaire que vous trou-
verez dans le pied de page de la page d’accueil de www.arneg.it sous la ru-
brique «Conformité UE».

9. Identification - Données de plaque d'identification

Sur le dos du comptoir frigorifique est présente la plaque signalétique (Fig.2) avec toutes les don-
nées caractéristiques:
N° Dénomination
nom et adresse du fabricant
nom et longueur du comptoir frigorifique
code du comptoir frigorifique
numeéro de série du groupe frigorifique
tension d’alimentation
fréquence d'alimentation
courant en régime absorbé

~| O O (W N[ =
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8 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération

(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage

(résistances cuirassées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10 |puissance d'éclairage (ou prévue)

11 |surface d'exposition utile

12 |type de fluide frigorigene avec lequel fonctionne I'installation

13 |masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniquement pour les comptoirs frigorifiqgues avec moteur incorporé)

14 |classe climatique ambiante et température de référence

15 |classe de protection contre I'humidité

16 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit

17 |[numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production

18 |année de production du comptoir frigorifique

19 |puissance chauffante

20 |QR code

21 [Marque EAC

Pour Il'assistance, communiquer au fabricant:
- le nom du comptoir frigorifique (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)
NE PAS enlever la plaque d'immatriculation

1. Etiquette énergétique Fig.3

Selon le réglement européen 2019/2018, ce produit est un appareil de réfrigération ayant une fon-
ction de vente directe, il doit donc avoir une étiquette énergétique.

Les informations figurant sur I'étiquette font référence a des configurations précises.

Toute configuration autre que celle présentée pourrait entrainer un changement significatif des
informations relatives a la classe énergétique.

La classe énergétique va de A a G, ou A représente un produit tres efficace avec une faible consom-
mation d’énergie et G un produit moins efficace avec une consommation d’énergie plus élevée.
Vous trouverez ci-dessous une explication des informations figurant sur I'étiquette

| code QR, conduit aux valeurs du modele dans EPREL
I marque ou nom du fournisseur

i identifiant du modele du fournisseur

v Skala der Energieeffizienzklassen A bis G

\Y classe d’efficacité énergétique, déterminée conformément a lI'annexe |l

VI AE en kWh par an, arrondi au nombre entier le plus proche

VIl |somme des surfaces d’exposition a des températures de fonctionnement pour la réfrigéra-
tion, exprimée en métres carrés (m?) et arrondie a la deuxiéme décimale.

VI pla§e de température atteinte par les produits refroidis : en haut la valeur maximale du pro-
duit le plus chaud ; en bas la valeur minimale du produit le plus froid

IX somme des surfaces d’exposition a des températures de fonctionnement pour la congéla-
tion, exprimée en meétres carrés (m?) et arrondie a la deuxieme décimale

X plage de température atteinte par les produits congelés/surgelés : en haut la valeur maxi-
male du produit le plus chaud ; en bas e minimum de la valeur la plus haute parmi tous les
produits

Xl numéro du présent reglement

Pour plus de détails, consultez le registre européen des produits d’étiquetage énergétique EPREL
ou contactez nos bureaux de vente.

o Les modules d’angle ne sont pas soumis a I'étiquetage énergétique.
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1. Transport /

ﬁ AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un Fersonne[qua-
lifié en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables,
tz?]bleaux électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la
charge.

Les comptoirs frigorifiques sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le trans-
port avec les chariots élévateurs.

Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur:
du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur.
élévateur - NON usé/endommagé
- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir frigorifique en ques-
tion, avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en e s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du

toute sécurité transport . - AU
(que faire?) = positionner toujours les étriers de chargement dans les points indiqués(Fig.5)

* Enfiler toujours completement les étriers.
e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le
centre de gravité de la charge.(Fig.4)
AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir frigorifique
NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

2. Stockage

Que faire? = entreposer comptoirs frigorifiqgues dans des lieux clos, a une température
cog\&;lse entre -25°C et +55°C et une humidité de |'air comprise entre 30%
et 0.

= avant d'entreposer, contr6ler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.

Que ne pas Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-
faire? tique/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

3. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage /

AVERTISSEMENT!

Avant une quelconque opération, utiliser toutes les précautions possibles afin d'éviter
des accidents a l'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus
(chap. 3).
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L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

0 - Le client est tenu de préparer la zone d'installation
- Les modifications a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG S.p.A.

Le comptoir peut étre livré ainsi emballé:

e cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard)(Fig.7)
e emballage en carton (sur demande)(Fig.8)

e cage en bois (sur demande) (Fig.9)

La zone d' e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
installation doit  ® respecter la classe climatique environnementale chap.8
® avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir frigorifique

® avoir un inter(uEteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
surcharges, décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique
d'alimentation et le comptoir frigorifique

* avoir |I'espace nécessaire pour la bonne circulation de 'air, I'utilisation et I'en-
tretien

Conditions Pour un fonctionnement correct du comptoir frigorifique, la température et

environnemen-  -humidité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la
I classe climatique 3 (+25°C; H.R. 60%) selon la norme EN-ISO 23953 - 2.

tales

Réception du e contrbler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
comptoir frigori- *© s_oﬁigner I'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigo-
fique rifique

e vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique
* si vous constatez des dommages contacter immédiatement le fabricant

Procédure d'ins- examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
tallation(Fig.6) pour I'opérateur
oter I'emballage seulement si le comptoir frigorifique est placé dans la
zone d'utilisation

Pas Action

soulever le meuble en conditions de sécurité

couper, a l'aide d'une paire de ciseaux les sangles de fixation des colliers

enlever les colliers et le cadre

baisser et positionner le comptoir frigorifigue dans la zone d'installation

(rEgIeirol)a position horizontale du comptoir frigorifique avec une nivelle
Ig.

controler que tous les pieds posent sur le plancher

Niveler le comptoir frigorifigue devant et derriere

mentation électrique et frigorifique

Si le comptoir frigorifique est déplacé, répéter le contréle de nivellement;
UH nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir frigo-
rifique.

Pour monter/démonter les dossiers tourner les éléments de fixation B

1
2
3
4
7
38
9
0 Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'ali-
o (Fig.21)
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Que ne pas NE PAS installer le comptoir frigorifique (Fig.12):
faire? - dans des piéces a risque d'explosion
- en plein air exposé aux agents atmosphériques;
- prés des sources de chaleur (lumiéere directe du soleil, installations de chauf-
fage, lampes a incandescence, etc.)
- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (a proximité de portes,
fenétres, installations de climatisation, etc.).

Premier net- » Oter délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle
avec des solvants adéquats
toyage @ e utiliser des produits neutres, essuyer avec un chiffon doux
NIE I;AS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (plexi-
glas).

NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

DANGER!: affaissement/rupture.
NE PAS marcher sur la partie supérieure du comptoir frigorifique (Fig.17).

f ATTENTION! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et |ésions.
NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.
Il fl?uttenlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les remettre dans leurs lieux de
collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyrene - polythéne - PVC - carton.

4. Unir des comptoirs frigorifiques (Fig.26)
Pas Action

1 | Démonter les joues (si présentes)

2 | Positionner les comptoirs frigorifiques cote a cote

3 | Sassurer que les chevilles d’alignement 3-4-6 et le joint d’accouplement canal saillie 5 soient
insérés dans les logements prevus.

5 | Accrocher les montants avec le crochet (Fig.27). Insérer la clé Allen fournie avec le kit d'as-
semblage de la ligne dans le trou prévu sur les dossiers.

4 | Unir et fixer les montants avec les étriers A en utilisant les vis en dotation 1-2

Pos. | Dénomination Code
1 |Vis TCEI M8X120 04711065
2 |Ecrou M8 04230600
3 |Cheville d'alignement 4x80 02940652
4 |Cheville d'alignhement 10x60 02047000
5 |Joint d’accouplement canal saillie [01334013
6 |Cheville d'alignement crochets 02040256

5. Branchement électrique ‘/

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION!
controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique
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9 Installer un systéme de mise a la terre approprié!

l'usage et l'entretien prévus par les normes en vigueur dans le pays d'installation.

o Réaliser les installations selon les directives qui en réglent la construction, la mise en place,

Pour assurer un bon Ifonct‘ionnement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

Responsabilité

Client appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de
branchement du comptoir frigorifique.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée
et sortie du comptoir frigorifique.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisa-
teur et de tiers pour:

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionne-
ments des installations prédisposées en amont du comptoir
frigorifique

- dommages causés au comptoir frigorifigue imputables direc-
tement au dysfonctionnement de l'installation électrique

Ligne d'
alimentation

= dimensionner les lignes d'alimentation de I'énergie électrique selon la puis-
sance absorbée du comptoir chap.9.

e contrdler que la ligne d'alimentation:
- ait les cables de section adéquate
- est protégée contre les surintensités, les surcharges et les dispersions vers
la masse conformément aux normes en vigueur

Le remplacement du cdble d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs
automatiques
de sécurité

* protéger les comptoirs frigorifiques avec des interrupteurs automatiques ma-
gnétothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates qui au-
ront aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne

e instruire 'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE

2 DANGER! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
Les interrupteurs automatiques magnétothermiques doivent étre tels
qu'ils n'ouvrent pas le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément
sur les phases et dans tous les cas doivent permettre la déconnexion
totale dans les conditions de surtension de catégorie lll

Avant de
brancher

e consulter les schémas électriques annexés au comptoir frigorifique

« vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
qguel doit étre branché le comptoir.

e contrbler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plagque

= retirer tous les objets métalliques portés: bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

2 DANGER! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
Vérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstruc-
ture) sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant
pour éviter le débranchement pendant les opérations de nettoyage
et I'entretien pouvant provoquer des chocs électriques nocifs pour
I'opérateur.

e procéder avec le branchement

22
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Si l'alimentation électrique s'interrompt et les équipements électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier
l'installation pour différencier le démarrage des dispositifs.

6. Contrlle et réglage de la température /

le controle de la température de réfrigération s'effectue avec:
le thermometre numérique solaire (Fig.19); le contréleur électronique (en option) (Fig.20)

o Pour modifier la programmation du contréleur, contacter le fabricant.

7. Charger le comptoir frigorifique @

0 chargement maxi uniformément distribué admissible sur les bacs: 350 kg/m? (Fig.15)
chargement maxi uniformément distribué admissible sur les étageres: 160 kg/m? (Fig.13)

Que faire e charger de facon uniforme et ordonnée (Fig. 13).
e laisser environ 30 mm d'espace entre la marchandise et I'étage supérieur(Fig.14).
e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation appropriée

* charger le comptoir frigorifique de fagon que la marchandise exposée depuis plus
longtemps soit vendue avant la nouvelle en entrée (rotation de la marchandise).

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords

Que ne pas faire NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré
NE PAS charger la partie supérieure du comptoir frigorifique (Fig.18)
NE PAS introduire de marchandise chauffée

NE PAS obstruer I'entrée de I'air réfrigéré avec : marchandises, étiquettes de
prix, support des prix, décorations etc.

NE PAS grimper sur le comptoir frigorifique (Fig.17). Pour atteindre les points
de chargement utiliser une échelle aux normes.

Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir frigorifique
Epuiser d'abord la marchandise qui se trouve depuis J)/us longtemps dans le comptoir frigorifique
avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation
Le client est tenu a:
- vérifier gue toutes les opérations ont été faites selon les regles en vigueur
- utiliser des instruments de communication appropriés aux consommateurs pour leur inter-
dire de monter sur les comptoirs frigorifiques.

es denrées alimentaires).

8. Dégivrage et rejet d’eau (Fig.25)
Le dégivrage du Lisbona 2 est a arrét simple (moyennant I'arrét du cycle de réfrigération).

8. 1 Ecoulement de I'eau

Installer un rejet sous plancher avec une légere pente pour éviter:

- mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir frigorifique

- dispersion d'air réfrigéré

- dysfonctionnement du comptoir frigorifique da a I'humidité

Procédure

- installer un siphon approprié entre le tuyau d'échappement et le raccordement au plancher
- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au plancher.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

9. Eclairage
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L'éclairage intérieur du comptoir frigorifique est assuré par des lampes a fluorescence.
Linterrupteur des lumiéres se trouve sur le profil plafonnier en aluminium Fig.23

f ATTENTION! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchandise.
- porter les EPI

couper l'alimentation électrique au comptoir

enlever toute la marchandise

nettoyer le meuble en suivant les instructions du chap. 20.4
remplir a nouveau le comptoir frigorifigue de marchandise neuve
rétablir I'alimentation électrique

10. Rideau nuit (en option)

DANGER! Parties sous tensi’on Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION!

Afin d'éviter des dispersions inutiles du froid et garantir I'hygiéne de la marchandise exposée pen-
dant les heures nocturnes des rideaux nuit manuels ou motorisés sont disponibles.

Laisser 10 mm d'espace entre I'extrémité inférieure du rideau et la téle d'aspiration.

NE PAS dépasser cette limite

NE PAS poser |'extrémité sur la téle d'aspiration

Procédure d'ins-
tallation
rideau manuel

Pas Action
1 |Fixer les supports du rideau A.
2 |Insérer le pivot plat dans le support du rideau A
3 Insérer la fixation du rideau B sur le rideau
Insérer B + rideau dans le support A
4 |tourner B dans le sens des aiguilles d'une montre jusqu'a I'enclenche-

ment

O

pour bloquer le rideau a chaque tour : tourner I'axe plat de maniere a
positionner l'inscription “UP” vers le haut

toute autre position enléve le dispositif de blocage automatique

Tableau indicatif
pour charger les
groupes ressort

Procédure d'ins-
tallation
rideau motorisé

Largeur des rideaux manuels (mm) <1250 (>1250
Précharge conseillée a toile enroulée (nbre de tours) 20-30 | 25-30
Charge maximale du ressort a toile completement déroulée| g 55
(nbre de tours)
Pas Action

1 |insérer le dispositif d'arrét F, le tourner et le bloquer dans le logement D

2 linsérer le rideau en utilisant |'axe G

3 |insérer le dispositif d'arrét opposé, répéter la phase 1

11. Entretien et nettoyage @

DANGER! Parties sous tension Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION!

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties élec-
triques du comptoir frigorifique (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)
NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou humides

24
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ATTENTION! Surfaces froides. Blessures, brilures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

@ Protéger les mains avec des gants de travail.

Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-

o La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries.
teur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:

Pas Dénomination Description
1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté
Désinfection nettoyage+désinfection
2 - nettoyage: élimination de la saleté visible
- désinfection: élimination des micro-organismes pathogénes qui
restent apres le lavage

3 |Rincage
4 |Séchage

11. 1 Produits pour le nettoyage

Utiliser - eau propre, température maximale 302C

- chiffon doux

- détergents délicats et neutres
Ne pas utiliser - alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexi-
de détergents glas)

- en poudre

- avec granulés

- acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)

- concentrés

- de composition chimique inconnue

- produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

11. 2 Indications générales

e Les surfaces a nettoyer, |'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux

ATTENTION!

Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a I'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.
ATTENTION!

Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.

éviter le contact, inhalation.

05060167 02 12-2022 25



Lisbona 2

arnec

Francais

11. 3 Nettoyer les parties externes (Journaliére/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties externes du comptoir frigorifique. Voir “Indica-
tions générales” chap.20. 2.

11. 4 Nettoyer les parties internes (Mensuel)
Respecter les chapitres 20. 1 e 20. 2 et procéder comme décrit:

Pas

Action

enlever toute la marchandise du comptoir frigorifique

retirer toutes les pieces mobiles, telles que les plats d'exposition, grilles, etc.

laver a I'eau tiede (30°C maxi)

désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien

bien nettoyer la cuve de fond, la gouttiere d'eau et la %rille de protection du rejet de I'eau
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers
tole des ventilateurs

a grille d'aspiration en soulevant la

o U1 | BWINF-

sécher soigneusement avec un chiffon doux

0 Si sont présentes des formations de glace contacter un technicien frigoriste spécialisé.

11.5 Nettoyer le nid d'abeilles (tous les 6/8 mois)

Action

enlever les vis de fixation du support nid d'abeilles (Fig.22)

enlever le nid d'abeilles

respecter les instructions du chapitre 20. 1 et 20. 2

INIR N
n

remonter le nid d'abeilles completement sec avec le méme angle

11. 6 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau Que faire? Que ne pas faire?

Vitres e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces
duit détergent neutre ou de I'eau| de verre froides, le verre peut se briser et bles-
tiede (30°C maxi) et du savon| ser l'opérateur.
neutre NE PAS utiliser de matériaux ru%ueux, abrasifs

e éliminer au plus vite avec un chif-| ou de racles en métal susceptibles de rayer les
fon sec toutes les traces d'eau ou| surfaces en verre.
de détergent, de facon a empécher| NE PAS utiliser de chiffons sales
gue le liquide n'atteigne les joints,
le chassis ou les charniéeres (portes
a vitre) et que des taches ne se for-
ment.

Plastique e utiliser un chiffon humide imbibé| NE PAS utiliser de cires, détergents concen-

(profils d'un détergent neutre trés, contenant pétrole, eau de javel, spray

Joints erepasser avec un chiffon imbibé ﬁour vitres, detergents abraSIfs, fluides in-

portes) d'eau pure ammables

Aluminium |e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser de produits détergents acides
duit détergent neutre ou de l'eau| et alcalins (ex.: eau de Javel) qui corrodent les
tiede (30°C maxi) et du savon surfaces

e éliminer au plus vite avec un chiffon| NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
sec toute trace d'eau ou de détergent,| ou de racles en métal susceptibles de rayer
de facon a empécher la formation de| I'aluminium.
taches NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser de chiffons sales
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Bois

e utiliser un chiffon doux et un pro-
duit détergent neutre ou de l'eau
tiede (30°C maxi) et du savon

e éliminer au plus vite avec un chif-
fon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

e avant de traiter toute la surface,
essayer sur une zone limitée et ca-
chée et vérifier que le détergent
n'‘endommage pas la finition ou la
couleur

NE PAS utiliser de spray, de détergents acides
et alcalins (ex. eau de Javel) soude caustique
et solvants qui corrodent les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
qui rayent les surfaces

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces ru-
gueuses

modeérer ['utilisation du liquide détergent: une
utilisation excessive cause des infiltrations et
donc des gonflements du bois

11. 7 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent oxyder les surfaces en acier:

restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammo-
niac non rincés correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel-solutions salines, résidus
secs de liquides évaporés.

Que taches et rouille récentes:

faire? nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une éponge
: ou un chiffon.

Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-
ment les surfaces.

vielles taches et rouille:

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou de substances similaires.

taches et rouille persistantes:
poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode
de nettoyage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en
acier inoxydable.

ATTENTION! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément: éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou désinfectant.

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives .

11. 8 Contréler les parties

Apres les opérations de désinfection, rincage et séchage procéder ainsi:
Pas Action
1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches
2 | vérifier gu'elles ne soient ni endommageées ni excessivement usées
3 | remplacer les parties usées avec des neuves fournies seulement par le fabricant
4 | remonter les éléments compléetement secs
5 | rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comp-
toir frigorifique avec la marchandise.
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12. Charger le réfrigérant /

DANGER! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, brilures
de gel, effets paralysants X
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION!

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Brilures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques pres des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharlger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Reglement Européen UE 517/2014

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

0 Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

13. Démonter le comptoir /

0 Ce comptoir frigorifique est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile lubrifiant

Obligations e démonter le comptoir frigorifique conformément a la réglementation en vi-
ueur sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant
environnement oU nous vivons

= selon la législation en vigueur ce comptoir frigorifique est considéré comme
déchet dangereux et releve de |'obligation de la collecte sélective et donc ne
peut étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site de dé-
charge.

e remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations (transport et traitement des déchets) doivent étre
effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et autorisés.

Responsabilité  I'utilisateur dojt remettre le comptoir frigorifigue pour la démolition, au centre
de collecte spécifié [oar I'autorité locale ou indiqué par le fabricant pour la récu-
pération et le recyclage des matériaux.

Le comptoir fri- Matériau Composants

gorifique est Tuyau en fer cadre inférieur

A Cuivre, aluminium circuit frigorifique, installation électrique et cadre
compose de portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux  inférieurs, panneaux
peints, structure de base, étageres et plateaux
Polyuréthane expanseé | isolation thermique
Co,
Verre trempé portes
Bois batis latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs
Polystyrene Joues thermoformées
Polycarbonate protection ampoules
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14. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scru-
puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il:

e opere toujours dans les limites d'emploi du comptoir frigorifique

» effectue toujours un entretien constant et diligent

e autorise a |'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formés pour ce travail et dont la
capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions Italie: sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusive-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a |'exception des parties électriques et celles connexes. Dans ce
délai les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront re-
tenus défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre
détail sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etranger: Pour les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou zone
gérance.

0 Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel fera déchoir la garantie.

15. Pieces de rechange

0 Employer exclusivement des pieces de rechange originales

* remplacer les composants avant qu'ils soient usés par |'utilisation pour éviter des dommages aux
personnes et choses
e effectuer les contréles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

16. Résolution des problémes (Troubleshooting) ‘/

Probléeme Causes possibles Solutions possibles
Le comptoir | e panne de courant électrique e vérifier la cause de la coupure électrique
s'arréte ou ne | e interrupteur général éteint e allumer l'interrupteur
demarre pas | e fiche débranchée e réinsérer la fiche

e intervention de protections (fu- | ® contréler que le condenseur est propre
sibles, interrupteurs magnéto-
thermiques/différentiels)

e controleur  électronique en|®remplacer le controleur
panne

une fois rétablie I'alimentation électrique, s'assurer que tous les agpareils
électriques du magasin peuvent redémarrer sans causer l'intervention des

protections de surcharge, dans_le cas contraire modifier le systeme pour
différencier le démarrage des divers dispositifs.

o Ranger la marchandise dans une chambre frigorifique si I'alimentation

électrique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température
de conservation.

Le comptoir | =il est en phase de dégivrage e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
frigorifique ne |  |es prises d'air sont bouchées | » dégager les prises d'air
refroidit pas | ela charge n'est pas distribuée | ® recharger la marchandise de maniéere ordon-
suffisamment | uniformément née(Fig.13)
* le comptoir est pres de courant | ® vérifier la position du comptoir frigorifique
d'air ou sources de chaleur dans le magasin chap.12
* le comptoir n'est pas nivelé * niveler le comptoir frigorifique voir chap.12
e évaporateur gelé » décongeler
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Le comptoir | = lesvis et les boulons ne sont pas | ® les vis et les boulons sont desserrés
frigorifique serrés
est bruyant ® e comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir frigorifique chap.12
Condensation | ® mauvaises conditions environ- | ® vérifier la position du comptoir frigorifique
nementales dans le magasin chap.12
* mauvaise circulation de I'air = vérifier le fonctionnement des ventilateurs et
les branchements électriques
e les résistances chauffantes des | ® vérifier les branchements électriques
vitres ne fonctionnent pas e vérifier le fonctionnement des résistances
e |les vitres ne sont pas fermées | ® bien fermer les vitres
correctement
La tempe- e mauvaises conditions environ- | ® vérifier la position du comptoir frigorifique
rature du nementales dans le magasin chap.12
comptoir fri- | e|a température de I'air de sortie | ® vérifier le fonctionnement du ventilateur de

gorifique est
excessive ou
insuffisante

ne rentre pas dans les spécifica-
tions prévues

* e comptoir congele

e |e condensateur ou l'évapora-
teur sont en train de geler.

e |e condensateur ou l'évapora-
teur sont bouchés ou sales.

I'évaporateur

e vérifier les branchements électriques et la
tension d'entrée

e |es ventilateurs sont installés a I'inverse véri-
fier et rétablir la direction du flux d'air

e vérifier que le plénum du ventilateur soit suf-
fisant et sans obstructions

e vérifier que la pression d'aspiration respecte
les spécﬂications d'usine

e vérifier les réglages de décongélation

e vérifier que la section d'aspiration ne soit pas
obstruée

e procéder au nettoyage

ela charge n'est pas distribuee
uniformément

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née(Fig.13)

Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

eles systemes d'évacuation du
comptoir frigorifiqgue sont bou-
chés ou endommagés

* le bac de récupération de l'eau
n'est pas scellé correctement

* le bac de récupération de l'eau
déborde

< il manque les raccords entre le
comptoir frigorifique linéaire ou
ceux-ci ne sont pas bien scellés

e dégager le systeme d'évacuation,

e réparer ou remplacer les systemes d'évacua-
tion

e sceller correctement

« vérifier le branchement électrique a la résis-
tance d'évaporation

e vérifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

e installer et sceller les raccords

Presence de
geloude
givre

dans le comptoir frigorifique

* |es ventilateurs ne fonctionnent
pas

dans I'évaporateur

e rupture des résistances

e descellage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques

e controler |'aération du magasin
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pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probleme avec
ces indications contacter le service aprés-vente le plus proche
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17. Indications de montage/démontage ‘/

DANGER! Parties sous tensi’on Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

0 Respecter les chapitres 1-2-3-4-5

@ Protéger les mains avec des gants de travail.

17.1 Ampoule fluorescente
Procédure

1. 6ter le capot en polycarbonate
2. tourner I'ampoule d'environ 90° (jusqu'au
déclic) et I'extraire de la douille
3. remonter le capot en polycarbonate

17.2 Ampoule toit
Procédure

1. forcer avec un tournevis le ressort
douille comme indiqué

2. 6ter 'ampoule

3. remplacer 'ampoule par une
neuve identique.

17. 3 Ampoule pour étageére
Procédure

1. Forcer avec un tournevis la douille
comme indiqué
2. oter 'ampoule
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17.4 Ensemble lampe toit
Procédure

Ampoule fluorescente et LED

1. Forcer avec un tournevis la douille
comme indiqué

2. 6ter I'ensemble lampe

3. remplacer I'ensemble lampe

17.5 Ensemble lampe pour étageére

Composition

A - Ampoule fluorescente
1 |ampoule

2 |support ampoule
B-LED

1 |LED

2 |supportLED

Procédure

Ampoule fluorescente

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de |'étagere

3. bloquer le support sur |'étagere en
enfilant les fiches sur les pivots de
la douille comme indiqué

Ampoule a LED

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de I'étagere

3. bloquer le support sur |'étagére en
enfilant les fiches sur les pivots de
la douille comme indiqué

32
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17. 6 Comment atteindre le transformateur ampoules a LED

1. 6ter 'ampoule a LED a l'aide d’un
tournevis

0 NE PAS forcer

Pour remplacer le transformateur :

1. 6ter les vis de fixation du transfor-
mateur

2. remplacer le transformateur :

17.7 Oter la grille d'aspiration

1. saisir la grille des deux mains
2. tirer vers le haut

-

17. 8 Comment atteindre le rejet d’eau
Procédure

1. Oter la tablette de la cuve
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2. Oter les vis de fixation de la tole
porte-ventilateurs
3. 6ter la t6le porte-ventilateurs

4. oter le filtre du rejet d’eau
5. accéder au rejet

17.9 Comment atteindre le ventilateur
Procédure

1. O6ter la tablette de la cuve

2. oter la vis de fixation de la grille
ventilateur
3. ouvrir la grille

Pour remplacer le ventilateur :

1. 6ter les vis de fixation du ventila-
teur

2. remplacer le ventilateur
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17. 10 Comment atteindre la vanne thermostatique
Procédure

1. O6ter la tablette de la cuve

2. oter les vis de fixation de la tole
porte-ventilateurs
3. déplacer la tole ventilateurs

position vanne thermostatique

Au terme des opérations d’entretien/nettoyage remonter les pieces en suivant les procé-
dures en sens inverse.

Au terme du montage, rétablir I'alimentation électrique.
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22. Caricare il refrigerante / .............................................................................................................. 26
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25, Parti di FICAMDIO c..veiiiie ettt et e et e et e be e aaeean e 27
26. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) / .............................................................................. 28
27. Indicazioni di montaggio/smontaggio / ...................................................................................... 29
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27.7 Togliere la griglia di @SPirazioNe.........ccciuuiiiiiiiiiiie e e e e e e 31
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Anexos al mueble
Ficha movil - Conformidad producto - Tarjeta producto - Esquema colocacion sondas

Esquemas eléctricos - Guia de Instalacién y Manejo - Kit unién canal - Declaracion de conformidad

PPF
' Para descargar el manual, vaya a www.arneg.it y haga clic en “Area de descargas”.

Para encontrar la informacién disponible en la base de datos europea EPREL:

* entra en www.arneg.it,

* haga clic en “declaracién de conformidad” en el pie de pagina,

e introduzca el niumero de serie que puede encontrar en la etiqueta energética adherida al
banco (fac-simil Fig.3.pos.lll) o en la placa de registro aplicada al banco (fac-simil Fig.2).
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1. Mensajes de seguridad
A continuacion las sefalizaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO!
L H \ Indica una situacién peligrosa que si no se evita, es causa de muerte o heridas graves.

ﬁ iADVERTENCIA!
Indica una situacion peligrosa que si no se evita, puede causar la muerte o heridas graves.

iATENCION!
Indica una situacion peligrosa que si no se evita, puede causar heridas leves.

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencién de los operadores y técnicos sobre los peli-
gros y las precauciones

A peligro de tension eléctrica con riesgo de
electrocucion

presencia de drganos en movimiento
| (ventiladores)

. . ke puntos exactos de introduccién de los
equipotencialidad - .
- | estribos del carro elevador, ver (cap.10.)

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacidn los simbolos de los Dispositivos de Proteccién Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

@ gafas de proteccién @ calzado para la prevencién de accidentes
@ guantes de proteccién 0 vestimenta, mono de proteccién

4. Prohibiciones y prescripciones

ﬁ iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocu,cién. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
/ H \ eral situado antes del mueble.
NO detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si no esta bien ventilada
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio
desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

e Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® uso impropio, erréneo e irracional del mueble
e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indicadas
e uso por parte de personal no cualificado/instruido
e defectos de alimentacidn eléctrica
e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos
* uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas
* uso de recambios no originales
e incumplimiento de las instrucciones
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Cualquier otro uso o modificacién no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG S.p.A.
es peligros, hace que se invalide la garantia y anula la declaracién de conformidad prevista por la

directiva maquinas 2006/42 CE.
4.1 Para el mueble

Prescripciones

Prohibiciones

* el mueble refrigerado conserva la temperatu-
ra de los productos no la baja

e usar los muebles sdlo en ambientes cerrados

* Los muebles se han realizado para la conserva-
cion y exposicion exclusivamente de productos
alimenticios frescos, congelados, ultracongela-
dos, helados, cocinados y precocinados (cafe-
terias).

* |as operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados

NO quitar las protecciones o paneles que requie-
ren el uso de herramientas para ser retirados

NO quitar la tapa del cuadro eléctrico
NO obstruir las vias de entrada y salida del aire

4. 2 Para los productos

Prescripciones

Prohibiciones

e Introducir solamente los productos ya refri-
gerados a la temperatura que normalmente
respeta la cadena del frio

e verificar que el mueble y los productos man-
tengan dicha temperatura al menos 2 veces al
dia, fines de semana incluidos

e cargar el mueble de una manera tal que los
productos expuestos desde hace mas tiempos
se vendan antes con respecto a los nuevos que
entran (rotacién de los productos)

e cargar el mueble de manera ordenada respe-
tando los limites de carga

e usar contenedores adecuados para la conser-
vacion de los productos

e verificar regularmente el funcionamiento de
la descongelacion automatica (frecuencia, du-
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.)

iPELIGRO!: propelente inflamable Ex-
plosion.
NO introducir botes de spray

iATENCION!: hundimiento/rotura.
deslizamiento/dafo
productos, heridas/lesiones.

NO cargar las repisas de cristal con be-
bidas.

NO introducir:

- productos calentados

- productos farmacéuticos

- anzuelos para la pesca

NO sobrecargar el mueble

NO cargar el techo del mueble

4. 3 Para el ambiente

Prescripciones

Prohibiciones

e Los valores de la temperatura y de la humedad
ambiental no deben ser superiores a los espe-
cificados

* mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacidon, de ventilacidon y
de calentamiento del punto de venta

e |a velocidad del aire ambiente cerca de las
aperturas de los muebles NO debe superar los
0,2 m/s

e proteger los productos de la radiacion solar

* Evitar que las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies irra-

diantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo, aislando los techos.
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4.4 Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones

= trabajar con atencion y diligencia.

* usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos en el cap.3.

e efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

e para cualquier intervencién en el mueble so-
icitar la asistencia de un técnico de refrigera-
cion especializado.

e comprobar la salida del agua resultante de la
descongelaciéon (vaciar los escurridores, lim-
piar los filtros que pueda haber, verificar los
sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacién, o usada
para el lavado, mediante la red de alcantarilla-
do o limpiando la depuracién de una manera
gue esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos,

- roturas de envoltorios que contengan liqui-
dos

- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! elementos en tension.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o himedos.
iPELIGRO! hundimiento/rotura. Heridas
NO caminar por el techo del mueble

(Fig.17).
Altas temperaturas. Sobrecalentamiento

0 de los productos:

NO utilizar focos con ldamparas incande-
scentes directamente al mueble.
NO subir al perfil, treparse al mueble (Fig.16)
NO esta permitido el uso del mueble

e evitar que los nifios y muchachos jueguen con
el mueble

e por personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o menta-
les reducidas

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- que no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias es-
tupefacientes.

A\

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracién, técnicas constructivas y

de prevencion de accidentes:

Riesgos

Reduccion del riesgo

debidos a:

partes sobresalientes y en relieve

cargas suspendidas (fase de carga/descarga)
cables eléctricos de alimentacion,
acumulaciones de cargas electrostaticas
partes en movimiento

caida de la carga desde la estructura,
acceso al interior del mueble (ej. subiendo
con los pies por la parte frontal)

* llevar puesta vestimenta de trabajo idonea (ej.
sin partes sueltas)

o ijsag los Dispositivos de Proteccion Individua-
€s o.

- calzado para la prevenciéon de accidentes

- guantes a prueba de cortes

- indumentaria de proteccién a prueba de
cortes para el cuerpo (delantales con peche-
ra, proteccion de las piernas, etc.)

- gafas para la proteccidn ante proyecciones
de fragmentos

- casco de proteccion

e comprobar la conexidn equipotencial

eimponer la prohibicion de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc. (a
cargo del cliente)

El uso correcto del mueble segun todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-

gro para el operador y el mueble.

40
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De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
0 experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los
otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacidn - Destinatarios

e Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mue-

ble

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Lisbona 2 re-
alizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

Destinatarios

El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacién, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalacion, mantenimiento extraor-
dinario, reparacion, sustitucion y revision, consciente de los riesgos a los que
esta expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que comportan
las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

0 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

Custodia

El manual debe ser custodiado:

- por personal elegido para dicho fin

- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.

Si se cede a terceras personas:

- entregar a cada usuario o propietario nuevo

- comunicarlo inmediatamente al fabricante.

Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.

- El manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo

- El manual estd redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad allquna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado origina

- El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, vdlidas en el momento de su comercializacion, por
lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

- Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones
(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las
indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

A quién se dirige El mueble estd destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y

formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.
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Uso previsto

Lisbona 2 es una linea de muebles murales adecuada para la conservacion y

venta autoservicio de embutidos, lacteos, fruta y verdura, cuarta gama vy car-

nes.

Responsabilidad

El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad vy el

estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-

miento del mueble.

A\

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

8. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Arles re-
sponden a los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion requeridas por las siguientes

directivas y leyes europeas:

. . Legislacion
Directiva europea Normas aplicadas Reino Unido
ISO/TR 14121: 2012; |Reglamentos 2008
EN ISO 12100: 2010; |para el suministro de
EN 378-2: 2016; dad) a0inas (seguri-
EN 378-1: 2021;
Maquinas Directiva Maquinas 2006/42 CE EN 378-4:2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; Eeigdlagﬂglr\tot Compatj-
Compatibilidad Electromagnética EN 61000-3-3: 2020; ﬁ'cl-,, 3016ec romagne-
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Directiva RoHs 2011/65/CE %Reg[[a.me;r)tog| 2|012 g
L - restriccion del uso de
ROHS (restriccion del uso de sustancias EN 50581: 2012 sustancias peligrosas
peligrosas en los equipos eléctricos en los equipos eléctri-
y electrdénicos) cos y electrénicos)
L Ecodesign para los
Directiva 2009/125/CE productos conecta-
Reglamento de Aplicacién UE dos a la energia e
desi 2019/2024 informaciones sobre
Ecodesign . - la energia
and Energy | (especificaciones para el disefio EN1SO 23953-2: 2016 |\, del 2010
labelling ecocompatible de los aparatos de PaCE
compat ap establecidas en la
refrigeracién con funcién de venta ley del Reino Unido y
directa) posteriores modifica-
ciones

articulo 4 pdrrafo 3 (y/o articulo 1 pdrrafo 2 letra f).

El rendimiento de estos armarios se ha determinado mediante pruebas realizadas de acuerdo con
la norma EN ISO 23953 en condiciones ambientales de clase climatica 3 (25°C, 60% H.R.) ver tabla:

El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-
claracidn de conformidad que se encuentra al final de este manual.
Estos modelos estdn excluidos del campo de aplicacion de la directiva 2014/68/EU en base al

c L Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
Cégf;ﬁacr';’gg“;ﬁjgﬁga cubeta seca Relativa de rocio agua en alré seca

Ic % 1c g/kg

0 20 50 9,3 7.3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8
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6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa de vapor de agua en el aire seco es uno de los principales puntos que afectan al rendi-
miento y al consumo energético de los muebles.

La prueba de seguridad se realiza segun la norma IEC EN 60335-2-89 a una temperatura ambiente
de 32°C +/-2°C.

Declaracion de  Se adjunta una copia de la Declaracién de Conformidad a la vitrina.

conformidad Si pierde la copia original de |la Declaracion de Conformidad suministrada con el
armario, descargue una copia rellenando el formulario gue encontrara en el pie
de la pagina de inicio de www.arneg.it, en el apartado “Conformidad UE”.

9. Identificacion - Datos de la placa

En el techo del mueble hay una placa (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
N° Denominacion

nombre y direccidn del fabricante

nombre y longitud del mueble

codigo del mueble

numero de matricula del mueble

tension de alimentacion

frecuencia de alimentacién

corriente en funcionamiento absorbida

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion

(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

9 potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacién)

10 |potencia de iluminacion (donde esté prevista)

11 |[superficie de exposicion util

12 |tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacién

13 |Masa de gas frigorifico con el que estd cargada cada instalacion
(sélo para muebles con motor incorporado)

14 |clase climdatica ambiental y temperatura de referencia

15 |clase de proteccidn contra la humedad

16 |[numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17 |numero del pedido con el que se ha puesto en produccion el mueble

18 |ano de fabricacion del mueble

19 |potencia de calentamiento

20 |Cdédigo QR

21 [Marca EAC

Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble ( 2); el numero de serie ( 4); el niumero de pedido (16)
NO quitar bajo ninglin concepto la placa

00 |[N|OO| U1 BWIN -

10. Etiqueta energética Fig.3

Segun el Reglamento UE 2019/2018 este producto es un aparato de refrigeracion con funcion de
venta directa, por lo que debe tener una etiqueta energética.

La informacidn de la etiqueta se refiere a configuraciones precisas.

Cualquier configuracion diferente a la presentada podria dar lugar a un cambio significativo en la
informacién de la clase de energia.

La clase energética va de la A a la G, donde la A representa un producto muy eficiente con bajo
consumo de energia y la G representa un producto con menor eficiencia y mayor consumo de
energia.

A continuacién se explica la informacién de la etiqueta:
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| cadigo QR, vuelve a los valores del modelo en EPREL
1 marca o nombre del proveedor

i identificador del modelo del proveedor

\"4 escala de las clases de eficiencia energética Aa G

V clase de eficiencia energética, determinada de conformidad con el anexo |l

VI AE en kWh por afio, redondeado al numero entero mas cercano

VIl |suma de las superficies de exposicidn a temperaturas de funcionamiento para refrigeracion,
expresada en metros cuadrados (m?) y redondeada al segundo decimal.

VIl |rango de temperatura alcanzado por los productos refrigerados: en la parte superior el valor

maximo del producto mas caliente; en la parte inferior el valor minimo del producto mas frio

IX suma de las superficies de exc!oosicic’%n a temperaturas de funcionamiento de congelacidn,
expresadas en metros cuadrados (m?) y redondeadas a dos decimales

X rango de temperatura alcanzado por los productos congelados/ultracongelados: en |a parte
superior el valor maximo del producto mas caliente; en'la parte inferior el minimo del valor
mas alto de todos los productos

XI numero del presente reglamento

Para mas detalles, consulte el Registro Europeo de Productos de Etiquetado Energético EPREL o
pdéngase en contacto con nuestras oficinas de venta.

o Los mddulos de esquina no estdn sujetos al etiquetado energético

11. Transporte /

ﬁ iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

de comprobar pesos, puntos exactos de elevacidn (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-

0 Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazon-tarima de madera fijado a la base para su desplazamien-
to con carretillas elevadoras:

Caracteristicas Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- de mano o eléctrica adecuada para la elevacién del mueble, con una capaci-
dad nominal superior o igual a 1.000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados (Fig.5)
(qué hacer) e siempre poner completamente las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.4)
iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexion/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad
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o No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

12. Almacenamiento
Qué hacer e almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de entre

-25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.

Qué no se debe Rayos ultravioletas. Deformacién permanente de los materiales plasti-
hacer cos/dano en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agentes
atmosféricos y a la luz directa del sol.

13. Instalacidn, condiciones ambientales, primera limpieza ‘/

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar ac-
cidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual previstos
(cap.3.).

La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

- Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion
0 - Las modificaciones a la instalacion descrita en este manual deben ser autorizadas por la
empresa ARNEG S.p.A.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

-(clgn ;)rmazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon fijado con flejes (estandar)
ig.

e con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.8)

e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.9)

La zona de e respetar las normas vigentes en el pais de instalacion
instalacion debe < respetar la clase climatica ambiental cap.8
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

e tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos,
sobrecargas, descar%as en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de ali-
mentacion y el mueble

= tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento

Condiciones Para un correcto funcionamiento de| mueble la temperatura y la humedad re-
ambientales lativa ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3
(+25°C; U.R. 60%) segun la norma EN-ISO 23953 - 2.
Recepcion del e controlar que el embalaje esté integro y que no presente danos
mueble -efectgjlar con mucho cuidado la operaciéon de desembalaje para no dafar el
mueble

e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
* si se encontraran danos llamar inmediatamente al fabricante

05060167 02 12-2022 45



Lisbona 2 arnegc)

Espafiol

Procedimiento controlar el area de la instalacion, eliminar todos los peligros para el
de instalacion operador quitar el embalaje sélo si el mueble esta colocado en la zona

(Fig.6) de uso
Paso Accion
1 |levantar el mueble de forma segura
2 |conuna tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas -A-
3 |quitar las abrazaderas y el armazdn
4 |bajary colocar el mueble en la zona de uso
7 |regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.10)
8 |comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento
9 |nivelar el mueble tanto por delante como por detras

cion eléctrica y frigorifica
Si el mueble se mueve, repetir el control de |a nivelacidn, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble

0 Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimenta-

o Para montar/desmontar los respaldos girar los fastener B (Fig.21)

Qué no sedebe  NQ instalar el mueble (Fig.12):
hacer - en locales con riesgo de explosion
- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos
- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefacciéon, [dmpa-
ras incandescentes, etc.)
- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas, venta-
nas, instalaciones de climatizacion, etc.)

Primera limpieza e quitar directamente las peliculas de proteccién, eliminar los residuos de cola
con disolventes adecuados

@ ® usar productos neutros, secar con un paﬁo suave

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglds)
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

iPELIGRO! hundimiento/rotura
NO caminar por el techo del mueble (Fig.17).

iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la in-
speccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a sus lugares de recogida.

Para una correcta eliminacion el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

14. Unir los muebles (Fig.26)

Paso Accion
1 | Desmontar los hombros (si estan presentes).
2 | Colocar los muebles uno al lado del otro

3 | Asegurarse que los enchufes de adaptacion 3-4-6 y el conector canal nariz 5 estén introdu-
cidos en los compartimientos previstos.

5 EnE_anch_a,r los montantes con el gancho (Fi[g.27). Introducir la llave Allen suministrada con
el kit union canal en el agujero previsto en los respaldos.

4 | Uniry fijar los montantes con los estribos A utilizando los tornillos suministrados 1-2
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Pos. | Denominacién Codigo
1 |Tornillo TCEI M8x120 04711065
2 |Tuerca M8 04230600
3 |Clavija alineacion 4x80 02940652
4 | Clavija alineacion 10x60 02047000
5 |Junta canal nariz 01334013
6 |Clavija alineacion ganchos 02040256

15. Conexion eléctrica ‘/

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion. ’ )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su C/‘abricacio'n, instala-
0 cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento reqgular, es necesario que la variacion mdxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacion hasta el punto de co-

nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacidn para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:

- dafios causados por averias o funcionamientos anémalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble

- dafios causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento andmalo de la instalacidn

eléctrica
Linea de = dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la poten-
alimentacion cia absorbida del mueble cap.9.

e verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables con la seccidén adecuada
- esté protegida contra las corrientes excesivas, las sobrecargas y las disper-
siones hacia masa de conformidad con las normas vigentes

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado esta reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.

Interruptores e proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-

automaticos de  térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la
) funcidn de interruptores generales de seccionamiento de la linea

seguridad

= instruir al operador sobre la posicion de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA

2 iPELIGRO! Elementos en tensidn. Cortocircuito. Electrocucion
Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben per-
mitir que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al
mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la
desconexion completa en las condiciones de sobretension de catego-
ria Il
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Antes de e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble
conectar e verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de la

instalacion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tension de alimentacidn sea la indicada en los datos de la
placa

e quitarse todos los objetos metdlicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Cortocircuito. Electrocucion
Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias,
techo, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en
las correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las op-
eraciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descar-
gas eléctricas perjudiciales para el operador.

e proceder con la conexion

se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobrecarga,

0 En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica y de los aparatos eléctricos del local no

modlificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

16. Control y regulacion de la temperatura /

el control de la temperatura de refrigeracidn se realiza mediante:
el termdmetro digital solar (Fig.19); el revisor electrénico (opcional) (Fig.20)

0 Para modificar la programacion del controlador, llamar al fabricante.

17. Cargar el mueble @

0 carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 350 kg/m? (Fig.15)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 160 kg/m? (Fig.13)

Qué hacer

e cargar de manera uniforme y ordenada (Fig.13)

* Dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante supe-
rior (Fig.14)

e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion res-
pectiva

e cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacion
de los productos)

® en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecion

Qué no se debe
hacer

NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
NO cargar el techo del mueble (Fig.18)
NO introducir productos calentados

NO obstruir la entrada de aire refrigerado con: mercancias, etiquetas de precio,
porta-precios, decoraciones, etc.

NO treparse en el mueble (Fig.16). Para llegar a los puntos de carga usar una
escalera reglamentaria.

Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble

0 Agotar primero los productos que llevan mds tiempo en el mueble respecto a los productos
recién llegados (rotacion de los productos alimenticios).
Corre a cargo del Cliente:
- comprobar que todas las operaciones se efectuen de conformidad con las normas vigentes
- usar instrumentos de comunicacion idoneos para los consumidores para no subirse a los

muebles.
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18. Descongelacion y descarga del agua (Fig.25)
La descongelacion del Lisbona 2 es de parada simple (con la parada del ciclo de refrigeracion).

18. 1 Descarga del agua

Instalar un desagtie en el suelo con una pendiente ligera para evitar:

- malos olores dentro del mueble

- dispersion del aire refrigerado

- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad

Procedimiento

- instalar un sifon adecuado entre el conducto de descarga y la conexidn en el suelo
- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

19. lluminacion

La iluminacidn interna del mueble se obtiene mediante lamparas fluorescentes.
El interruptor de las luces se encuentra en el perfil plafén de aluminio Fig.23

2 iATENCION! Rotura accidental de las ldmparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
- colocarse los DPI
- quitar la alimentacion eléctrica al mueble
- quitar toda la mercancia
- limpiar el mueble como se indica en el cap.20.4
- recargar el mueble con la mercancia nueva
- restablecer la alimentacion eléctrica

20. Cortinas de noche (opcional)

ﬁ iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucién.l ’ 5
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Para evitar dispersiones de frio y para garantizar la higiene de los productos durante las horas noc-
turnas, se dispone como opcional de cortinas de noche manuales o motorizadas.

Mantener 10 mm entre la extremidad inferior de la cortina y la plancha de aspiracion.

NO superar este limite

NO apoyar la extremidad en la plancha de aspiracién

Procedimiento Paso Accidon
de instalacion 1
cortina manual 2

Fijar los soportes de la cortina A
introducir el perno plano en el soporte de la cortina A

3 introducir la fijacién de la cortina B en la cortina
introducir B + cortina en el soporte A

4 |girar B en sentido horario B hasta el chasquido
para bloquear la cortina en cada giro: girar el perno plano para que el
mensaje “

UP” esté hacia arriba
una posicion distinta desactiva el bloqueo automatico

Tabla indicativa | Ancho cortinas manuales (mm) <1250(>1250

de carga de los Precarga recomendada con lona enrollada (n° de enrollamien- 20-30 | 25-30

grupos del re- | t0s)

Carga maxima resortes con lona completamente desenrollada
sorte (n° de enrollamientos) 50 55
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Procedimiento | Paso Accién

de |r.lstaIaC|on- 1 |introducir el tope F, girarlo y bloquearlo en el alojamiento D
cortina motori- 2 |introducir la cortina usando el perno G

zada 3 |introducir el tope opuesto, repetir el paso 1

21. Mantenimiento y limpieza @

f iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. 5 ’
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO baiiar, pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafones adosados, cabes eléctricos, etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos
iATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias. _ _
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:

Paso Denominacion Descripcion
1 |Lavado desbaste, eliminacién de aproximadamente el 97% de la suciedad
Desinfeccion detergente+desinfeccion:
5 - detergente: eliminacién de la suciedad visible
- desinfeccidén: eliminacidn de los microorganismos patégenos que
han quedado después del lavado

3 |Enjuague
4 |Secado

21.1 Productos para la limpieza

Usar - agua limpia, temperatura maxima 30°C

- pafo suave

- detergentes delicados y neutros
No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexi-
detergentes glas)

- en polvo

- con granulos

- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

- concentrados

- de composicidén quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

21. 2 Indicaciones generales

e Las superficies a limpiar, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben tener una tem-
peratura maxima de 302C.

e Secar las superficies con un pafio suave
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iATENCION!

Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosion, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar dispositivos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar dafios al
operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.
evitar el contacto, inhalacion.

21. 3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)

Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse las “Indicaciones generales’

/4

cap.20. 2.

21.4 Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos 20. 1y 20. 2 y proceder de la manera que se describe:

Paso Accién

1 |quitar toda la mercancia del mueble

2 |quitar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.

3 |lavar con agua tibia (mdx. 30°C)

4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos
limpiar con atencion el fondo del mueble, el desaglie y |a rejilla de proteccion de |a descarga

5 |del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levan-
tando la chapa de los ventiladores

6 |secar minuciosamente con un pafio suave

Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

21.5 Limpiar el nido de abeja (cada 6-8 meses)

Paso Accidn

1 |quitar el tornillo de fijacién del soporte nido de abeja (Fig.22)
2 |quitar el nido de abeja
3 |respetar los capitulos 20. 1y 20. 2
4 |volver a montar el nido de abeja completamente seco con el mismo angulo

21. 6 Limpiar materiales especificos
Material Qué hacer Qué no se debe hacer

Cristales e Usar un pafio suave con detergen-| NO utilizar agua caliente en las superficies de

te neutro o agua tibia (max. 302C) y | cristal frias, el cristal podria romperse y herir
jabon neutro al operador

e quitar inmediatamente con un| NO usar materiales dsperos, abrasivos o ra-
afio seco todo residuo de agua o| spadores metadlicos que puedan raspar las su-
ﬁmpiador para impedir la forma-| perficies de cristal
cion de manchas y para evitar que| NO usar pafios sucios
el liquido llegue a las juntas, el ar-
mazon o las bisagras (puertas de

tas)

cristal).
Plastico e usar un pafio humedo mojado en| NO usar ceras, detergentes concentrados, que
(perfiles un detergente neutro contenga petroleo, lejia, spray para cristales,

juntas puer- e yvolver a pasar un paﬁo suave moja- detergentes abrasivos, fluidos inflamables.

do en agua pura
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Aluminio

e usar un pafio suave con detergente
neutro o agua tibia (max. 302C) y jabon

e quitar inmediatamente con un pafio
seco todos los residuos de agua o de-
tergente para impedir la formacién de
manchas.

NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej.
lejia), que pueden corroer las superficies

NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
spadores metalicos que raspan el aluminio

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios sucios

Madera

e usar un pafio suave con detergente
neutro o agua tibia (max. 302C) y jabon

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o detergente para impedir la
formacion de manchas.

e antes de tratar toda la superficie,
probar en una zona limitada y es-
condida y comprobar que el deter-
gente no dafie el acabado o el color

NO usar pulverizadores, detergentes acidos y
alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-
cen corroer las superficies

NO usar materiales dsperos o abrasivos que
rayar las superficies

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios con superficies asperas

moderar el uso del liquido detergente: un uso
excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

21.7 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de éxido en las superficies de acero:

restos de hierro dejados en superficies hiUmedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no
aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos se-
cos de liquidos evaporados

Qué hacer manchas y oxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.
Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar mucho y secar muy bien

las superficies.
manchas y oxido recientes:

utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias similares.

manchas y oxido persistentes:

lijar con un cepillo de acero inox, lavar con detergentes y secar con cuidado.

Esta intervencién puede provocar araiiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar acido muridtico en las superficies en acero inoxidable

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de detergente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.

21. 8 Inspeccionar las partes
Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccidn, enjuagado y secado proceder como se ha

descrito:

Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

Paso

Accion

1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas

2 |verificar que no estén dafiadas o excesivamente desgastadas

3 | sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante

4 | volver a montar los elementos completamente secos

5 restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.
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22. Cargar el refrigerante /

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes.

iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca del gas

Sdlo los técnicos especializados pueden efectuar la recan@a del refrigerante e intervenir en el
circuito del gas segun el Reglamento Europeo UE 517/2014

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar soélo recambios originales homologados

o Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

23. Desmontar el mueble /

o Este mueble estd fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante

Obligaciones = desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

*segun la Legislacion vigente este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

= entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacién del refrigerante

siduos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializados

o todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los re-
y autorizados.

Responsabilidad el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida espe-
cificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupe-
racion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta Material Componentes
compuesto de Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacion eléctrica y basti-
dor puertas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pinta-

dos, estructura base, estantes, bandejas
Poliuretano expandido (CO.,) | aislamiento térmico

Cristal templado puertas

Madera armazones laterales depdsito de espuma
PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccion lamparas

24. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:
* opera siempre en los limites de uso del mueble

e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente
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e autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una
capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones

Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas,
solo si son nuevas de fabrica, durante un afio desde la fecha de envio con
exclusion de las partes eléctricas y de aquellas analogas. Dentro de ese pe-
riodo se sustituirdn o repararan gratuitamente los componentes que, segun

el juicio indiscutible de nuestros técnicos, seran considerados defectuosos.
Para cualquier otro detalle sobre las condiciones de garantia, se han de ver las
condiciones de venta.

Exterior: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o direc-
tores de zona.

0 El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-

rantia.

25. Piezas de recambio

0 Emplear solo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafos a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato

26. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) /

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble * apagon eléctrico e verificar la causa de la averia
Separaono |einterruptor general apagado e encender el interruptor
arranca e enchufe quitado = volver a introducir el enchufe
e intervencion de proteccion (fu- | ® controlar la limpieza del condensador
sibles, interruptores magneto-
térmicos/diferenciales)
e controlar la averia eléctrica e sustituir el controlador |
0 una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-
vencién de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos
Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
0 poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.
El mueble no |« estd en fase de descongelacion | e esperar el final de la descongelacion (~ 30
refrigera ' ) ' mln) '
suficiente- ® [as tomas de aire estan obstrui- | @ liberar las tomas de aire
mente das o ,
* |a carga no se ha distribuido uni- | ® volver a cargar los productos de manera or-
formemente denada (Fig.13)
e el mueble esta cerca de corrien- | ® verificar la posiciéon del mueble en el local
tes de aire o fuentes de calor cap.12
e el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble, véase cap.12
® evaporador congelado * descongelar
El mueble e tornillos y bulones desajustados | ® apretar los tornillos y bulones
hace ruido * el mueble no esta nivelado ® nivelar el mueble, véase cap.12
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Condensacion

® pocas condiciones ambientales
® poca circulacion del aire

®las resistencias cale_ntadoras de
los cristales no funcionan

e |os cristales no estan cerrados
correctamente

e verificar la posicion del mueble en el local
cap.12

« verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas
» verificar el funcionamiento de las resistencias
e cerrar bien los cristales

La temperatu- | ® pocas condiciones ambientales | ® verificar la posicion del mueble en el local
ra del mueble cap.12
es excesiva 0 | e |3 temperatura de salida no en- | ® verificar el funcionamiento del ventilador del
insuficiente tra dentro de las especificacio-| evaporador
nes previstas
e verificar las conexiones eléctricas y la tensién
de entrada
* |os ventiladores estan instalados al contrario,
verificar y restablecer la direccion del flujo
del aire
e verificar que el plenum del ventilador sea su-
ficiente y sin impedimentos
e verificar que la presidn de aspiracion respete
las especificaciones de fabrica
e el mueble esta en fase de des- | ® verificar las configuraciones de descongela-
congelacion. cion
» el condensador o el evaporador | ® verificar que la seccidn de aspiracion no esté
estan helando. obstruida
e el condensador o el evaporador | ® proceder a la limpieza
estan obstruidos o sucios
* |a carga no se ha distribuido uni- | ® volver a cargar los productos de manera or-
formemente denada (Fig.13)
Pérdidas de | elas descargas del mueble estan | e liberar la descarga

agua, mal olor

obstruidas o dafiadas

* el depdsito de recogida de agua
no esta sellado correctamente
e e| depdsito de recogida de agua

rebosa

e faltan las juntas entre los mue-
bles en canal o no estan selladas
correctamente

e reparar o sustituir las descargas
e sellar de manera correcta

« verificar la conexion eléctrica en la resisten-
cia de evaporizacion

e verificar el funcionamiento de la resistencia
de evaporizacion

e instalar o sellar las juntas

Presencia de
helada o hielo

en el mueble

e |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias

e caida de la sonda Sdef

e corrientes de aire que modifi-
can la circulacion del aire refri-
gerada

e verificar las conexiones eléctricas

e controlar la aireacion del negocio

05060167 02 12-2022
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27. Indicaciones de montaje/desmontaje ‘/
ﬁ iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Respetar los capitulos 1-2-3-4-5

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

27.1 Lampara fluorescente
Procedimiento

1. quite la cobertura de policarbonato

2. girar la lampara aproximadamente 90°

(hasta el chasquido) y sacarla del portalam-
para

3. quite la cobertura de policarbonato

27.2 Lampara techo
Procedimiento

1. forzar con un destornillador el
muelle soporte lampara como se
indica a continuacién

. sacar la lampara

. sustituir la ldmpara con una nueva
idéntica

w N

27.3 Lampara para estante
Procedimiento

1. forzar con un destornillador el
soporte [dmpara como se indica a
continuacién

2. sacar la ldampara
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Lampada fluorescente y LED

1. forzar con un destornillador el
soporte ldmpara como se indica a
continuacién

2. sacar el conjunto de la ldmpara

3. cambiar el conjunto de la ldmpara

27.5 Conjunto lampara para estante

Composicion

Lampara fluorescente

1 |l@mpara

2 |soporte ldmpara
B-LED

1 [LED

2 |soporte LED

Procedimiento

Lampara fluorescente

1. enganchar la lampara en el soporte

2. introducir los pernos en los orifi-
cios del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
enfilando las clavijas en los pernos
del soporte lampara como se indica
a continuacion

Lampara de LED

1. enganchar la lampara en el soporte

2. introducir los pernos en los orifi-
cios del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
enfilando las clavijas en los pernos
del soporte lampara como se indica
a continuacion

05060167 02 12-2022
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27. 6 Como alcanzar el transformador lamparas led

1. con un destornillador quitar la
lampara led

0 NO forzar

Para cambiar el transformador:

1. quitar los tornillos de fijacion tran-
sformador

2. sustituir el transformador

27.7 Quitar la rejilla de aspiracion

1. coger la rejilla con las dos manos
2. tirar hacia arriba

27.8 Como alcanzar la descarga de agua

Procedimiento

1. quitar el estante cuba
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2. quitar los tornillos de fijacién de la
plancha portaventiladores
3. quitar la plancha portaventiladores

4. quitar el filtro de descarga del agua
5. acceder a la descarga

27.9 Como alcanzar el ventilador
Procedimiento

1. quitar el estante cuba

2. quitar el tornillo de fijacidn rejilla
ventilador
3. abrir la rejilla

Para cambiar el ventilador:

1. quitar los tornillos de fijacion ven-
tilador

2. cambiar el ventilador

05060167 02 12-2022
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27.10 Como alcanzar la valvula termostatica
Procedimiento

1. quitar el estante cuba

2. quitar los tornillos de fijacion de la
plancha portaventiladores
3. desplazar la plancha ventiladores

posicion vdlvula termostatica

Al finalizar las operaciones de mantenimiento/limpieza volver a montar las partes realizan-

do el procedimiento al contrario.
Al finalizar el montaje restablecer la alimentacion eléctrica.
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MpunoxeHua K BUTPUHe

MacnopT BUTPUHbI - CooTBeTCTBUE U3aenma - Tabnnuka nsgenmsa - Cxema pacnonoXXeHusa 4aT4MKoB
dneKkTpUYECKne cxembl - MHCTPYKLMM MO MOHTaXKy M aKcnayaTaumm - Habop getaneit ana cbopku B
JIMHWIO - 3aABIEHME O COOTBETCTBUMU

PPF o .
Y106bI CKaYaTb pyKOBOACTBO, Nepenamnte Ha www.arneg.it u HaXKMuUTe Ha KHOMKY

‘ “30Ha 3arpysku”.

Hait nHpopmaunto MoxKHO B eBponeiickoi 6ase gaHHbix EPREL:

® BBECTM www.arneg.it,

® Ha)KaTb Ha KHOMKY “AeKnapaumna cooTBeTCTBMUA” B HUXKHEM KONOHTUTYNE,

e BBeauTe cepuitHbIN HOMEpP, KOTOPbI Bbl MOXETEe HAUTU Ha STUKETKe sHepronoTpebneHuns,
NPUKPENIEHHOM K ckambe (bakcummne Puc.3.pos.lll) nam Ha cepuitHolt Tabanuke,
NPUKPENIEHHOM K ckambe (bakcumnne Puc.2).
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1. CoobuweHusa no 6esonacHoCcTU
Ll,anee npmneoaATcA COO6LLI,eHWr'| no 6e3OI'IaCHOCTM, NPUHATbIE B HACTOALWLEM PYKOBOACTBE.

A OMACHO!
yKa3bIBHET Ha Ol'laCHle cm'yau,mo, KOTOpaH I'IpM MI'HOpMpOBaHMM Bbi3biBaeT cmepb Unam
TAXe/ble TpaBMbl.

ﬁ NPEAYNPEXAEHUE!
YKa3blBaeT Ha OnacHYIo CUTYaL1Io, KOTOpaa NP1 UTHOPUPOBaAHUKU MOXKET Bbi3BaTb CMepb
WU TAXKEeNble TPaBMbl.

OCTOPOXHO!
YKa3blBaeT Ha ONACHYIO CUTYaLMIO, KOTOPasa NPU UTHOPUPOBAHUMN MOXKET BbI3BaTb JIerkue
TPpaBMbl.

2. Hakneiiku 6e30nacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BuTpmnHax nmetotca HaK/IeNKHN Aana npunsneyeHA BHUMaHUNA OonepaTopoB U TEXHNKOB K OMAaCHO-
CTAM N K Mepam npeaoCcTtopoKHOCTHU.

A ONACHOCTb 3/1EKTPUYECKOTO HaNpPAXKEHUA “ HannymMe ABUNKYLLUXCA OPraHoB (BEHTU-
C PUCKOM 3/1eKTPUYECKOrO paspaaa £\ NATOPbLI)

3KBUMOTEHLUMANbHOCTb o
- | rpy3uuka (cm. rn. 10)

™" | TOYKKM NoABOAA BUNOYHOIO 3axsaTta no-

3. CpeacrBa MHAUBUAYA/NIbHOMN 3aLWUTDI

[anee npnBoaATCA CUMBO/IbI CPEACTB MHANBUAYANbHOM 3awmTbl (CU3), 06a3aTenbHbIX ANA TEXHU-
KOB X0/104M1bHOTr0 060pyA0BaHUA BO BpeMa paboT Ha X0N04U/IbHOM BUTPUHE:

@ 3alMTHbIE OYKU @ 3aWMTHan obyBb
@ 3alMUTHbIE NepyYaTku 0 3alUTHasA o4exKaa, KOMBUHE30H

4. 3anpeTbl U TpeboBaHUA

OMACHO! 3nemeHTbl NoA Hanps:KeHMeM. INEeKTPUYECKOE NopaXKeHHe.
NEPEA BbINONHEHMEM /TIOBbIX ONEPALUU OTKNHOYUTD SNNIEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXAEHUE! YTeuKa rasza. UHTOKCcMKaumA. OTKAIOUUTD BUTPUHY OT 3/IEKTPUYECKO-
/ H \ ro NMTaHMA C NOMOLLbIO FNABHOIO BbIKAKOUATENA Ha IMHUK Nepeg, o6opyaoBaHMeM.

HE ocTtaBatbca B nomeLLeHUN, rae HaXoAUTCA BUTPUHA, €C/IU OHO He BEHTU/IMpYeTCA

AOMKHbIM 06pasom.

NPEAYNPEXOEHUE! BO3TOPAHUE. Oxxoru. YayLwieHue.

CnepoBaTb MHCTPYKLMAM MO 3BaKyaLUM Ha Caydait noXapa.

OTKNIOUYNTb BUTPUHY OT INIEKTPUYECKOro NUTAHUA C NOMOLLbIO INAaBHOrO BbIKAKOYaTeNna

Ha MHUKU nepeg obopyaoBaHUEM.

[Ona TyweHna nnameHn He UCNONb30BaTb BOAY, A TO/IbKO MNOPOLUKOBbI OrHETyLIUTEND.

BHMMaTENIbHO NPOYNTATb PYKOBOACTBO, YTO6bI 3HATb, KaK M36eXKaTb HeCYaCTHbIX C/ly4aeB
M NPaBUIbHO PaboTaTb C BUTPUHOM.
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OTBeTcTBEH- |_|pOl43BOAMTe}'Ib He HeceT OTBEeTCTBEHHOCTU 3a:
HOCTb * HeHaZnexallee, OlMBoYHOEe N HEPALMOHAbHOE NPUMEHEHWE BUTPUHDI;

® HEMpPaBW/IbHYHO YCTAHOBKY, BbINOJIHEHHYIO B HApPYLIEHWEe YKa3aHHbIX TPeboBaHWit;
® 1CMO/Ib30BaHNE HEKBANUPULMPOBAHHbBIM/HENOAFOTOBAEHHBIM NEPCOHANIOM;

e nedeKTbl INEKTPONUTAHUSA;

® XpOHU4YeCKoe HeBbliNnoONMHEHUE NpeayCMOTPEHHOro TexHU4YecCKoro O6Cﬂy)KMBaHVIFI n

O4YNCTKMH,

® CNONb30BaHMeE HenpeayCMOTPEHHbIX Uan He paspewweHHbix ARNEG S.p.A. komnnek-

TYHOLLMX;

® HeCaHKUMOHUPOBaAHHbIE MO,CI,M(I)MKaLI,MVI NN PEMOHT,
©® NCNOJ1Ib30BaHNE HEOPUTUHA/IbHbIX 3aMacCHbIX yacrewm;

® HECObNIOAEHNE UHCTPYKLMIA.

Jltoboe gpyroe npuMmeHeHMe NN N3MeHeHUe, He YKa3aHHble B HAaCTOALLLEM PYKOBOACTBE UIN He
pa3peweHHble ARNEG S.p.A., ABNAKOTCA ONACHbIMK, NPEKPALLAOT AENCTBUE TaPaHTUMHOIO CPOKa
M HAPYLLAOT 3aABJIEHME O COOTBETCTBMU, NPEeaYCMOTPEHHOE COrNAcHO [JMpeKTnee 0 MallMHHOM

obopyaosaHum 2006/42 EC.

4.1 Ana eumpuHsli

MpeanucaHua

3anperTbl

e XonogunbHaa BUTPUHA COXPaHAET TemnepaTypy
TOBapa, HO He NOHUXKAET ee.

* [10/1b30BaTbCA BUTPMHAMM TONBKO B 3aKPbITbIX MO-
MELLEHMAX.

® BUTPWHbI M3rOTOB/IEHbI ANA XPAHEHUA U 3KCMOHM-
POBaHMA TONbKO CBEXKMX, CBEXEMOPOXEHbIX, 3a-
MOPOXKEHHbIX NMPOAYKTOB M MOPOXKEHOrO, a TaKKe
FOTOB)bIX 6atog v nonydabpukatos (NpunaBku-map-
MWTbI).

® PaboTbl BHYTPW 3NEKTPUYECKOTO LMTA MOTYT OCYy-
LLLECTBAATH TO/IbKO KBAIMOULMPOBAHHBIE TEXHUKM.

HE cHMMaTb 3aWMTbl AW NaHenu, Ana cbema
KOTOPbIX TPEOYIOTCA MHCTPYMEHTDI.

HE cHMMaTb KpbILWKY 3/1€eKTPUYECKOro WuTa.

HE 3akpbiBaTb KaHanbl NOCTYNAEHMA M OTTOKA
BO34yXa.

4.2 Ana moeapa

MpepnucaHua

3anperTbl

* B BUTPUHY CniepyeT KNacTb TONbKO TOBAPbI, OX/1aX-
AEeHHble A0 HOPMaJIbHOI TeMnepaTypbl XpaHeHUs
B MOPO3UNbHOM 060pyA0BaHUN.

* He pexe 2 pa3 B A€Hb, BK/OYAA 1 BbIXOAHbIE, NPO-
BEpATb COXpaHeHMe TemnepaTypbl BUTPUHOM U To-
BapoM.

 3arpy»aTb BUTPUHY TakMM 06pa3om, YTobbl AoNb-
e NponexaBLMiA B HE TOBap NpoAaBasca paHb-
Le, YeM BHOBb BbI/IO}KEHHbIV (TOBapo0obopoT).

* 3arpy)kaTb BUTPUHY YynopaLoYeHHbIM 06pasom u
He NPeBbILATb NPesenbl 3arpy3Ku.

e [1na XxpaHeHWA ToBapa MCMNOAb30BaTb NOAXO4ALWME
E€MKOCTW.

* PerynapHo npoBepATb MCNPaBHOCTb aBTOMaThYe-
CKOM OTTalKu (4acToTa, NPOAOMKUTENBHOCTb, TEM-
nepaTtypa Bo3Ayxa, BOCCTaHOBJEHME HOPMA/IbHOM
paboTbl 1 npqu.

OMACHO! BocnaameHsaOWMMcA Npo-
nenneHt. B3pobis.

HE pa3meLaTb a3p030/ibHble 6an10HYU-
K.

BHMMAHMUE! NpocepaHne/obpbis.
Moackanb3biBaHMe/noBpexXaeHue
TOBapa, paHbl/TpaBMbl.
HE pasmeLwaTtb HAaNMUTKU HA CTEKAAHHbIX
NONKax.

HE pasmewatb:

- NOAOrPEeTbIV TOBAp

- hapmaLeBTUYECKME NPOAYKTDI

- HAXXMBKY 419 pblbanku

HE neperpy»atb BUTPUHY

HE Harpy»aTb Kpbily BUTPUHDI.

4. 3 Ana okpyrcaroweli cpeobi
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MpeanucaHua

3anperTbl

® 3HayeHUa TemnepaTypbl U BNAKHOCTU OKPYKalo-
Lien cpeadbl He AO/MKHbI NPEBbIWATb YCTAaHOBNEH-
HbIX 3HAYEHUM.

* B ToproBbIx TOYKax LienecoobpasHo Bcerga nogaep-
MBATb MAKCUMaNbHO 3PPEKTUBHDBIN pexnm pabo-
Tbl CUCTEM KNMMATU3ALMM, BEHTUAALMM U OTONE-
HUA.

* CKopoCTb BO3/lyxa B NomelLeHNM noba13ocTu oT oT-
BepCTMit BUTPMHbI HE omkHa npesbiwathk 0,2 m/c.

* 3awWmuaTb TOBAp OT BO3,CI,€l\;1CTBMﬂ CO/IHEeYHbIX ny-
yen.

e He HanpaBaATb BO3AYLIHbIE MOTOKM U NPUTOYHbIE
PELLETKN KOHAULMOHEPOB HA OTBEPCTMA U MPOEMDbI
BUTPUH.

e OrpaHMunUTL TEMMEPATYPY M3/1YyYatOLLMX NOBEPXHO-

CTelN, KOTOpble MPUCYTCTBYHOT B TOProBbIX TOYKAX,
Hanpumep, NyTem M30AALMMU NOTONKOB.

4. 4 Ona skcnayamayuu

MpepnucaHua

3anperTbl

* BbinoHATD paboTy TWATEeNbHO WU HaANeXawum
obpazom.

* Bcerpa nonb3osatbcA npeaycmoTpeHHbimu CU3
(cpeacTBaMu MHAUBMAYANbHOM 3aLMTDI) . 3.

* PerynapHo NpoBOANTbL 06C/yKMUBaHME.
e 119 BbINONHEHMA NOObIX PaboT Ha BUTPUHE NpPK-

BNEKaTb Crneuuann3vpoBaHHOrO TeXHWKa Xoso-
AUNbHbBIX YCTPOWCTB.

* MpoBepATb C/I1B BoAbl, 06pa30BaBLLEiCA B Pe3y/ib-
TaTe OTTalKM (0CBOOOAUTL CTOKM, OUUCTUTL GU/b-
TPbl B C/ly4ae UX HanUuuMs, NPOBEPUTb CUPOHBI U
T.0.).

* Boay OTTaiiKM MM BOAY OT MOMKM YTUAMU3MPOBATb
Yepes KaHa/M3aLMOHHYIO CeTb MM OUNCTHYIO yCTa-
HOBKY, COOTBETCTBYIOLLME NPEANUCAHUAM AENCTBY-
lOLLEero 3aKoHoAaTeNbCTBA. Boga MoKeT BOWTM B
KOHTAKT C 3arpA3HAOLLMMM BELLECTBAMM MO NPUYK-
He:

- XapaKTepa NPOoAYKTa;

- BO3MOMHbIX OCTaTKOB;

- CNY4aliHOro NPOPbIBA EMKOCTEN C KUAKOCTAMM;
- MCNONb30BaHUA HEAOMYCTUMbIX YNUCTALLMX

CpeAcTs.

OMNACHO! 9nemeHTbl NOA, HANPAXKEHU-
em.

dneKTpUUYeCcKoe nopakeHue.

HE ucnonb3oBaTb/npuKacaTbca K
BUTPUHE MOKPbIMU UNU BNAXKHBIMU
PYKamu U Horamu.

ONACHO! NapgeHune/nonomka PaHbl.
HE xoauTb NO Kpbille BUTPUHDI
(Puc.17).

Bbicokan Temnepatypa. MNeperpes ToBa-
pa:

HE ncnonb3oBaTb NOACBETKY C Namnamm
HaKaZIMBaHWUA, HanpaBAEHHbIMX NPAMO

Ha BUTPUHY.

HE nogHMmaTbcs Ha oT6oMHKUK, HE nogHMmaTb-
€A Ha BUTPUHY (Puc.16)

HE pgonycKaeTca aKcnayaTauua BUTPUHDI:

® A€TbMM 1 NMOAPOCTKaMM, He NO3BO/ATL UM UrPaTh C
BUTPUHOM

* INLAMMU:

- C OrpaHUYEHHbIMU GU3NYECKMMMU, CEHCOPHBIMMU U
YMCTBEHHbIMW BO3MOXHOCTAMMU;

- Muamm 6e3 onbiTa MM HaBbIKOB 3KCMAyaTaLMK
BUTPUHDI,

- KOoTopble He MoryT 6e30nacHoO N0Ab30BaTLHCA €0
6e3 Hag30pa UK YKa3aHui,

- HeTPe3BbIMM UNN HAXOAALWMMMUCA NOA, BO3AeN-
CTBMEM HAPKOTUYECKUX BELLECTB.

5. OcTaTouYHble PUCKK, CPEACTBA MHAUBUAYANbHOM 3awwmTbl (CU3) 1 upesBblYaiiHble CUTyaLUK

ﬂ,anee nPMUBOAATCA OCTATOYHbIE PUCKU, KOTOPbIE HEBO3MOXHO YCTPAHUTb NPU NPOEKTUPOBAHUMN,
M3TrOTOBIEHUN U MPU CO6I]I-O,£I,EHVIVI Mep No TeXHUKe 6e3onacHocTu:

Pucku

YMeHbLIeHue puUckKa
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no NpuynHe: * MImeTb noaxoasulyto pabouyto oaexay (Hanpumep,

- OCTPbIX W BbICTYMAKOLLMX YaCTew 6e3 passeBatoLuxca vacren). .

- noggeLUeHHOro rpy3a (Ha stane/norpysku/pasrpys- | © &%’;bb?g?aTbCﬂ CpeACTBaMM MHAWUBUAYANbHOU 3a-
Kn) )

- 33LMTHOW 0bYBbIO
- NepyaTKamu, NpeaoXpPaHALLMMMU OT NOPE30B
- NJIOTHOM OAEX A0V C 3alLMTOM OT Nnope3os (dap-
TYK C Harpy4aHWKOM, 3aLimTa A8 HOTM U Npov.)
- OYKaMM AN1A 3alWTbl OT OCKO/IKOB
- 3aLLMTHOM KaCKoM
* [IpoBePUTb IKBUMNOTEHLMANBHOE COEAMHEHME.

* YCTaHOBUTb NPeAYNPEXAEHNA N CUTHAbI O 3anpeTe
HECO)OTBETCTBy}OLLI,MX [encTeuin (0643aHHOCTb K-
€HTa).

3N1EKTPUYECKMX NPOBOAOB NUTAHMA
HAKOM/IEHWA 3N1EKTPOCTAaTUYECKMX Pa3pAA0B
ABUKYLLMXCA YacTel

nageHus rpysa ¢ KOHCTPYKLUK

- [OCTyNa BOBHYTPb BUTPWHBI (Hanpumep, Npu ono-
pe HOoramu Ha NepeaHIo0 NaHenb)

CobntogeHune yKasaHuii M3 pyKOBOACTBA obecneuynBaeT NpaBu/IbHYIO 3KCN/yaTauuio BUTPUHbBI U
XpaHWT onepaTopa 1 camy BUTPUHY OT OMacHOCTEeM.

B n1t060om cry4ae umeemcs 803MOXCHOCMb B03HUKHOBEHUSA Ype38blvaliHbix cumyauyul, 8 Ko-
MmopbIx c1e0yem rnosaa2amoCca Ha OMfbim ornepamopa/mexHuKa, Komopble HU 8 Koem cay4vae
He 00A1M(Hbl Hapywamb cobcmeeHHy 6e30nacHocms U 6€30nacHOCMb OKPYHAUWUX U3-3a
PUCKOBAHHbIX UsU nocrneuwHsblix oeticmesuldl.

6. Lenb pykoBoacrtea — Cdepa npumeHeHua — Komy npegHasHauyeHo

BHumamenbHO npoyumame pyKoeodcmeo, Yymobbl 3HOMb, KAk uszbexxams HecYacmHbiIx
cs1y4aes u ripasusibHo pa6omamb c sumpuHou.

B HacToAwem pyKoBOACTBE COAEPHKATCA OCHOBHbIE CBEAEHUA O IMHUWN XON04UIbHbIX BUTPUH
Lisbona 2 npoussoactea komnaHum ARNEG S.p.A., a TakKe Heobxoanmble MHCTPYKLMU ANA UX
ncnpasHoW paboTbl.

Komy npegHa-  PyKoBOACTBO NoApasaenaetca Ha rnaBbl, KaXkaan rnaBa obpalleHa K oTAeNbHOo-
anauewo pyko- MY KBa/IMMUMPOBAHHOMY CneumanmncTy:

BOACTBO

KBA/IM®ULUPOBAHHbI ONEPATOP @

KBAanMOUUMPOBAHHbBIN CNeuManncT, 3HaKOMbIN C NpuHUMnammn paboTbl, pery-
JIMPOBAHMA, OYUCTKM U TEXHMYECKOTO 06CNYKMBaHUSA 060PYA0BaAHUA.

KBA/IMOULIMPOBAHHbIM TEXHUK XONOAUNBHOTO O6OPYOBAHUA /

NOArOTOBAEHHbIN W YNONTHOMOYEHHbIN YKa3aHHOM B KOHTPAKTe OopraHM3aumen
(npoussoautenem/gunepom/amcTpmbbioTOpoM) CNELMANNUCT NO BbINONHEHUIO
YCTaHOBKM, BHENIAHOBOIO OOCNYKMBAHUA, PEMOHTA, 3aMeHbI U KannTaibHOTo
PEMOHTA, 3HAKOMbI C PUCKAaMM, KOTOPbIM NOABEPIKEH, M B COCTOAHUM NPUHATD
BCe Mepbl MO 3awumTe ceba n gpyrnx 1L, ¢ MUHUMAJbHbIM ywepbom no cpas-
HEHWIO C ONACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMUT OT TAaKUX AENCTBUN.

[na Kaxaoro npodeccMoHanbHOro Mua onpeaeneHsl chepbl €ero KOMNeTeH-
LMK ana paboTbl Ha BUTPUHE B yCA0BUAX 6e30MacHOCTH.

0 Ecnu He yka3aHo Opyzoe, enasa rnpedHa3zHavyeHa 0718 060oux OnUCAHHbIX
sblwe AUy,
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XpaHeHue PYyKOBOACTBO cneayeT XpaHUTb:

- YNOJIHOMOYEHHbIM [/151 3TOTO NEPCOHANIOM

- B NOAXOAALLEM MeCTe, U3BECTHOM BCEM [ONYLLEHHbIM K TEXOOCNYKUBaAHUIO ANA
AaNbHEeNLWnX obpaLLeHnI.

Ecnv BuTpUHa nepepaeTca TPETbUM ANLLAM:

- NepeaaBaTh KaxaoMy HOBOMY NO/b30BATENO UM BAAAENbLY

- CBOEBPEMEHHO U3BeLLaTh NPOU3BOAUTENS.

Ecnn pyKOBOACTBO yTEPSHO UM MOBPEXKAEHO, CAeAyeT 3anpoCUTb €ro KOMuio
y Npou3BoauTens.

Pykosodcmeo asnaemca Heomvemsemoli 4acmoto 060py008aHUA U OOHHO XPAHUMbCA
Ha MPoMAMeHUU 8Ce20 CPOKA Cyibbl X0n100UsbHOU 8UMPUHbI.

Opuz2uHan pyxoeodcmea cocmaessieH Ha umasibAHCKOM fA3blKe, KomOpbllj AesniAemcAa ea2o
€0UHCMBEHHbIM Od)UL{UGﬂbeIM A3bIKOM.

KomnaHusa Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3d Nepesoo Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopolili He coomeemcmeayem 3HAYEHU OPUUHAAA.

CodepxaHue HacmMoAawe20 pyKosoocmea omobpaxaem cocmoAHUEe MEeXHUKU U mex-
HoOs102UU, AKMYasbHOEe 8 MOMeHM npou3sodcmea obopyoosaHus u delicmeumesnbHoe 8
MomMeHm e20 cbbima, Mo3MomMy pyKo80OCMBO HE/b3A CYHUMAMb yCmMapeswumM 8 cay4vae
8bINycKa nocaedyru,ux 0bHosneHul, C8A3AHHbIX C HOBbIMU CMAHOAPMAMU UAU HO8bIMU
3HQHUAMU.

lMeped skcnayamayueli HEO6X00UMO 8HUMAMELHO NpoYyecms OaHHOE PYKOBOOCM8o U
coomeemcmaeHHbIM 06pa30M MPOUHCMPYKMUPOBAMb 1epcoHAs, omeemcmeeHHsbIl 3a
8bIMOMIHEHUE PA3UYHbIX pabom (MPaHCNOPMUPOBKA, YCMAHOBKA, mexHU4Yeckoe obcny-
MusaHue u m.0.), 8 3a8UCUMOCMU OM crieyuguKku npedycmompeHHsix oeticmaul.

Hacmosawee pykosodcmeo HE moxcem noaHoCMosro KOMNEHCUPO8AMb HEOOCMAMOK Kys1b-
mypbsl UAU 3HAHUU nepcoHasna, kKomopsili 6ydem pabomams ¢ UMPUHOLU.

7. OnucaHue BUTpUHDbI — MpeaycmoTpeHHoe npumeHeHue (Puc.l)

DOna koro npen- [daHHoe obopyaoBaHMe npeaHasHauyeHo A1S UCMOAb30BaHMA KBanUbuUMpo-

Ha3Ha4YeHo

BaHHbIM MepCcoHasioMm, cneynaabHO O6y‘-IEHHbIM M ocBegoOMJIEHHbIM PabOTO-
AaTenem o pUCKax, C KOTOPbiIMK CBA3aHA pa60Ta C AAdHHbIM O60pyp,OBaHVIEM.

MpegycmotpeH- Lisbona 2 ABnAeTca cepment HacTeHHbIX WKadoB, NpeaHaA3HAYeHHbIX A5 Xpa-

HOe NpumeHe-

HEHMA N NPOAAXKM HA YCIOBUAX CaMOOBCNYKMBaHMA KONBACHbIX U3aenni, mo-
NOYHbIX NPOAYKTOB, GPYKTOB M OBOLLIEN, CBEXKEHAPe3aHHbIX 0BOLLEN U pPYKTOB

Hue N MACHbIX U3OENUN.
OTBeTCTBEH- OTBETCTBEHHOCTb 33 KBaNMPUKALMIO, @ TaKKe 3a Ncuxmyeckoe u pusmyeckoe
HOCTD COCTOSIHME CNEeLManncToB, NPUBAEKAEMbIX K 3KCMNIyaTauMmM U TeXobcnyxusa-

HUIO ,D,aHHOVI BUTPUHbI, HECET 3aKa34nK 1U1u pa6OTOAaTEI'Ib.

OMACHO! 9nemeHTbl NOA, HaNpAXXeHUEM. INEeKTPUUYecKoe NopakeHue.
Bo BpemsA yCTaHOBKM U 3KcnyaTauum obopyaoBaHua Heobxogumo cobntogatb Tpebosa-
HUA AEUCTBYIOLMUX HOPM U 3aKOHOB.

05060167 02 12-2022 67



Lisbona 2

arnec

Pycckui

8. Hopmbl n ceptnuduKarbl, 3aaB1eHUE 0 COOTBETCTBUM

Bce mogenu xonoaunbHbIX BUTPUH CEPUM, ONMUCAHHbIE B JaHHOM PYKOBOACTBE, OTBEYaloT
OCHOBHbIM Tpe6OBaHMF|M 6e3onacHocTy, OXpaHbl 340Pp0BbA U 3aWLNTbl, YCTAHOB/IEHHbIM B

NepeYvYnCNEeHHbIX HUXKE eBPONENCKMX 3aKOHAX U ANPEKTMUBAX:
EBponeiickas gupektusa MpumeHaemble HOpMbI 3;;?::#;;%‘::;?
ISO/TR 14121: 2012; |Pernament 2008

EN ISO 12100: 2010;

KacaTenbHO NOCTaBKM
MaLLMHHOTO 060pYyA0BaHMA

OMACHbIX BELLECTB B IEKTPUYECKHX U
3NIEKTPOHHBbIX Npubopax)

Em g;g'% %8%? (6e3onacHocTb)
[IMpeKTMBa N0 MaLIMHAM U o ’
Obopyaosanne MmexaHu3mam 2006/42/CE EN 378-4: 2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; |PernameHTno
06 anekTpomarHHTHoii cosmectumocru | EN 61000-3-3: 2020; 2335\?&%&%@&6
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
[Avnpektusa RoHs 2011/65/EC PernamenT 2012 (06
OrpaH1YeHnM UCNIONb30BaHMA
RoHS (06 orpaxwyeHMm ncnonbsosarua EN 50581: 2012 OI'I%CHbIX BeLLECTB

B INEKTPUYECKUX U _
INEKTPOHHbIX YCTPOICTBAX)

Avpektusa no
3KOAN3aHHY K1
BOZOHarpeBarTenam

Avpektusa 2009/125/CE
PernameHT no sHeapexuto UE
2019/2024

(TpeboBaHmA K 3KONOrMYECKOMY
AV3aiiHY ANA XONOAUNbHOTO
060pya0BaHNA C GYHKLMEN NPAMbIX
nNpofax)

EN 1SO 23953-2: 2016

IKoAM3alH NPOAYKLMN,
CBA3AHHOW C 3HEpPrueii u
nHdopMaLmen B 0bnacty
3Heprum

Hopmbl 0T 2010 r., KaK yKa3zaHo
B 3aKOHe BenMKoépMTaHMM 7
NoCNeayHOLMX U3MEHEHNAX

O cobnodeHuu mpebosaHuli U HOPM YKA3AHO 8 3a518/1eHUU O COOM8emcmauu, (PaKcumuse
KOMopO20 Npuaa2aemcsa K HacCmoAwemy pykosoocmey.
Ha daHHble Modenu He pacnpocmpaHaemcsa delicmaue oupekmussi 2014/68/EC Ha ocHosa-

Huu napaepaga 3 cmameu 4 (u (uau) nyHkma f napaepaga 2 cmameu 1).
XapaKTepuCTUKM 3TUX WKadoB bblin onpeaeneHbl B pesynbTaTe UCNbITaHUN, MPOBEAEHHbIX B
cooTBeTcTBMM co cTaHaapTom EN I1SO 23953 B yc10BUAX OKpYrKatoLen cpeabl KIMMATUYECKOTO
Knacca 3 (25°C, 60% R.H.) cm. Tabnnuy:

. Temnepartypa OTHOCUTENDb- Touka Macca BogaHoro
KI'IVIMaTM"IeCKM‘lﬂ Knacc | no CcyXxomy Tep- HaA napa B Cyxom BO3AY-
McnbITaTe/IbHOU Kame- MOMeTpy BNAXKHOCTb pocbl xe

bl

P °C % °C r/Kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca sogaHoro napa B Cyxom BO3a4yxe ABnAeTcA ogHNMM U3 OCHOBHbIX MOMEHTOB, B/INAKOLWNX Ha

68

05060167 02 12-2022




arnegc) Lisbona 2

Pycckui

3KCMNyaTaLMOHHbIE XapaKTEPUCTUKKN U sHepronoTpebaeHne mebenu.
UcnbiTaHne Ha 6e3onacHocTb npoBoanTca B cootBeTcTBMM ¢ [EC EN 60335-2-89 npu temnepatype
OKpy:Katouler cpeapl 32°C +/-2°C.

3aABneHune o Konua [leknapaunmn o COOTBETCTBUM NpuUaraeTcs K wrady.

COOTBeTCTBUU Echn Bbi noTepAann OPUrMHaAbHYO KONMWUIO ,ﬂ,eKnaan,MM O cooTBeTCcTBUKN, NO-
CTaBaigemyto Bmecrte Co LUKad)ON\ 3arpysmnte Konuio, 3anoiHuB (bOpMy, KOTOpyI‘O
Bbl HANWAETE B HNKHEM KOJZIOHTUTYNE rN1aBHOM CTpaHMLl,bl canTa www. arnesg. its
pasgene «CootseTcTBmue EC».

9. UaeHTUPUKauua — [laHHble NacCnoOPTHOM TabANUKK

Ha 3agHMKe BUTPMHbI pacno/ioxKeHa 3aBoAcKas Tabnnuka (Puc.2) co Bcemu naeHTUPUKaLNOHHbIMU
OAHHbIMU:

No HanmeHoBaHue

HassaHwue v agpec npov3soamnTens

Ha3BaHue 1 ANMHA BUTPUHDI

Kog BUTpUHbI

3aBOACKOM HOMEP BUTPUHDI

HanpaxkeHne nutaHmA

YacToTta nuTaHuA

Mornoutaembin TOK

Mornoutaemas 3/ieKTpuyeckaa MOLLHOCTb Ha 3Tane oxNaxaeHus
(BeHTMAATOpPSLI + [MOHbI + ocBeLWeHNe)

00 |N|OO| U1 BW|IN -

9 Mornouwiaemas 31eKTpUYecKan MOLLHOCTb Ha 3Tane OTTalKku
(3awWwmiLeHHble HarpeBaTenbHble 3n1eMeHTbl + MIHbI + BEHTUAATOPLI + OCBeLLeHne)

10 |[MouwHocTb ocBelleHMA (rae npeayCMOoTPEHO)

11 |[MNone3Has naoLwaab 3KCNO3UL UK

12 |Tun xnagareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cucTema

13 Macca xnagareHTa B cucteme
(TONIbKO ANA BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 610KOM)

14 |KnumaTtuyeckuit Knacc oKpy»Katowen cpeabl M UCXoaHaa TemnepaTtypa

15 |Knacc 3awwmTbl OT BNaXKHOCTH

16 |Homep 3aKa3a, No KOTOPOMY bblaa U3roTOBAEHA BUTPUHA

17 |NopsaKoBbIi HOMepP NPOM3BOACTBA BUTPUHDI

18 |loa n3rotoBAEHWA BUTPUHDI

19 |OtonutenbHas MOLLHOCTb

20 |QR Kkop,

21 |Mapka EAC

B 3anpoce cepsucHo20 0b6cay#usaHus coobuume npou3sooumento:
- HaszeaHue sumMpuHsl (2); 3a800ckoli Homep u3zdenus (4); Homep 3aka3a (16)
Hwu B Koem cnyyae HE cHMMaTb NacnopTHYO Tabanyky.

10. dHepreTnyeckaa mapkuposKa Puc.3

B cooTtBetcTBuUM ¢ MocTtaHoBneHnem EC 2019/2018 aaHHbIN NPOAYKT ABNAETCA XON0AUNbHbIM
obopyaoBaHMeMm ¢ GyHKLMEN NPAMOM NPOAANKMN, NOSTOMY OH AO/IKEH MMETb SIHEPTETUYECKYHO
MapPKUPOBKY. MHPOpMaLMA Ha STUKETKE OTHOCUTCA K TOYHbIM KOHOUTYPALMUAM.

JNtobas KoHdUrypauma, oTAnYHasA OT NPeACTaBAEHHOM, MOXKET NPUBECTU K CYLLLEeCTBEHHOMY
N3MeHeHMo MHPopMaLmnm 06 sHepreTU4eCKom Knacce.

Knacc sHepronoTtpebneHus Bapbupyetca oT A ao G, rae A npeactaBnaeT o4eHb 3PPeKTUBHbIN
NPOAYKT C HU3KMM 3HepronoTpebneHmem, a G - npoayKT ¢ 6onee HU3KoM 3PPEKTUBHOCTbLIO U
BbICOKMM 3HepronoTpebaeHmem.

Huke npnBeaeHo o6bACHEHWE MHPOPMALMKN HA STUKETKE:

I QR-Koa, BO3BpaT K moaenbHbIM 3HaYeHuam B EPREL
I TOBAPHbIN 3HAK NN HAUMEHOBAHME NOCTaBLMK
i NaeHTUOUKATOP MOAENM NOCTaBLLMKA
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v LLIKas1a KnaccoB aHeproadppektTmsHoctn A-G

V Knacc aHeproadPpeKTMBHOCTU, onpeaensaembii B COOTBETCTBUM C MPUNOKEHNEM I

VI AE B KBTuY B roa, okpyrneHHoe Ao 6auKalliero uenoro Yyncna

VIl |cymma 3KCNO3MLMOHHLIX MOBEpPXHOCTEN Mpu paboumx Temnepatypax A8 OXNaXKOeHus,
BbIpasKeHHasA B KBaJpaTHbIX MeTpax (M?) 1 OKpyrneHHas A0 BTOPOro 3HaKa nocsie 3ansaToun.

VIl |temnepaTypHblit  AMana3oH, [OOCTAraemblid  OXNaxAaeMbIMU  MPOAYKTaMWU:  CBEPXY

MaKCMMaJ/IbHOE 3Ha4YeHune Camoro Tensoro npoaykta; CHM3Yy MWHMMaAJZIbHOE 3Ha4vyeHue
CaMOro Xos104HOro NpoAayKTa

IX CYMMa 3KCMO3ULMOHHbIX noserHoczTeﬁ npu paboumx TemnepaTypax 3amep3aHus,
BblpaKEHHaA B KBAaAPaTHbIX MeTpax (M?) N OKpYrneHHaa A0 BTOPOro 3HaKa Noc/sie 3ansaTon

X TemnepaTypHbIii ANMana3oH, 4OCTUraeMblii 3aMOPOXKEHHbIMU/MOPOIKEHHBIMW NPOAYKTAMMU:
CBEPXYy MaKCMMa/ibHOE 3HAYeHWe CaMOro TeMnoro NPOAYKTa; CHU3Y MUHUMA/IbHOE 3Haye-
Hue 13 Hanbonee BbICOKOIO 3HAaYEeHUA BCEX MPOAYKTOB

Xl HOoMmep HacToAwero PernameHTa

Bonee nogpobHyto MHGOPMaLMIO MOXKHO HaliTK B EBponeckom peectpe NpoayKToB
3HepreTuyeckon mapkuposkn EPREL nan B Hawmx opumcax npoaax.

o Yano8bie MoOynu He nodaexam 3Hep2emu4ecKoli MapKuposKe

11. TpaHcnopTupoBKa /

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelseHue Taxkenoro npegmerta. NpuaasnmsaHue
30Ha TPaHCNOPTUPOBKMU AO0MKHA 6biTb CBO6OAHA OT Nt0AEN U NPeaMeTOB.

Bce norpy3ouyHo-pasrpy3oyHble paboTbl JOMKHbI OCYLWECTBAATLCA KBAaMMPULMPOBAHHBIM
nepcoHasom, KOTOpbIK cnocobeH onpeaennTb BEC, TOYKM noabema (6e3 TpybonpoBoaos,
NPOBOAOB, 3/1EKTPUUYECKUX LLMTOB 1 NPoY.) U Hanbonee noaxoasdllee C TOYKN 3peHuna beso-
MacHOCTM M MOLLHOCTM CPEACTBO Pa3rpysKMu.

BMTpVIHbI O6OpyﬂIOBaHbI cneunanbHbIM AepeBAHHbIM NOAA0HOM, NPpUKpeni1eHHbIM K OCHOBaHUIO U
npeaHasHa4eHHbIM AN1A nepemelleHnA O60pyﬂ,OBaHMﬂ npuv nomown BUAOYHbIX MOTPy34MNKOB.

XapaKTepuctmku Mcnonb3oBaTb BUNOYHbIN NOrPYy3YnK:
BU/IOYHOIO - C NOAXOAALLMMM XapaKTePUCTUKAMM NPU COBNOAEHUMN AENCTBYIOLLMX HOPM;
norpysumka - HE v3HOLWeHHbIN/NOBPEXAEHHbI;
- MEXaHMYECKMI NN INEKTPUYECKUIMA C HOMUHANbHOW MOLLHOCTbIO BonbLuen nau pas-
Hoi 1000 Kr;
- CTpocamu 1 Kabensamum cornacHo Hopmam v HE U3HOLEHHbIMMN.

be3onacHocTb * Y6eaAnTbCA B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHMX B 30HE TPAHCMIOPTUPOBKMY.
norpysouHo-pas- *© Bcerga pasmeLLatb norpysoyHbie CKOObI B YKa3aHHbIX TouKax (Puc.5).
FPY30UHbIX * Bceraga 3aBoAnTb CKODObI A0 KOHLA.
* Bec 0bopyaoBaHMA HEOOXOAMMO pacnpeaennTb Takum 0bpa3om, YTobbl COXPaHUTb
paBHOBecKe LeHTpa TaxecTu. (Puc.4)
(uto pmenatnb) i
NPEAYNPEXAEHUE! NMepemeweHune Taxkenoro npegmerta. NMpuaasnu-
BaHue
Cobnropatb yKasaHua no 6e3onacHoMy nepemeLLeHuto.

pa6or

3atarusaHue. MNpocepgarHne/aedopmaumm/obpbisbl
He TAHYTb/TONIKaTb BUTPUHY.

HE ncnonb3oBaTh CTEKNA B KaYecTBe KpenseHua/onopbl/3axsaTa.
CobntogaTb yKa3aHMa No 6e30nacHOMy nepemMeLLeHUIO.

o Mpouedypbi MpaHcnopmuposKU, omau4Hble 0m YKA3aHHbIX, 3arpewieHsi.
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12. XpaHeHue

Yro genatb ® XpaHWUTb BUTPUHbI B 3aKPbITbIX MOMELLEHMAX Npu TemnepaTtype ot -25°C po +55°C u
oTHocuTenbHOM BRaxHOCTH oT 30% 40 90%.

e [lepe, NPUHATMEM Ha XpaHeHWEe HeobxoaMMO ybeanuTbCcA B LESOCTHOCTM YNaKOBKM
060pyaoBaHMA U B OTCYTCTBUU AePEKTOB, KOTOPbIE MOTYT HAPYLUUTL PEXMUM XPaHEHUS
Ha cknage

Hro He penatb Ynbrpaduonetosblie nyun. NepmaHeHTHas aedopmalmMa NaacTMaccoBbIX
MaTepuranos/nospexaeHme KOMNOHEHTOB BUTPUHbI.
3AMPELLEHO xpaHUTb BUTPUHbI HAa OTKPLITOM BO34yXe B MecTax, noasep-
KEHHbIX BO34ENCTBMUIO aTMOCHEPHbBIX OCAAKOB M MPAMbIX CONHEYHbIX N1y~
yen.

13. YcTraHOBKa, OKpy»Kalouime ycnosua, nepsan O4YMCTKaA /

NPEAYNPEXAEHUE!

Mepep, BbinoNHEeHMEM NO6bIX AEACTBUIA NPUHATD BCE BO3MOXKHbIE Mepbl NPEA0CTOPOXK-
HOCTU, UTO6bl M36eXKaTb HECUACTHbIX C/ly4aeB ¢ onepatopom. HageBaTb npeaycMoTpeH-
Hble cpeacTBa MHAUBUAYANbHOMU 3awuThbi (ra. 3).

YCTaHOBKY BUTPUHbI A0/KHbI BbINONHATb YNONHOMOYEHHbIE U NOAroTOB/IEHHbIE TeXHU-
KU NpeanpuaTUA, YKa3aHHOTO B KOHTPaKTe (npoussoautens/gunep/anctpuboiotop).

- KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 3a M0020MOBKY Mecma yCmaHOBKU.
- /Tloboe usmeHeHue onucaHHol 8 O0GHHOM pyKosodcmee npouyedypbl YCMAHOBKU 00/IHHO
66imb paspeweHo ARNEG S.p.A.
BUTpMHa MOXKET NOCTaBAATLCA B CeAyHOLEN YNAaKOBKeE:

* B 1ePEBAHHOM KapKace, MPUKPENNEHHOM K OCHOBAHMIO, U B HEJIOHOBOM NAEHKE, 3aKPenIeHHOW MeTan/n-
YeCcKoW NeHToW (cTaHaapTHan ynakosKa);(Puc.7)

© B KAPTOHHOM ynakoBKe (no 3anpocy);(Puc.8)
* B iepeBAHHOM KneTu (no 3anpocy). (Puc.9)

30Ha  0TBEYATb TPEHOBAHMAM AENCTBYIOLLMX B CTPAHE YCTAaHOBKM HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb KIMMATUYECKOMY KNaccy OKpy:KatoLLel cpeapl, .8
AOMKHA ® IMETb HAMO/IbHOE MOKPbITUE, YTO B COCTOAHWM BbIAEPKATb BEC BUTPUHDI;

® IMETb BbIK/IOYaTENlb C aBTOMATUYECKOM 3aLLI,MTOl7I OT KOPOTKOro 3amblKaHUA, OT nepe-
rPY3KKn, OT Pa3pAa0B Ha 3eM/IKO U OT YTEYEK MEXKAY SNEKTPUYECKOU NUHNEN NUTAHUA
N BUTPUHOMU,

* UMeTb HeobXxoAMMOe NPOCTPAHCTBO AJ1A XOPOLLEN LMPKYNALMM BO3AyXa, SKCnayaTa-
LMK 1 TexobCnyKnBaHmA.

Ycnosus 18 npaBUNbHOW paboTbl BUTPUHBI TEMMepaTypa U OTHOCUTE/IbHAA BAAXKHOCTb

. BO3/yXa He AOJKHbl NPEBbIWATb NPeAenoB, YCTaHOBAEHHbIX KAMMATUYECKUM
OKpyXaloWen  ypaccom 3 (+25 °C; OTHOCUTENIbHAA BNAAXKHOCTb BO3AyXa 60%) cOrnacHoO CTaH-
cpeapl papty EN-ISO 23953 - 2.

Mpuemka BUTpU- © Y6eauTbCa B LLENOCTHOCTM YNAKOBKM U OTCYTCTBUM BUAMMbIX MOBPEKAEHUN.
Hbl e OCTOPOXKHO NPOBECTU PACMAKOBKY, YTOObI He NOBpeAnTb 060pyA0BaHME.

* Y6eauTbCs B OTCYTCTBUM NOBPEXKAEHNA KOMNOHEHTOB 060pYA0BaHMA.

* [py 06HApPYKEHNN NOBPEKAEHN HEMEANEHHO U3BECTUTb NMPOU3BOAMTENS.
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MNopAapokK pen-

CTBWIA NO ycTa-

HoBKe (Puc.6)

o

BHMMaTeNnbHO OCMOTpPETb MECTO YCTAaHOBKU U YCTPAHUTb BCE UCTOYHU-
KM ONacHOCTU ANA onepartopa.

CHATb YNaKOBKY TO/IbKO B TOM C/ly4ae, eC/iM BUTPUHA pa3meLleHa no
MecTy UCnosib3osaHuA.

-

DencrBue

Be3onacHoO NoAHATb BUTPUHY.

MoaxopAWwMMN HOXKHULAMW paspesaTb KperneXHble IeHTbl 3aXKMMOB -A-

CHSATb 3aXKMMbl M KOPOb.

OI'IyCTMTb M PaA3MECTUTb BUTPUHY MO MECTY 3KCNAyaTaunn.

OTperﬂMSOBaTb FOPU30HTA/IbHOE MOJIOKEHME BUTPUHbI C MOMOLLBIO
ypoBHA. (Prc.10)

y6EAMTbCFI, YTO BCE ONMOpPHble HOXKWN CTOAT Ha 3emMJie.

O[] bwl\)l—‘g

BbIpOBHATbL BUTPUHY KaK cnepeam, Tak 1 C3aau.

=

Ha oAHOM NMHUK 2N1EKTPONUTAHUA U XON0A40CHABKEeHMA yCTaHaBAMBATb
He 6onee 3 BUTPUH B pAA.

Mocne nepemeLleHns BUTPUHbI HEOBXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTL YPO-
BEHb YCTAHOBKMW. YCTAaHOBKA HE MO YPOBHIO MOXKET OTPULLATE/IbHO CKa-
3aTbcs Ha paboTe obopyaoBaHuUA.

‘(-Imo6b/) yCMaHo8umMb/CHAMb 3a0HUE MaHesu, NnosepHymo KpernnaeHus B
Puc.21

YTto He genartb

HE ycraHaBnauBaTb BUTPUHY (Puc.12):

- B MOMELLEHMAX CO B3PbIBOONACHOM aTMOCHEPON;

- Ha OTKPbITOM BO3A4yXe NOA, AeNCTBUEM aTMOCHEPHDBIX ABIEHWIA;

- B6/IM3M MCTOYHMKOB Tena (NoA NPAMbIM COMHEYHbIM U3/Ty4eHUEM, B HENOCPeA-
CTBEHHOW 6/1M30CTM OT CUCTEM OTOM/EHMSA, 1aMN HAaKaMBAHMA U T.4.);

- N06M30CTM OT BO3AYLLUHbIX MOTOKOB CKOPOCTbHO Bbile 0,2 M/cek (pAaom ¢ ABEPAMMU,
OKHaMM, CUCTEMaMM KOHAMLMOHMPOBAHMA M NPOM.).

MepBasa ouncTKa

O

® AKKYPATHO CHATb 3aLLWUTHYIO NAEHKY, YAANTb OCTATKM KNes C NOMOLLbIO NOAXOAALLEro
pacTBopUTENS.

* [lonb3oBaTbCA HEI‘;ITpal'IbeIMM cpeacrteamu, BbICYyWNTb MAFKOW TKaHbHO.

HE vcnonb3oBaTh BELWECTBA, COAEPKALLME CNUPT, AN OYUCTKU AeTanen
M3 MeTaKkpunara (nnekcurnaca).

HE ncnonb3oBaTb abpasmBHbIe BELLECTBA MU METaNINYECKME TYOKMN.

ONACHO! NpocepaHune/o6pbis
HE xoauTb No Kpbiwe BUTPUHbLI (Puc.17).

OCTOPOXHO! OcTtaBneHHble 4acTu YNaKOBKWU. PaHbl 1 TpaBMbl.
HE ocTaB/iAaTb 4acTM yNaKkoBKu (rBo3au, AepeBAHHbIe YacTu, CKPEMKM M NpoY.), a Takxe pa-
604Mne NHCTPYMEHTbI (KNeLLn, HOXKHULbI M NPoY.) B paboyei 30He.

Takue npegMeTbl A0MKHbI ObITb YAaE€Hbl NTPYU NOMOLLM NOAXOAALLMNX CPEeACTB U NOMELLEHbI
B COOTBETCTBYtOLWME MecTa cbopa.

Ln4a npasunbHol ymuau3ayuu yrnakosKku ciedyem 3Hams, Ymo OHA cocmoum us3:
depeaa - neHonsaacma - noausmuseHa - lN1BX - kapmoHa.

14. CoepguHeHue BUTPUH (puc. 26)

DencrBue

[emoHT1poBaTb GBOKOBUHbI (€CK ecTb).

PacnononTb BUTPUHbI BOK 0 HOK.

NA=
:

YbeaunTtbca, 4TO BbipaBHMBatOWME WTUDTbI 3—4—6 1 coegMHEHME KaHana HOCKKa 5 3aBeae-
Hbl B MPelyCMOTPEHHble AN HUX THe3aa.
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5 |3akpenutb CTOMKM C MOMOLLbIO KptoKa (Puc.27). BcTaBuTb LWECTUIPAHHBIA KAOY M3 KOM-
nJIeKTa COeANHEHNS B OTBEPCTUE, NPeayCMOTPEHHOE Ha 3a4HUX NaHensx.

4 | CoeANHUTD M 3aKPENUTb CTOMKMU C MOMOLLbIO KPOHLUTEMHOB A U BUHTOB M3 KOMMNAEKTA MO-
CTaBKM 1-2.

MNo3. |HaumeHoBaHue Kog

1 |BuHT TCEI M8x120 04711065

2 |lanka M8 04230600

3 |CrepreHb BblpaBHMBaHMA 4x80 02940652

4 | CteprkeHb BblpaBHMBaHUA 10x60 02047000

5 |CoepuHeHMe KaHana HOCUKa 01334013

6 |CrepyeHb BblpaBHMBAHUA KPIOKOB 02040256

15. dneKTpuuyeckoe nogknoyeHue /

OMACHO! dnemeHTbl NoA HanpAXXeHMeM. I1IEKTPUUYECKOoe NopaXkeHue.
NEPEA BbINONTHEHMEM NIOBbIX ONEPALUUU OTKNTHOYUTb SNEKTPUHECKOE NUTAHUE!
Y6eauTbCa, YTO KapTep He KacaeTcs 3NeKTPUYECKOro LWuUTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLYIO CUCTEMY 3azemneHusn!

MU, pe2ynupyrouwumu Ux uz2o0mosseHue, yCMaHoBKY, 3KCrayamayuro U mexHu4yeckoe ob-
cAyxusaHue no oelicmsyrouwum HOPMAM CMPAHbl YCMAHOBKU 8UMPUH®bI.

Lna 6ecnepeboliHoli pabombl 06opydosaHuUs Heobxo0umo, Ymobbl MAKCUMAsIbHOE HAMpPA-
HeHue Kosnebanocs e npedenax +/- 6 % om HOMUHA/IbHO20 3HAYEHUS.

o Anekmpuyeckue cucmemsl 00xHbI Bbimb 8bIMOMHEHbI 8 COOMBEMCMBUU CO CmaHOapma-

OrBeTcTBeH- Knuenr MoAroTOBUTbL 3NEKTPUYECKYIO IMHUIO MUTAHUA A0 TOYKWU NOA-
HOCTb KNIOYEHMA BUTPUHDI.

Cneumanuct  [lo/KEH YCTAaHOBWUTb YCTPOMCTBA KPEenieHWs ANs BCeX NpoBo-
No ycTaHOBKe [0B Ha BXOA€E M BbIXOAE BUTPUHDI.

ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKoM OTBETCTBEHHOCTU B
OTHOLLEHUM NONb30BaATENA U TPETbUX UL, 3a:

- ylepb, NPUUYMHEHHDbIV BCNEACTBIUE aBapUiA UM HEUCNPABHOCTM
CUCTEM Ha JIMHWUK A0 BUTPUHDI;

- yliep6, NPUUYUHEHHbI BUTPUHE BCAEACTBUE NPUYMH, HANPAMYIO
CBA3aHHbIX C HEMCMPABHOCTHIO INEKTPUYECKON IMHUN.

NMnHna * [1oaroToBMTb IMHUK 3NEKTPONUTAHMA B 3aBUCUMOCTH OT I'IOI'I'IOUJ,QHHOVI MOLWHOCTU BU-

AUTaHuA TPWHbI N.9.
* Y6eaMTbCA, YTO IMHUA NMUTAHUA:

- MMeeT NPOBO/a COOTBETCTBYIOLLErO CEYEHMS;
- 3alUMLIEHa OT CBEPXTOKA, MEePErPy30K M yTeYEK HAa Maccy B COOTBETCTBUM C AeW-
CTBYIOLLMMMU HOPMaMMU.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado estd reservada al
fabricante o a un ente indicado por el mismo.
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ﬂpep,oxpaHM- b4 BMTpMHa OO0NXKHa bbITb 3alimiieHa npu NOMoLWKM MHOIronos1tOCHOro aBTOMaTU4eCKoro

TeNbHble aB- Mal'HlﬂTOTepMW-IECKOI'O BbIKJ'IPO‘-IaIeJ'Iﬂ C COOTBETCTBYHOLWMUMUN XapPaKTEPUCTUKAMMU, KO-
TOpbIVi 06134aeT TakKe GYyHKUMEN 0bLLero pybuabHUKA INHUN.

TOMaTU4yYeCKue

BblK/lOYaTeu

* [oKa3aTb onepaTopy MONQMKEHWE TaKMX BbIKNHOYATENEW, KOTOPbIE AOMKHbI ObICTPO
pocturatbea B YPE3BbIYAUHbBIX cutyaumax.

ONACHO! 3nemeHTbl Nog, HanpaxeHnem. KopoTkoe 3ambiKaHue.
dneKTpUYECcKoe NopaxkeHue.

ABTOMaTMYECKME MAarHUTOTEPMMUYECKUE BbIK/IIOYATE/IN HE AO0MXKHbI
pasmbiKaTb Lenb Ha HeiTpaau 6e3 oAHOBPEMEHHOro ee pa3MblKa-
HuA Ha ¢pa3ax. B niobom cnyyae oHM A0MKHbI 06ecneymBaTb NoMHOE
OTKNIOUYEHMe B YCI0OBUAX CBEpXHanpAXKeHUa Kateropuum lll.

Mepep
noaKA4YeHnem

e 06paTMTbCﬂ K 3NIEKTPUYHECKUM CXeMaAM, YTO NPUNAratoTCA K NPUNaBKy

* y6eAmnTbCA, 4TO NapaMeTpbl Tab/IMUKK OTBEYAIOT XapPaKTEPUCTUKAM 3/1EKTPUYECKON CH-
CTEMbI, K KOTOPOW NOAKNOYAETCA BUTPUHA

® y6eanUTbCA, YTO HANPANKEHNE NUTaHUA COOTBETCTBYET JaHHbIM, YKa3aHHbIM Ha 3aBOA-
CKOW Tabanuke

* HeobX0AMMO CHATb C cebs BCe METaNIMYECKME NPEAMETbI: KOMbLL, Yackl, bpacneTl,
CEPENKM 1 T.A4.

ONACHO! 3nemeHTbl Noa, HanpaxkeHnem. KopoTkoe 3ambiKaHue.
dneKTpUUYeCcKoe nopaxkeHue.

Y6eaUTbCA, YTO KOHTAKTbl PA3/IMYHbIX NOACBETOK (NO/IOK, KO3bIPbKa,
HaACTPOMKU) NPABUIbHO BCTAB/IEHbI U 3aKPEN/IeHbl B COOTBETCTBY-
IOLWMX PO3ETKAX U He OTK/II0YATCA BO Bpemsa npoBegeHusa pabort no
OUMCTKE U TEXHUYECKOMY 06CNyKMBaHMIO, CNPOBOLMPOBAB yAap
TOKOM.

® BbIMONHUTb NOAKNHOYEHNE

Heé nepesartycKaromcsa u ebizblearom cpa6ambleaHue 3awumasl om riepeepy3sokK, eHecmu u3-

o Ecnu npepbisaemca anekmpu4yecKkoe numaHue, a snekmpuvyeckKue ycmpoﬁcmea maea3uHa

MeHeHUs 8 cucmemy, Ymobbi OuggepeHyuposamMs 3anycK pasauvHelx ycmpolcms.

16. KoHTponb u HacTpoiKa TemnepaTypbl /

KoHTpoNb TemnepaTypbl OXNaXKAEHUA OCYLLECTBAAETCA NOCPEeACTBOM:
umdpoBoro conHeyHoro TepmomeTpa (Pnc.19); anekTpoHHOro KoHTpoanepa (pakynbTaTUBHO)

(Pnc.20)

o Lna eHeceHusa usmeHeHuUl 8 MPo2PaMMUpPOBaHUE KOHMPOsaepa obpau,amsca K npous3so-

oumesnto.

17. 3arpy3Ka BUTPUHDI @

MakKc. gonycTmas paBHOMEPHO pacrnpeaeneHHas Harpyska Ha BaHHy: 350 Kr/m? (puc. 15)
MaKc. gonyctmas paBHOMEPHO pacnpeaesieHHas HarpysKka Ha noiku: 160 Kr/m? (puc. 13)

Yrto pgenartb

* Pa3meLLaTb TOBap paBHOMEPHO 1 ynopazoyeHHo (puc. 13).

* OcTaenATb 0kono 30 MM BO3AYLIHOMO CNIOA MEXAY YPOBHEM TOBApa M PACMO/OKEH-
HOM Hag, HUM nonkoi (Puc.14).

* 3aK/1abIBATb Y¥KE OXNAXKAEHHbIN [0 HYXKXHOM TEMNEPaTYpPbl XPaHEHWS TOBap.

* 3arpy»atb BUTPUHY TakKnm 06pa3om, 4Tobbl O/IblIE NPO/IEKABLINIA B HEl TOBap Npo-
[laBa/ICA PaHblUE, YEM BHOBb BbI/IOXKEHHbIN (TOBapo0ob0opoT).

* Ha HaK/NIOHHbIX NO/IKax BCeraa Ucnonb30BaTh yAepKusatoLme 60pTMKM.
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YT0 He aenatb HE 3aKpbiBaTb/HapyLLaTb NOTOK OXN1aXAEeHHOro Bo3Ayxa
HE Harpy»aTb Kpbiwy BUTPUHbLI (puc. 18)
HE 3aknagbiBaTb TEN/IbIN TOBAP

HE nperpa*kaaTb HUKOMM 06pa3om NOCTyN/IeHMEe OXNaXKAeHHOro Bo3ayxa (To-
BApPOM, 3TUKETKAaMM, LLeHHMKaMM, YKpaLLEHUAMU U T. 4.)

HE nogHMmaTbCcA Ha BUTPUHY (P1c.16). YTobbl AoCTaTb A0 MeCT 3aKI1afKu, Uc-
No/Ib30BaTb JIECTHULLY, OTBEYAIOLLYHO HOPMaM.

PekomeHOyemcsa cHa4ana peasnu3o08si8amb moeap, Komopobili 0osnbwe Haxooumcs 8 8u-
mpuHe, a 3amem 6osee no30He20 NocMmyrsaeHus

(pomauusa nuwessix MPooykmos).

06430HHOCMbIO KAueHmMa A879emcs:

- IPOB8epPKa coomeemcmaus 8cex 8blNnoaHeHHbIX orepayuli delicmsyrouum HOPMAM;

- UCro/s6308GHUE COOMBEMCMBYIOWUX KOMMYHUKAMUBHbIX cpedcme 0414 noKynamesnet o
3anpeme no0vema Ha 8UMPUHY.

0 Pacnonazame mosap 6e3 nycmeoix npocmpaHcme mexoy HuUm, smo yaydywium Krj 6um§UHbl.

18. PasmopakusaHue u cams Bogbl (puc. 25)

BuTpuHa Lisbona 2 ocHaleHa cMcTeMo MexaHUYECKOM OTTalKM (MyTem OCTAHOBKM LMKAA OXaxK-
OeHunA).

18.1 Cnue 6ol

MpeaycmoTpeTb CANB B NOAY NOA HEOONbLINMM YKNIOHOM BO U3bexKaHue:

- N/IOXOro 3anaxa BHYTPU BUTPUHDI;

- paccenBaHMA OXNAXKAEHHOIO BO34YXa;

- HEUCMNPaBHOCTEN MO NPUUYNUHE BNAMKHOCTU.

MNopAapoK pgeicTeui

- YCTaHOBUTb NOAXOAALLNNA CUDOH MeXAY CIMBHOMN TPYOON BUTPUHbBI U CIMBOM B MOAY.
- fepmeTMyHO 3a4enaTb 30HY COeANHEHMUA C/IBA C NMOIOM.

KeanuguyuposaHHbil MOHMAaXHUK 060py008aHUA 0013 eH MepuoouYecKu nposepsams uc-
npasHOCMeb 2udpasaUYecKux coeduHeHUd.

19. OcBeweHue

BHyTpeHHIO0 noaceeTky mebenn obecneumBatoT GyopecLeHTHbIE NamMnbl.
BbIk/toYaTeNb OCBELLEHMA HAXOAUTCA HA altoMUHUEBOM Npoduae naadoHa, puc. 23

f OCTOPOXHO! CnyyaitHoe pa3buaHue namn. PaHbl. 3arpAasHeHMe ToBapa.
- Hapetb CU3.
- OTKNIOUNUTL IN1EKTPUYECKOe NUTaHNE BUTPUHDI.
- Joctatb Becb ToBap.
- OYMCTUTbL BUTPUHY COMNACHO YKa3aHHOMY B 1. 20.4.
- 3aN0XXWTb HOBbIV TOBAP B BUTPUHY.
- BOCCTAHOBMTb 31€KTPONUTAHME.

20. HouHble wTopbl (paKkynbTaTUBHO)

OMACHO! Yactu nog HanpsaxkeHUem. IneKTpUYecKoe nopakeHue.
NEPEA BbINONHEHMEM TIOBbIX ONEPALUU OTKNHOYUTD /TEKTPUYECKOE MUTAHUE!

YTO6bI MCKNOUYMTL paccenBaHMe X0N104a M 06ecnednTb ’MrmeHNMYHoe XpaHeHe BbICTaBAEHHOM
NPOAYKLMM B HOYHOE BPEMSA, MOXKHO 3aKa3aTb AOMO/HUTENbHO PYYHbIE UM NPUBOAHbIE HOYHbIE
LITOPbI.

Ob6ecneunTb 10 MM MeXAay HUXKHMUM KPaem LUTOPbI U NAACTUHOM BbITAXKKM.

HE HapywaTb 3TOT npegen.
HE cTaBUTb HUXKHMI KPal Ha NAACTUHY BbITAMKKM.
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MNopAapokK pen- War Dewncreue

CTBUW NO yCTa- 3aKpenuTb Onopbl LITOPLI A.

HOBKE BCTaBUTb CTEPKEHb C MIOCKOM roNI0BKOM B AlepyKaTeb LWTopbl A.

PyuHas wropa YCTaHOBUTb KpenaeHwue WTopbl B Ha wTopy.

BctaBuTb B + WTOpy B Aeprkatenb A.

AW NP

MoBepHYTb B N0 YacoBOW CTpeiKe A0 LeNYKa.

CTeprKeHb TaK, YTobbl Haanucb UP Bbina obpalyeHa BBEpX.

0 Y106bI 6/10KMPOBATL LUTOPY HA KaKAOM 060poTe: MOBEPHYTb MIOCKNIMA
[pyroe nonoxeHue OTKAKOYAET aBTOMATUUYECKYIO 610KMPOBKY.

CnpaBoyHas Ta- | LnpuHa pyyHbIX WTop (Mm) <1250|>1250
6nmMua AnA 3aBO- | PekomeHayeMblil NpeaBapuTeNbHbIN 3aBOA, NPU CBEPHYTOV
Aa NpyuHHBIX | WTOpe (k-BO O60p0TOBf| 20-30{25-30

MaKcUMManbHbIM 3aBoA MPYKMH NPU NONAHOCTbIO Pa3BEPHYTOM
MexaHNUsMoB wrope (K-80 060poTOB 50 95
Mopspok Aencteuii | Llar DevictBue
no ycTaHoBke 1 |3aBecTu dukcaTop F, noBepHYTb ero 1 3abA0KMPOBaTh B rHe3ae D.
MpusoaHas wTopa | 2 [33gecTy WTOPY C NOMOLLLIO CTEPXHS G.

3 |BcTaBUTb NPOTUBOMONONKHbIA GUKCATOP, MOBTOPUTH MYHKT 1.

21. TexHMYecKoe 06cny}KMBaHME U OUMCTKA @

OMACHO! Yactu nog Hanpsa)keHUem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.

NEPEA BbINOMTHEHMEM NIOBbIX ONEPALUUU OTKNIHOYUTb SNEKTPUHECKOE NUTAHUE!
HE mounTb 1 He 6pbi3raTb BOAOW MW YUCTALLUM CPEeACTBOM HENOCPeACTBEHHO Ha dNeK-
TPUYECKMEe YacTU BUTPUHDI (BEHTUAATOPDI, NNadOHbI, INEeKTPUYECKMe NPoOBOAA U NpPou.).
HE npuKacatbca K 060pyA0BaHUI0 MOKPbIMU X BAAXKHbIMU PYKamMu U HOFaMmMu.

OCTOPOXHO! XonogHble NnoBepXHOCTU. PaHbl, 0XKoru. Nonomka cTekon.

[0XAaTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTaN AOCTUIHYT KOMHATHOM TemnepaTypbl.
HE ncnonb3oBaTtb ropAavyro BOAY Ha XONIO4HbIX CTEK/IAHHbIX NMOBEPXHOCTAX.

@ 3awmwaTtb pyKu pabounmu nepuyatkamm.

Tosap nopmumcs om s8o30elicmseus Mukpobos u 6akmepuli.
Ana oxpaHel 300posbsa nompebumens 8axcHo cobawOAMb CAHUMAPHO-2U2UeHUYeCKUe
HOPMbI U CUCMEMY OXAAXOEHUS.

Onepauymm NO OYMUCTKE AONXKHbI BKAKOYATb:

War HanmeHoBaHue OnucaHue
1 [Moiika ob6e3xunpmBaHue, yaaneHme okono 97 % 3arpasHeHun
O6e33apa)kMBaHMe |0O4YMCTKa + Ae3nHdpekums:
5 - OYMUCTKA: yAaNeHNe BUAUMbIX 3arpASHEHNI
- pe3nHdeKuma: yaaneHne naToreHHbIX MUKPOOPraHM3MOB, OCTaBLLMXCA
nocne MoMKu

3 |OnonackuBaHue
4 |Cywka

21.1 Cpedocmea 0aa ovucmku

Ucnonb3oBaTb - YUCTYIO BOAY MaKcMManbHoM TemnepaTtypbl 30°C
- YNCTYHO TKaHb
- HearpeccuBHble ¥ HENTPANbHbIE YUCTALLME CPEACTBA
76 05060167 02 12-2022
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He ncnonb3o-

BaTb

C COAEPKaHMEM CNUPTA U UM NOA0OHbLIMU NS OUUCTKU AeTaneit U3 MeTakpunata
(nnekcurnaca)

unuctawme cpen- - BNOPOLIKE

cTBa

B rpaHynax

- KMCNOTHbIMU U LWENOYHbIMK (OTOENMBATENN, aMMUAK)

- KOHLLEHTPMPOBAHHbIMU

- HEeM3BECTHOro XMMMYECKOro CoCTaBa

- abpasMBHbLIMM NPOAYKTaMM, XMMUYECKUMMN/OPraHUYECKMMM PaCcTBOPUTENAMU
- abpasnBHbIMK r'ybKamu, 1ONATKAMM, OCTPbIMU MHCTPYMEHTAMM

- arpeccMBHbIMM CPEACTBAMM, PACTBOPUTENAMM (YKCYCHOM, IMMOHHOM KUCNOTOM 1
npou.)

21.2

Obuwue yka3aHusa

e TemnepaTtypa O4MLLAEMbIX MOBEPXHOCTEN, UCMONb3YEMOM BOAbI M MOIOLLMX CPEACTB He AOMKHA NPEBbIWATb

30°C.

® AKKYpaTHO NpOTepeTb NOBEPXHOCTU HACYXO MATKOM TPAMKOM.

21.3

OCTOPOXHO!

XpynKue NoBEPXHOCTH, CTEK/I0. BMATUHDI, LapanuHbl, KOPPO3KSA, PaHbl, MONOMKA CTEKAA.

HE HanpaBAATb CTPYIO HENOCPEACTBEHHO Ha OKPALLEHHbIE UM NNACTMACCOBbIE MOBEPXHOCTY.
HE HaHOCUTb YnCTALWME CPeacTBa HEMOCPEACTBEHHO HA OYMLLAEMbIE NMOBEPXHOCTM.
HE npumeHATb NapocTpyrHoe obopyaoBaHue.

HE npuKnagbiBaTb CAULLKOM MHOTO CUJbI.

HE HanpasnATb CTPYIO C/IULLKOM 6113KOo K 3arpA3HEHUIO — 3TO MOXET TPpaBMMPOBATb ONne-
PaToOpa U 3arpA3HUTb y*Ke OYuLLeHHble AeTa/in U NomeLleHune.

MN3beratb CONPUKOCHOBEHMS YUCTALLMX CPEACTB C HaxoaAaWwmMmea NnobnM30CcTM TOBApPOM.
OCTOPOXHO!

Cpeactsa ana nona. Napbl. Koppo3ua. 3aTpyaHeHme AbIXaHUA.

MN3beraTb KOHTAKTa, BAbIXaHUA.

Ouucmka HapyxcHoix Yyacmeli (excedHeeHas / exxceHedenbHas)

ExxeHeaenbHO 04MLATb BCE HAPYKHble YacTu BUTPUHBLI. Cm. "Obwue yKasanua" r.20. 2.

21.4 Ovyucmka eHympeHHuUx Yyacmelii (excemecayHo)
Cobntogatb yKazaHua u3 rmas 20. 1 1 20. 2 1 BbINONHUTb C/leAyHoLLeE:
War Dencreue
1 |[ocTaTb BECb TOBAP M3 BUTPUHDbI.
2  |YpanuTtb Bce CbeMHble KOMMOHEHTbI, TaKME KaK AeMOHCTPALMOHHbIe NOAHOCHI, PeLeTKU U T.4.
3 |BbimbITb Tennou sogomn (makc. 30°C).
4 |MNpoae3vHPUUMpPoBaTb MOKOLWMM CPeACTBOM, COAEPKALWMM BaKTepuUnaHOe BELLECTBO.
TWwaTenbHO OYNCTUTbL MNOAAO0H, CTOYHbIN KeN0bOK M 3aLUUTHYIO pPeLleTKy CIMBa BOAbl, yAa-
5 | /nMB BCe MHOPOAHbIE Tena, NPOHUKHYBLUME Yepe3 PELLETKY BbITAXKKN U NOAHAB NPU HEOOXO-
ANMOCTU JIUCT BEHTUNSATOPOB.
6 |TwaTenbHO NPOTEPETb HACYXO MATKOW TPAMKOMN.
Ecnu umeromca o06pa308aHUA HaAneodu, 8bI38aMb CNeyuanu3upo8aHHO20 MexXHUKA X0s0-
o O0us1bHO20 060pPYO00BAHUS.
21.5 Oyuwame aueucmyro KOHCMpyKyuto (Kaxcovie 6—-8 mecsayes).
War DeiictBune
1 |CHATb KpenexHbl BUHT ONOpPbl AYEUCTON KOHCTPYKUUK. (Prnc.22)
2 |CHATb AYEUCTYIO KOHCTPYKLMIO.
3 |Cneposatb nyHktam 20. 1 1 20. 2
4 |TTONHOCTbIO BbICYLIEHHYIO AYENCTYIO KOHCTPYKLMIO C/IeAyeT YCTaHOBUTb Ha MECTO MO Tem

e YyI/IoM.
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21. 6 Oyucmka omoOenbHbIX Mamepuasnos

Martepuan YTto pgenarb

YT1o He genatb

CreKkna

[I01.

KNAHHbIEe ABEPLbI).

® cnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO
HEUTPANbHBIMM MOIOLWMM CPEACTBOM
nnm Tennoin (makc. 30°C) MbInbHOM BO-

* HemepiIeHHO yaanaTb CyxoM TPAMKOM
BCE OCTATKM BOAbI UM MOIOLLETO Cpes-
CTBa, YTOObI NMpesfoTBPaTUTL NoABAE-
HUe NATEH WM NOMaAaHWe KUAKOCTU Ha
NPOKNAaZAKKW, pamy uau B netim (cte-

HE ncnonb3oBaTb ropsavyto BoAy A5 MbITbA
XO/IOAHbIX CTEKAAHHbIX MOBEPXHOCTEN, MNO-
CKOJIbKY CTEK/I0 MOXKET TPECHYTb WU NOPaHUTb
onepaTopa.

HE ncnonb3oBaTthb WepoxoBaTble, abpa3mBHbie
MaTepunasbl UIN MeTaNINYecKme ckpebkm, Ko-
TOPbIMW MOXHO NnouapanaTb CTeKNAHHbIE No-
BEPXHOCTH

HE ncnonb3oBaTb rpA3Hble TPANKU.

Mnactmacca
(npopunu
NPOKNA[OoK
,a,naepeﬁfl

cpeacTee.

TKaHW, CMOYEHHOW B YNCTOM BOAE.

* [ToNb30BaTbCA BNAKHOW TKAHbIO, CMO-
YEHHONM B HEUTPa/IbHOM YUCTALLEM

* Ele pa3 04MCTUTL C MOMOLLbLIO MATKON

HE nonb3oBaTbCA BOCKOM, KOHLLEHTPUPOBAH-
HbIMWU YUCTALLMMW CPeaCcTBaMM, CPeacTBaMM
C cogepykaHmem HedTH, oTbenmsaTensamm, as-
PO30/IAMU AN1A CTEeKNa, abpa3uUBHbIMWU YUCTS-
WMMM CPeacTBamu, BOCMIAMEHAOWMMUCA
KUAKOCTAMM.

Jilo)7R

ANIOMUHUMN | Mcnonb3osatb  TPAMKY, CMOYEHHYIO
HEeMUTPaNbHbIMM MOIOWKMM CPEACTBOM
nnm Tennon (makc. 30°C) MbiNbHOM BO-

® HeMeIeHHO YAanAuUTb CyXOW TPAMKOM
BCE OCTaTKM BOAbI UM MOIOLLETO Cpes-
CTBa, 4YTOObLI MpesoTBPaTUTL NosAB/E-

HE npvmeHATb KMCNOTHbIX U LENOYHbIX MO-
loWKMX cpeacts (Hanpumep, oTbenmsatens),
CNOCOBHbIX BbI3BAaTb KOPPO3UIO MNOBEPXHO-
cTen.

HE ncnonb3oBaTb WWepoxoBaTble, a6p83MBHble
maTtepuanbl UM MeTananvyeckme CKpE6KVI, KO-
TOPbIMMU MOXHO Mouapanatb aJllOMUHUNEBDLIE

Jilel7R

HWe NATEH

KpbITHe.

HMe NATeH NOBEPXHOCTH
HE npumeHATb NapocTpyiHoe obopyaosaHue.
HE ncrnonb3oBaTb rpA3Hble TPANKU.
Depeso * /Aicnonb3oBatb  TPAMNKY, CMoyeHHyo | HE npvmeHATb aspo30/n, KUCNOTHbIE U Lue-

HENTPaANbHBIMMU MOIOLWMM CPEACTBOM
nnm Tennoi (makc. 30°C) MbInbHOM BO-

® HeMEeANIEHHO YAANUTb CYXON TPANKoOW
BCE OCTAaTKM BOZAbl UM MOIOLLLETO CPea-
CTBa, 4YTOObI MPEeaoTBPaTUTL MosBie-

* Mepep 06paboTKoM BCeM NOBEPXHOCTM
BbINOMIHATL TECT Ha OrPAHUYEHHOM U
HEBMAMMOM Y4YacTKe, 4Tobbl ybeanTb-
Cfl, YTO YMCTALLEe CPeaCTBO He Hapy-
LIAET OTAE/KY UNWN NTAKOKPACOYHOe No-

JIOYHble MotoLLMe cpeacTBa (Hanpumep, otTbe-
/MBaTesb), oAy v pPacTBOPUTENN, CNOCObHbIe
BbI3BaTb KOPPO3MIO NMOBEPXHOCTEN.

HE nonb3oBaTbCA KeCTKMMU, abpasmBHbIMM
MaTepunasiaMu, KOTopble LiapanatoT MnoBepx-
HOCTW.

HE npumeHATb NapocTpyiHoe obopyaoBaHue.

HE vcnonb3oBaTb BeTOWb C LuepoxoeaToM no-
BEPXHOCTbHO.

OrpaHnuUTb NPUMEHEHNE MOIOLLEN XKUIKO-
CTW, MOCKO/IbKY €€ MU3/IULIHEE MPUMEHEHUE
BbI3bIBAET NPOTEYKM U pa3byxaHue aepesa.

21. 7 OuyucmkKa Hepxcaseroweli cmanu

B HEKOTOPbIX CUTYaUNAX CTaJ/iIbHblE€ MOBEPXHOCTU MOTYT OKUCNATbCA:

MeTannnvyeckmne npeameTbl, OCTaB/IEHHbIE Ha B/1IaXXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMb, OCTATKN MO LW UX
cpeacTtB Ha OCHOBE X/10pa NN aMMUnaka, N3BECTKOBbLIE OTIOXKEHUNA NI OCTATKU NMUNLLEBBIX MPOAYK-
TOB, COJ1b CONIAHBIX PACTBOPOB, CyXmne OCTaTKMN NcnapmBLUNXCA )-KMAKOCTEI‘/‘L

78
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Yro pe- CseX<ue nATHa U pXaBynHa:
naTtb Oumnctntb npn nomowun wamnyHa mau HeVITpaﬂbeIX Mmoruwmnx cpeacrts I'Y6I-(OI\;1 nnn
TKAHbHO.

3aTemM yaanuTb BCe OCTAaTKM MOIOLLLEro CpeacTBa, TWaTe/lIbHO ONOJIOCHYTb BOLI,OIZ M Ha-
CyXO BbITEPETb MOBEPXHOCTb.

3acrapenbie NATHA U pXXaBYMHa:

Mcnonb3oBaTb XMMMYECKME CpeacTBa ANA _O4YUCTKU ﬂOBerHOCTEVI n3 HepmaBerou.l,eﬁ
CTanun, cogeprkawme 25 % PacCTBOP a30THOWM KUCANOTbI, U1K aHa/TIOTUYHbIE BELWLECTBA.

CTOMKMe NATHA U pXKaBYMUHA:

LLLeTKOM 0YMCTUTb HEPXKABEIOLLYIO CTaslb, MPOMbITb YNCTALLMM CPEACTBOM M TLLATE/b-
HO BbICYLUUTb.

B pe3ynbTaTe AaHHOW Onepaumnmn Ha NOBEPXHOCTU MOTYT MNOABUTLCA LapanuHbl
n3-3a NPUMeHeHMA abpasmnBHOro metoga o4ncTku. HE ncnonb3oBaTb CONAHYIO
KMCNOTY Ha NOBEPXHOCTAX M3 HEPrKABEIOLLLEM CTa N,

OCTOPOXHO! Ckonb3kuit non. NagenHus.
Y6paTb C nona Bce rybku, TPANKKU, OCTaTKM BOAbI U/IM YNCTALLLETO CPeACTBa.

0 OCTOpO)'KHO YAANNTb Nnobble ocTaTKu YUCTALLETO NN p,esmmbmu,mpyrou.l,ero cpeactea.

TwamenbHo 66IN0AHUMb  0€3UH(PEKYUK), OroaAACKUBaHUE U CYywKy 60 u3bexcaHue
pacrnpocmpaHeHus epedHbix bakmepudl.

21.8 Ocmomp yacmeli

Mocne 3aBeplueHUA gercTBniA No ob6e33apakmMBaHMIO, ONONACKMBAHMIO U CYyLLKE BbIMNOJHUTb Cneany-
toLee:
War DeicTBue
1 |Y6eaunTbcsa, YTO BCE YACTU XOPOLLO OYULLLEHbI U BbICYLLIEHbI.
2 | YbeauTtbCa B OTCYTCTBUMN NOBPEXKAEHHbIX UM CUIbHO M3HOLLIEHHbIX YaCTeMN.
3 | 3aMeHUTb U3HOLLEHHbIe YacTU Ha HOBblE, NPeAO0CTaB/EHHbIE TO/IbKO MPOU3BOAUTENEM;
4 | YcTaHOBWUTb Ha MECTO MOJIHOCTbIO BbICYLLIEHHbIE 3/IEMEHTbI.
5 | BOCCTAHOBUTb 3NEKTPONUTAHNE.

Mocne AOCTUXKEHMA BHYTPEHHEN paboyeit TemnepaTypbl MOXKHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbI B BU-
TPUHY.

22. 3annTb XnapareHT ‘/

OMNACHO! las-xnagareHt. B3pbiB. Ygylibe, HapyLleHUe cepAevyHoro puTma, 0XKorm ot
Xonoaa, aHecte3npyrwmuin 3pPexr.
NEPEA BbINONHEHMUEM JTIOBbIX PABOT NMO/IHOCTbIO ONMOPOXHUTb CUCTEMY!

NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
HE nonb30BaTbCA UCTOUHUKAMM OTKPBITOro NJIaMeHU U 3N1eKTpUYeckumm npubopamu
no6a130CTU OT ra3oBbiX UCTOYHUKOB.

Tonbko KBaNMGULMPOBAHHbIE TEXHUKN MOTYT OCYLLECTBAATb 3aJ1VIBKY xJ1agareHTa u npoBo-
AnTb paboTbl Ha KOHTYype cornacHo EBponeickomy pernamerty EC 517/2014.

MpoBepuUTb OTIMYHYIO TEPMETUYHOCTb KOHTYPa X/1lagareHTa.
Mcnonb3oBaTb TO/IbKO OMOIOTMPOBAHHbIE OPUTMHA/IbHbIE 3aMacHble YacTu.

0 O 3anpasKe xn1a0a2eHma cMm. 8 pyKoeodcmee cucmemel.
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23. YTnnusauma BUTPUHDI /

o daHHaa eumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 Mamepuasnos, Komopble MOXCHO UCM0/63080Mb

MoemopHOo.

MoaroToBKa

e CAnTb XxnapareHT
e CN1Tb CMa304HOE Macno

Ob6sa3atenbcrBa

* YTUAM3MPOBATb BUTPUHY HEOBXOAMMO B COOTBETCTBUM C AEWCTBYHOLLMM B KaKAO0M OT-
AEeNbHOW CTpaHe 3aKOHOAATE/IbCTBOM MO 06PaLLEHMIO C OTXOAaMM U NpU cobaoaeHUN
HOPM OXPaHbl OKPYKaIOLLEN cpesbl.

e [laHHbI NPOAYKT NO AECTBYIOLLEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCMTCA K OMACHbIM OTXO-
[laM, @ 3HAUMT OH HE BXOAMT B KaTErOPMIO JOMALLHMX OTXOA0B U HE MOXKET bbITb BbiBe-
3€H Ha CBaJIKy, a NOA/IEXMUT 0653aTENIbHOMY Pa3aeibHOMY cOOpy OTXOA0B.

* HenoBpexaeHHble KOMMOHEHTbl XON0ANAbHOIO KOHTYpa CheayeT cAaTb B Cneuuanu-
3UPOBaHHbIE LLEHTPLI NO c6opy XNnagareHTta.

00/1HCHbI B8bIMOAHAMbBCA MOSLKO crieyuanu3upoeaHHsvIm U yriosiIHOmMo-

0 Takue Odelicmeus, KAk mpaHcrnopmuposka u obpabomka omxo0os,
YeHHbIM epCcoHAOM.

OTBeTCcTBEeH-
HOCTb

Monb3oBaTenb AONMKEH NepesaTb BUTPUHY B YKa3aHHbIN MECTHbIMU BNACTAMM
AN NPOU3BOAUTENEM LEHTP NO c6Opy OTXOA0B M BTOPUUHOM NepepaboTke ma-
Tepuanos.

ButpuHa
COCTOMT U3

Martepuan KomnoHeHTbI
*enesHas Tpyba HUMKHAA pama
Mepab, aNtoOMUHUI XONOAWIbHBIA KOHTYP, 3NEKTPUYecKaa cuctema u
pama agepen
OUWMHKOBaHHbIN INCT OCHOBaHMWe ABUraTena, HUXKHUE MaHenu, OKpa-

lUEHHbIE MaHeNn, KOHCTPYKLMA OCHOBAHWA, NOA-
KM, NOAA0HbI

MeHononunypeTtaH (CO,) Tennosaa U3onauua

3aKasieHHOe CTEK/O ABepu

[epeso H6OKOBble paMbl, 3aMeHEHHbIV MOAY/b
MBX OTOOMHUK

Monuctupon TepModOpPMUPOBaAHHbIE ODOKOBbIE CTOMKM
MNonunkapboHat nnadoH namn

24. NapaHTuA

[MoKynaTesb MOXeT BOCNO/1Ib30BaTbCA Hpe,ﬂ,OCTaBﬂeHHOVI npounssoanTenem rapaHTmeﬁ TO/NIbKO B TOM C/nyyae,
€C/IN TWaTe/IbHO NPNAEPHKNBAETCA MHCTpYKU,Mﬁ M3 HaCToALLEro pykosoacTBa, B YaCTHOCTU:

® He npesBbIWaTb 3KCMN/IyaTaLLlMOHHbIX OrpaHM“IEHVIf/'I AONA BUTPUHbI;

® BCeraa BbIMNO/IHATbL NOCTOAHHOE U TWaTeNbHOE T8X06Cﬂy)KVIBaHMe,'

e 0NyCKaTb K 3KCnayaTauumn 06opyaoBaHMA NOArOTOBAEHHbIX ONEPATOPOB U TEXHUKOB C NPOBEPEHHbBIM Onbl-
TOM W HaBblkamu (cm. rn. 4-5-6).

80

05060167 02 12-2022



arnec

Lisbona 2

Pycckui

YcnoBua

Utanua: 3a ncknouyeHmem ocobo 0roBopeHHbIX YCI0BUIA, HOBOE 060pya0-
BaHWE MMeeT rapaHTUNHbLIN CPOK B pa3mepe 04HOro roga C AaThl NOCTABKU.
FApaHTUA He PacnpPOCTPAHAETCA Ha /IEKTPUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMU
yacTu. B TeyeHne gaHHoro nepuoga byaet BbinosHeHa becnaaTHasa 3ameHa
NN PEMOHT KOMMOHEHTOB, KOTOPbIE NPU3HaHbI AePEKTHbIMU COTNacHO He-
OCNOPUMOW OLLEHKE TEXHUKOB NpounssoanTens. Jltobble apyrne nogpobHOCTH
0 rapaHTUIHbIX YCIOBUAX CM. B YCI0BMAX NPOAANKMN.

3apyberKHble CTpaHbl: rapaHTUIMHbIE YCA0BMA AN1A 3apybeXKHbIX CTPaH yKa-
3aHbl B COMNaLIEHUAX C COOTBETCTBYIOWMUMN ANTEPAMMU UNN PETUOHAIbHBIMM

MmeHegxepamu.

paHmuu.

25. 3anacHble yactu

HecobnrooeHue npednucaHulli uz Hacmosauwe2o0 pykosodcmea npexkpaujaem oelicmesue 2a-

0 Ncnonb3oBaTb TONLKO OpPUTNUHA/IbHbIE 3aracHble YacCTHu.

® BbINONHATb 3aMeHY KOMMOHEHTOB A0 MX MONHOIO0 M3HALWMBAHUA BO nsberkaHue qu,ep6a nraam

N UMYLLLECTBY.

* BbINONMHATb NN1AHOBbIE MNPOBEPKM NO TeXO6Cl'Iy)-KI/IBaHVIIO, npeaycMmoTpeHHbIE MO KOHTPAKTY.

26. YctpaHeHue HeucnpasHocten (Toubleshooting) ‘/

He:g';'.?:"’" B0O3MOXHble NPUYUHDI BeposaTHble pelieHusn
ButpuHa e OTCYTCTBME 31EKTPOIHEPTUN * HalTK NpUYMHY OTCYTCTBMA 31EKTPOIHEPTUN
OCTaHaBAUBA- | e OTK/IOYEH [M1AaBHbIN BbIKNOYATENb | ® BKAOYMTb BbIKNOYATENb
€TCA UM HE | e Byy/ka He BCTaB/IEHA B PO3ETKY ® BCTaBUTb BUJIKY
3anycKaeTCa | o CpabatbiBaHne 3awwmThl  (Npeso- | ® MpoBepuTb CTeneHb OYUCTKM KOHAEHCATOPA
XPaHUTENU, MarHUToTEPMUYecKkme/
AnddepeHUManbHble BbIKAOYaTE-
m
* HencnpasHoCTb 9NEKTPOHHOrO | ® 3aMeHUTb KOHTPOAEp
KOHTpoA/Iepa
Mocne BOCCTAaHOBNEHWUA NEKTPONUTAHUA YyBeanTbCa, YTO BCe IeKTpuye-
CKMe npubopbl B MarasmHe crocobHbl CHOBA BKAOYMUTLCA 6e3 cpabaTbl-
BaHMA NpegoxpaHuUTenem OT Ype3MepPHOro HanpsaKeHuA. B npoTMBHOM
cny4yae HeobxoaMMO BHECTU U3MEHEHUA B CUCTEMY, YTOObI anddepeHum-
poBaTb BK/OYEHME PA3/IUYHbIX NPUOOPOB.
Ecnu anekmpuveckoe numaHue He 80CCMAaHOB/eHO 8 bauxcaliwee spems,
o C/IOHUMb MOoB8ap 8 X0N00UMbHY Kamepy, Ymobbl He Hapywumes memre-
pamypy XpaHeHuUs.
ButpuHa * BUTpKHA HAaXOAMTCA Ha 3Tane oTTalku | ® oK aaTbCs 3aBEPLIEHMA OTTalKKM (0K0M0 30 MUH)
HegocTaToyHo | ® Bo3ayxo3abopHuKM 3akynopeHbl | ® OcBoboanTb BO3Ayx03ab0pHMKM
oxnaxpaer * ToBap pacnpeaeneH HepaBHOMEPHO | ® Pa3mecTuTb ToBap PaBHOMEPHO 1 ynopaaoueHHo (Puc.13)
* ButpuHa HaxoauTca 86aM3um oT BO3- | ® [poBEpUTb PAacnoNoXKeHMe BUTPUHDI B MarasuHe,
AYWHbBIX MOTOKOB MAW UCTOYHWUKOB | N, 12
Tenna
* BuTpMHa He BbIpOBHEHA ® BbIpOBHATb BUTPUHY, CM. 1.12
e ObnegeHeHMe ncnapuTens ® BbINOAHWUTb PA3MOPO3KY
ButpuHa * He 3aTAHYTbI BUHTbI ¥ 6ONTbI * 3aTAHYTb BUHTOBbIE U OONTOBbIE KPENAEHNA
MU3AaeT CIULW- | e BUTpMHA He BbIPOBHEHA ® BbIpOBHATbL BUTPUHY, CM. 11.12
KOM MHOro
wyma
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KoHpeHcar e HenpaBunbHble YCI0BMA MOMELLEHMA | ® [IPOBEPUTL PACNONOKEHNE BUTPUHBI B MarasuHe, rm.12
* HeoctatouHas UMPKYNSUMA BO3- | ® NPOBEPUTb PaboTy BEHTUNATOPOB W 3NEKTPUYe-
ayxa CKMX COeMHEHNI
* HarpeBaTenbHble 31EMEHTbI CTEKO/ | ® NPOBEPUTL INEKTPUYECKMUE COEAUHEHNA
He pabortatot * [lpoBepPUTb MCMPABHOCTb HarpeBaTeNbHbIX 3/e-
MEHTOB
® CTEKNAHHbIE ABEPU HE 3aKPbITbI * XOpOLO 3aKPbITb CTEK/NAHHbIE BEPU
Temnepary- e HenpaBunbHble yC10BMA MOMELLEHMA | ® [IPOBEPUTb PACMONOKEHNE BUTPUHDI B MarasuHe, .12
pa BUTPUHbI | e TemnepaTypa BO34yXa Ha BbIXOAE | ® MPOBEPUTb PabOTy BEHTUAATOPA UCNapUTENs
N3NUWHAA He OTBeYyaeT npeAyCMOTPEHHbIM
Wnu HepocTa- | TpeboBaHUAM
TOYHasnA

* BUTpUHA pa3mopakmMBaeT

* KoHAeHcaTop WM ucnaputens 3a-
Mep3atoT

* KoHaeHcaTop Wau ucnaputens 3a-
COPEHbI MU 3arpPA3HEHDI

® MPOBEPUTL INNIEKTPUYECKME COeJUHEHNA N HANPA-
KEHME Ha BXoAae

® BeHTUNATOPbI YCTAHOB/MEHbl HaobopoT, npose-
PUTb ¥ BOCCTAHOBWTb HAMpPaB/lEHWE MOTOKA BO3-

Ayxa
* Y6eAnTbCA, UTO MN/IEHYM BEHTMAATOPA AOCTAaTOYEH
¥ HE UMEeeT NPEenATCTBUM

* Y6eamuTbes, YTO AaB/ieHne BCacblBaHMA OTBeYaeT
3aBOJCKMM HaCTpOMKam

* [poBEPUTb HACTPONKM OTTANKM

* Y6eanTbCA, UTO HE 3aKyMOpeHa CeKuyua BCacbiBa-
HUA

® BbINOAHUTD OYUCTKY

» ToBap pacnpeaeneH HePaBHOMEPHO

* Pa3MecTuTb TOBAP PaBHOMEPHO W ynopsAoYeHHO (Puc.13)

YTeuka Boapl,
naAoXou 3anax

* C/IMBbI BUTPWHBI 3aCOPEHbI UAK NO-
BPEXAEHDI

e JloTok cbopa BoAbl He 3arepmMeTu-
3MpOBaH
* [lepenus 13 10TKa cbopa BoabI

e Mexay BUTPUHAMM B psAfg, OTCYT-
CTBYIOT MM He 3arepmeTusnpoBa-
Hbl COEANHEHNSA

e [IpoyncTnTb CANB

* OTPEMOHTMPOBATb UM 3aMEHWUTb CNUBBI
* 3arepmeTn3nMpoBaThb

e npOBepMTb 3N1eKTpn4yeckoe noAKNKYEHNE K Ha-
rpeBATENIbHOMY IIEMEHTY UCMAPEHUA

* [[poBepuTb paboTy HarpeBaTeNbHOTO 3/1eMEHTa
ncnapeHus

® YCTaHOBUTb U 3aKPbITb COEANHEHMUA

Hannuue uns-
MOpPO3U Unun
Hanegu

B BUTPUHE
* BeHTUnATOpLI HE paboTatoT
B Ucnaputene

* [lonOMKa HarpeBaTe/bHbIX 3Je-
MEHTOB

e OTcoeanHeHue aatynka Sdef

* Bo3ayLWwHble NOTOKKW, KOTOpble MU3-
MEHAIOT LMPKYNALMIO OXNAXKAEH-
HOro BO34yxa

® IPOBEPUTb INEKTPUYECKME COEANHEHUS

* [poBEPUTL BEHTUAALMIO B MarasuHe

ueHmp
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27. VHCTPYKLUM NO MOHTaXy/AeMOHTaXy ‘/
OMACHO! Yactu nog Hanpsa)keHUem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.
NEPEA BbINOTHEHUEM TIOBbIX ONEPALUUU OTK/THOYUTb SNNEKTPUHECKOE NUTAHUE!

0 CnepoBaTtb yKasaHuaAm u3 rnas 1-2—-3-4-5

@ 3awmwaTb pyKu pabounmu nepuyatkamm.

27.1 dayopecyeHmHas namna
MopapokK peiicteum

1. CHATb NaHenb M3 nonKapboHaTa.

2. MoBepHyTb lamny npumepHo Ha 90° (ao
LenYKa) 1 u3Bieyb ee M3 1amMnoBOro na-
TPOHa 0

3. YCTaHOBUTb HAa MeCTO NaHesb U3 NOAMKap-
6oHaTa

27.2 Jlamna Haseca
Mopapok peiicteui

1. C nomoLLblo OTBEPTKM HaXKaTb Ha
MPY*KUHY OMOpPbI IaMMbl, KaK NOKa-
3aHo.

2. U3Bneub namny.

3. 3aMeHUTb Namny Ha aHaNOTUYHYIO.

27.3 Jlamna nonku
Mopapok peiicteumn

1. C nomoLblo OTBEPTKM HaXKaTb Ha
Onopy /IaMnbl Kak NOKa3aHo
2. U3Bneub namny.

27.4 Jlamnoesil 610K Haseca

05060167 02 12-2022 83



Lisbona 2

Pycckui

MNopAapoK peicTeunin

dnyopecueHTHas W CcBeTOAUOAHAA

namna

1. C nomoLLblo OTBEPTKU HaXKaTb Ha
OMnopy lamMbl KaK NOKa3aHo

2. 13Bneub namnoyky B cbope

3. 3amMeHuTb N1aMnoYKy B cbope

27.5 Jlamnoesiii 6n10K 014 noaku
CocraB

A - dnyopecueHTHaa n1amna

1 |namna

2 |onopa namnbl

B - CBeTogmnogHaa namna
1 |LED
2 |onopa ceetoamoaa

MNopAapoK peincreunin

dnyopecueHTHas namna

1. 3akpennTb Namny Ha onope

2. 3aBECTU CTEP)KHU B OTBEPCTUA Aep-
KaTens UeHHUKA NONKK

3. HageTb WTndThl Ha CTEPKHM Ono-
pbl N1aMMbl U 3aKPENUTb OMNOPY Ha
NOJIKe KaK NOKa3aHo

CseToguoagHasa namna

1. 3akpenuTb Namny Ha onope

2. 3aBeCTU CTEP)KHU B OTBEPCTUSA Aep-
KaTena ueHHMKa NoaKku

3. HapgeTb WTUdTbI Ha CTEPXKHMU Ono-
pbl NaMnMbl U 3aKPENUTb ONOPY Ha
NOJIKe KaK NOKa3aHo

27. 6 [Jocmyn Kk mpaHcghopmamopy ceemoOuOoOHbIX 1AM

84
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1. C nomoLbto OTBEPTKM CHATb CBETO-
OVOAHYIO namny

0 HE npuknaapbiBatb ycunuve

i
e -
.\\
f

b

\—

o

Y106bI 3aMEHUTL TPaHCPOpPMaATOP:

1. CHATb KpeneXKHble BUHTbI TPAHC-
dopmaTopa

2. 3ameHunTb TpaHchopmaTop

27.7 CHAMb 8bIMAXCHYIO pewemKy

1. B3aTbCA 3a pelleTky ABYMS pyKaMu
2. MNoTaHyTb BBEpPX

27.8 [ocmyn K causy 800blI
MopapokK peiicteumn

1. CHATb NONKY NOTKA

2. CHATb KpeneKHble BUHTbI HecyLe-
ro ICTA BEHTUNATOPOB

3. CHATb HecyLWmn NUCT BEHTUNATO-
poB
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4. CHATb GUNLTP CAMBA BOAbI
5. OTKpbITb AOCTYN K CNMBY

27.9 [docmyn k eeHmuaamopy
Mopapok peiicteui

1. CHATb NOAIKY NOTKA

2. CHATb KpeneXKHbl BUHT peLlEeTKM
BEHTUNATOPA
3. OTKpbITb peLleTKy

YT06bl 3aMEHUTbL BEHTUAATOP:

1. CHATb KpenexHble BUHTbI BEHTUASA-
Topa

2. 3aMeHUTb BEHTUNATOP

27. 10 Aocmyn Kk mepmocmamuyecKkomy KaanaHy

MopAapok peiicteum

1. CHATb NOAIKY NIOTKA

86
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2. CHATb KpenexHble BUHTbI HecyLe-
ro ICTA BEHTUNATOPOB
3. CMecTUTb IUCT BEHTUNATOPOB

MonoxeHue TEPMOCTATUHECKOIO Kna-
NnaHa

0 Mocne aencTeumiA No 06CNYKMBAHUIO/OUNCTKE YCTAHOBUTb HA MECTO YacTu B 06paTHOM

nopagke.

lNocne 3aBeplweHNA MOHTaX»a BOCCTAHOBUTb 3/1€KTPONUTaAHMeE.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed e stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschure darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfiltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieBlich fiir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado. La presente publicacidon no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBasiem 3a cO60i npaBo BHOCUTbL B AlOGOI MOMEHT 1 6e3 npeaynpexxaeHus
N3MeHeHNs B cneundukaunm n gaHHble NPUBEAEHHbIE B HACTOSALLIEM NOCOobUN.
3anpeluaetcs BOCMPOM3BOAUTbL W/MAM nepepaBaTb TpeTbum Avuam 6e3 Hallero
coraacus HacTosLwylo nydArkaumlo KoTopas NoAroToBAEHA UCKAIOUMTEABHO AAS HALLINX
KAMEHTOB



Oeknapauyuna o coorsetcremun EAC

Huxenoanucaswasca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxxeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3asBnseT, 4To 060pyAoOBaHMe, ONUCaHME KOTOPOro NPUBOAUTCA B HACTOALLMX MHCTPYKLMAX,
cooTBeTCcTBYyeT TpeboBaHMAM TeXHUYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro Co3a «INEeKTPOMArHMTHaA coBme-
CTUMOCTb TeEXHUYECKUX cpeacTs» (TP TC 020/2011), TexHMyecKkoro pernameHTta TamoxeHHoro cotosa «0O bes-
OMNacHOCTM HMU3KOBO/IbTHOrO obopyaosBaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TamoXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM mawwuH 1 obopyaosaHma» (TP TC 010/2011).
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE

(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maquinas )

2009/125/CE e suo-Regolamento di Attuazione UE 2019/2024 che stabilisce specifiche per la progettazione
ecocompatibile degli apparecchi di refrigerazione con funzione di vendita diretta/and its Regulation EU 2019/2024 laying
down ecodesign requirements for refrigerating appliances with a direct sales function/und sein Verordnung (EU) 2019/2024 zur
Festlegung von Okodesign-Anforderungen an Kiihlgerate mit Direktverkaufsfunktion/et sa Réglement (UE) 2019/2024
établissant des exigences d'écoconception pour les appareils de réfrigération disposant d’'une fonction de vente directe/ y su
Reglamento (UE) 2019/2024 por el que se establecen requisitos de disefio ecoldgico para los aparatos de refrigeracion con
funcién de venta directa

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2015/863/UE(Restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche/restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur
Beschrankung der Verwendung bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten/relative a la limitation
de l'utilisation de certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre
restricciones ala utilizacién de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f).;

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com — Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified IS0 9001:2008 e ISO 14001:2004 - C.F,/P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 —R.E.A. Padova n. 94246 — Meccanogr. PD009504 — RAEE |T8010000000139
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FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L'ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f).;

QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BEI:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO

LE NORME EUROPEE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI RICHIESTI

DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE ABOVE
MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN RICHTLINIEN
ANWENDUNG :

LES NORMES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE MENTIONNEE, SONT LES
SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2 :2012
- ENISO 12100 :2010

- EN61000-3-2: 2019

- EN61000-3-3 : 2020

- EN61000-3-11:2020

- EN55014-1: 2019

- EN55014-2 : 2016

- EN50581 :2012

- EN60079-10-1: 2016
- EN®60335-1:2013

- |EC 60335-2-89/A2: 2019-06
- EN378-2:2016

- EN378-1:2021

- EN378-4:2021

- ENISO 23953-2 :2016
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